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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DA IERI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E FANFANI NELLA GERMANIA OVEST 
• i >-

Quali impegni assumerà 
Moro 

a Bonn? 

Le reazioni alle conclusioni del CC del Partito 

Preoccupato Rumor 
per le in izia Uve 

dei comunisti 
«Sarebbe un errore credere che possa esplodere la crisi comunista» 
Allarme nella DC per gli effetti politici della svolta a destra e della invo­
luzione del centrosinistra - Discorsi dei socialisti e dei socialdemocratici 

«Crisi» nostra 
è problemi altrui 

hi* 

T LAVOIU del Comitato ceiu 
•*• trnlv del nostro Partito domi­
nano i discorsi domenicali dei 
leailers del centro-sinistia e i 
commenti e i niitizimi poli­
tici di ivtì di mila la ^lam­
pa italiana /." trillo untatili 
clic, sali «i poche eccezioni il 
lettore di questi »iornali — e 
in particolare di alcuni, co­
me ahinoi! </<•//'\vanii! — M"« 
messo praticamente in conili-
zi mie ili non poter comprendere 
in nessun modo di che cosa in 
e (felli nel nostro C.C ti via di- | 
scusso e die cosa esso abbia de-
i iso \é mollo di piò il pubbli­
co è stalo illuminalo nei domi j 
scorsi dalle maitre trasmissioni 
della TP \'oi diciamo questo. 
naturalmente, in primo luogo 
perché co\ì si colpisce un inte­
rasse del nostro Partito Ma rosi 
si colpisce antlie la possibilità 
d'un efletlii o dihallilo e con-
Ironto delle idee, insomma la 
t ita e il costume democratico 
E' questa dunque la n democra­
ticità » desìi zelatori della no­
stra « democrazia >>? E' comun­
que lina situazione che dot reti­
ne far ritU Itcre, in Italia, pa­
recchie persone 

T \ CF.W.R II E. lialiiralmellle. 
-*• si cerca di presentare i no­
stri lai ori come un senno d'una 
nostra <i eri-i » orni orata dai ri­
sultati elettorati E come la te­
stimonianza d'una Brande « in-
certezza » satin strada da se-
fluire \é manca il rilancio del 
lenlatit o di fare apparire il 
Partilo come dii iso. e Iraraclia-
to. da a correnti » e a eruppi « 
contrastanti 

Che dire di tulio ciò? I e for­
zo conservatrici e reazionarie 
italiane puntano sulla a crisi n 
ilei nostro Parlilo da quando 
esso esiste Ci hanno puntnlo 
in momenti e in ronsiimliirc 
anche oscrtiivanti ole assai ara-
t i \on è proprio un srstto 
della loro stanchezza e preoc­
cupazione. quello di pnntari i 
ancora una t olla osai, sol per 
che noi aldìiamit riconosciuto e 
dichiaralo che il risultato ilei I? 
ciupttn non ri soildisla piena­
mente0 l'n parlilo •• in crisi n 
non affronta il risultalo d'un 
roto, dalla portata limitata co 
me quello del 12 ameno e in 
etti noi abbiamo recistralo cra<t-
di successi come quelli olteii'ili 
a Genova n Firenze a l'orli e in 
tanti altri lunchi. con lo spirito 
crìtico e autocritico con il qua­
le lo abbiamo atfritritato noi 
Onesto è un senno di forzo, e 
dì erande forza — snerie per 
im parlilo tessuto dilla stoffa 
ili cui è lessiil,t il nostro parlilo 
In quanto nlln nostro •< incertez­
za t> — e nlle nostre r.ditisio 
ni « — c'è una <idn roso da di 
re. Che noi abitiamo cercato 
di indii iduare i punii deboli e. 
se si l note, le incertezze mani 
fesiatesi nell'applicazione d'ima 
linea F. che tulio il diballilo 
ni CC, e le sue conclusioni 
hanno mostralo semmai l'unità 
del Perlito intorno alla linea 
dcirXl congresso e rafforzalo 
In sua volontà di portarla ni un­
ti con ìntrllts» "za e con s,anrio 
eliminando m Un sua applicazio­
ne ogni debolezza e incertezza 

A SME\TIHE, dil resto, i 
troppo In noiosi candii di 

certa stampa e di certi commen­
tatori. è i enulo, ni Ila s, rata 
ili lert. un dismrso di Rumor: 
il quale, a parte l'ini ilo a non 

, * snprar militari n l'nisnccesto e 
la crisi ilei Pi I (ma non e sta 
lo proprio Rumor a dar fiato a 
queste iromhe dopo il l'J cul­
lino e non e il l \ i | in|i i »7 -jior 
naie da Ini ;>« r*mittlmenli di 
retto, a < ontiimare monotona 
mente ut qui \ta campagna att­
rito tìfici?), Ita rnilnlo chiara­
mente la strada m cui la Di' si 
troia: Ira la ncccuità di pagare 

il prezzo politico dell'nppopzio 
di nuovo ottenuto dalla umilile 
horphesiii indiana, e la necessi­
tà di far fronte all'ini alzare no­
stro sul terreno delle riforme e 
del rinnovamento dello Stalo 
Che è poi In stretta nella quale 
si trovano sin il /'*."/ sin. sep­
pure in mi sui a ili tersa il P^fìt 
premuti, da un litio dalla vo­
lontà ecemonica della DC e 
dalle prelese della srande hor-
ehesia ilaliann. e. dall'altro, dal­
la necessità e anche l nlolilà di 
non perdere il contatto con le 
masse popolari e con le esigen­
ze rinnnvutriri che da r*s<r sca­
turiscono e che hanno nel no­
stro Parlilo uno schietto e vi­
goroso interprete F' questa la 
contraddizione di fondo della 
sorietà italiana r del cenlro-sini-
stra: è partendo di qui die si 
dispicca la nostra strategia per 
una nuova unità e mia nuova 
politica di rinnoi amento, con i 
momenti e le tappe intermedie 
che essa comporta E' questo il 
banco di proi a per tulle le for­
ze democratiche e di sinistra: 
nei confronti della società ita­
liana e nei confronti del nostro 
Parlilo e della sua iniziativa 
unitaria Su ciò — e non sncli 
schemi balordi e astraili dell'an­
ticomunismo — sarà costruita la 
storia dei prossimi anni 

* 

Al di là del r i tuale antico­
munismo d'obbligo e dei gros­
solani accenti propagandistici 
che hanno ispirato alcuni dei 
primi commenti politici ai la­
vori del nostro Comitato cen­
trale , cominciano ora a emer­
gere le reali preoccupazioni 
che la presenza del PCI, la 
sua capacità di riflessione po­
litica e di iniziativa, fanno 
nascere nelle file del centro­
sinistra. Dopo una prima, or­
mai scontata orgia di titoli di 
giornali sulla « crisi comuni­
sta ». sullo • divisioni comuni 
sto ». e via di seguito, ieri è 
arr ivato proprio il secretar lo 
della DC. Rumor, a corregge­
re il t iro, a met tere in guar­
dia anche i suoi contro le 
t roppo « superficiali » affer­
mazioni che danno per « li­
quidato » il comunismo II to­
no di Rumor, che parlava a 
Pordenone a una riunione di 
amminis t ra tor i locali d . c , è 
r isul tato assai al larmato. « E* 
un dato positivo l 'impasse co­
munista — ha det to Rumor — 
che registr iamo con soddisfa­
zione. Sarebbe pera l t ro un 
e r ro re credere che la crisi co­
munista possa aggravarsi o 
esplodere meccanicamente II 
PCI ha tut tora forza e strut­
tura organizzativa tali da ren­
derlo un avversario da non 
sottovalutare.. . La situazione 
consiglierà il PCI a accresce­
re i suoi certo vani sforzi di 
inser imento e di ricerca di 
eventuali punti deboli nello 
schieramento democratico e 

fSenne n [insiliti ' l 

Terrificante sciagura alla vigilia del grande esodo 

BARI — Un aspetto del tremendo scontro fra le tre auto (Tclcloto ANSA all'Unità) 

BELGRADO 

Primi commenti 
all'accordo 

con il Vaticano 
Il positivo giudizio di « Viesnik » - In Jugoslavia 
i cattolici sono una delle trenta comunità reli­
giose registrate - Valore dell'accordo sul piano 

internazionale 

Saggio di 
Novi Mir 

sul dialogo 
fra comunisti 

e cattolici 
in Italia 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ 26 

€ 11 d'oloon fra comun-sti e 
cattolici e impalo dalia sic<<a 
realtà italiar.a * scrive su Novi 
Mir, la nn-r .7 «or.vJic.i direna 
da Trardav<ki Cecilia Km. nof.i 
studiasti d> co «e 'tarane, a co'i 
r 'rj- n'ir /> 'ri irrip'O M I I I T Ì *H' 
la Democrazia cristiana Lo Km 
che ha snpiìioruato a binaci in 

{Segue a pagina 5) 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26 

i II protocollo firmato ieri por­
terà avanti «enza dubbio in so 
no alla Chiesa cattolica, in .lu-
coslavia e dappertutto quelle 
forze che vogliono adeguarsi al 
mondo contemporaneo, nello «pi 
rito del dialogo e della tolle­
ranza » COM scrive stamane il 
\\H yr.ik di Zagabria in una nota 
di commento alla firma degli a c 
cordi fra il Vaticano erì il c a 
\ e rno iugoslavo 

L'atteggiamento di tutta la 
starnivi iugoslava e <u questa li 
in-a: ma il commento del Vjcs 
i k si può considerare nartico 
larmente indicativo per il fatto 
il-i >>u circa «ri milioni di c.it 
tniici (professanti e non^ esi 
stenti in Jugoslavia almeno due 
ti'rzi si trovano nella repubblica 
croata 

Adi effetti della vita interna 
della .ìujioslav ia l'importanza 
«teli accorrlo e alquanto limitata. 
In primo luoco perchè i cattolici 
sono meno di un terzo della po­
polazione del nac<e e. fra le ben 
trenta comunità religiose regi 
•strale non *ona nemmeno la più 
n u m e r o ^ (dato che gli ortodossi 
«erhi e macedoni «uperano gli 
otto milione hi secondo luogo. 
perchè il documento è venuto a 
sancire uno stalo di fatto già 
esistente. La Costituzione jt iga 

Ferdinando Maurino 
(Segue a pagina t) 

Ai colloqui di oggi e do-
mani prenderanno parte, 
oltre a Erhard e Schroe-
der, anche il ministro 
della Difesa e il coman­
dante della Bundeswehr 
L'atteggiamento verso la 
Francia dovrebbe essere 
il tema centrale della 

conversazione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 26 

Con un quarto d'ora di ri­
tardo sull'orario previsto, il 
presidente del Consiglio italia­
no. Aldo Moro, e il ministro 
degli Esteri. Amintore Fanfa 
ni. sono giunti oggi, nel primo 
pomeriggio, all'aeroporto di 
Bonn per l'annunciata visita di 
cinque giorni nella Germania 
occidentale. A parte fotografi 
e giornalisti, accorsi in discre 
to numero, l'accoglienza è av 
venuta in forma privata. Ad 
attendere gli ospiti italiani vi 
erano soltanto l'ambasciatore 
di Bonn a Roma, von Hervvarth. 
quello di Roma a Bonn. Lu 
ciolli. il Capo del protocollo 
del ministero degli Esteri fé 
derale Schvvarzmann La visi 
ta inizia ufficialmente domani 
mattina, e Moro e Fanfani 
hanno utilizzato il pomeriggio 
di oggi per una escursione se 
mituristica ad Aquisgrana. do 
ve hanno ammirato il famoso 
duomo romanico e il palazzo 
municipale di stile gotico. 

Il carattere che Bonn attri­
buisce alla visita dei due go 
vernanti italiani e dimostrato 
dal fatto che alle conversazio 
ni. che. da domani, si protrar 
ranno fino a martedì, parte 
ciperanno. da parte tedesca, ol 
tre al cancelliere Erhard e al 
ministro degli Esteri Schroeder 
anche il ministro della Difesa. 
il ministro consigliere speciale 
di Erhard. Westrick, e il gene 
rale della Bundeswehr. Panitzk 
Che cosa Bonn si propone di 
ottenere dalle conversazioni. 
Io hanno lasciato intendere i 
commenti più o meno ispirati 
dei giorni scorsi, che con insi 
stenza hanno parlato di e am 
pio accordo ? fra i due gover 
ni su tutti i maggiori problemi 
internazionali, dalla crisi della 
NATO ai rapporti con i paesi 
socialisti e alle questioni cu 
ropee . 

l'n quotidiano di Berlino O 
iost. il Taqc<;*<-ptc(iel. dopo una 
analisi degli ultimi sviluppi del 
la politica estera italiana ar 
riva alla conclusone che t la 
visita lei ministri italiani a 
Bonn rafforzerà l'unità atlan 
tica ed europea e ammorbidi 
rà le negative ripercussioni del 
la defezione della Francia > 

In altri termini, l'incontro 
italo tedesco occidentale dei 
prossimi giorni dovrebbe rea 
lizzarsi soprattutto su una piat 
taforma antifrancese nel nome 
di una presunta s unità » del 
l'incidente europeo che in pra 
tica non signiftra i l ' ro che ^c 
cettare e rendere permanente 
l.i soggezione dell Europa oc 
cimentale all'ecemoma statimi 
tense 

Il fatto che l'attuale governo 
di Bonn continui ad onentan 
la sua politica in questo s tTis,. 
è comprens ib i le i l l a lue e dei 
suoi obiettivi di r v i n c i t a verso 
l 'est S t r ingendo i legami con 
Washington f s - . t iene di raf 
forzare la sua posizione al ccn 
t ro del r m t i n c n t i n man ie ra 
da e s se re in ogni momento in 

J ' ' - a d e li CI-KII^ onare la p-ilt 
t ica a m e r i c a n a ve r so l 'URSS 
e '1 -non ! Ì s..( • ìl.^ta i o,-t i 
ì i ehe sf c~ f'H'-vir'.i to'.»' 
solidarietà politica e morale 
con l'aggressione ISA nel Viet 
nam Per l'Italia invece il prò 
blema si pone proprio in ter 
ni " ani-' • -• '->n avendo al 
cuna rivendicazione terntoria 
le o • mbÌ7ione egemonica, o 
biettivo della sua politica este 
ra dovrebbe essere ogni misura 
che tenda alla .: ensione e al 
la "*' •- , - ^ ~ i i.t 

giorni fa ai giornalisti tedeschi 

Romolo Caccavale 
(Segue a pagina 4) 

Sette morti nello schianto 
fra tre auto presso Bari 

COSI LE SPIAGGE DI OSTIA 
malgrado la nafta 

n^aaw^wflfeitfua*^^ I la le vittime un giova­
ne di 18 anni alla guida 
di una 2600 col foglio 
rosa — Morti due bam­
bini e il padre — Un 
sorpasso la causa della 

sciagura ? 

Da) nostro corrispondente 
B\RI . 2<i. 

Sette inmtì. cinque feriti, un 
(jruvujìw ili lamwie e ila una 
IKirte e dall'altra della strada 
linujlie colmine di auto blocca­
te per ore e ore dall'incidente 
die ha concluso truuicamente 
il week end dei baresi. Tre 
sole delle vittime di questa 
sciaqura avvenuta alla vintila 
del grande esodo per le vacan­
ze estive, sono state identifi­
cate: Carlo Traina. IH anni, 
Giovanni ììenimato, l'J e An­
tonio Curatclla di 37 anni, tut­
ti di Bari. Fino a tarda notte 
non si conosceva l'identità del­
le altre, né era stato accerta­
to con precisione come si era 
stolto l'incidente. Un contadi­
no die si trovava in un ulive­
to ìuiujn la statale IG-Sutl. a 
meno di 21) chilometri dal ca­
poluogo puyliese. nel tratto 
fra Torre a Mare e Mola, lui 
detto: <r Mi è sembrato un tuo 
no Arerò le spalle alla stra­
da e ini .soii'i qiratn ih scatto. 
Ilo visto una delle automobili 
su un lato della strada e le 
altre due su quello opposta. Ho 
sentito urlare e mi sono pre­
cipitato a jiortare aiuto ». 

S eli'incidente, verificatosi 
verso le ore 20. sono state coin­
volte tre auto: una « 8J0 >, una 
• 1500 » e una <• 2000 >. In quel 
tratto la strada è rettilinea, a 
quattro corsie. Il traffico scor­
re veloce. Sull'auto di maggio­
re cilindrata viaggiavano Car­
lo Traina, figlio di un noto gi-
necoloqo dot ente all'L'niversi-
tà di Bari, die era al volante. 
ed il suo amico Beninaia. figlio 
ih un conosciuto arredatore ba­
rene. Sembra che il Trama / o v 
se ni ;>'j^ps-\o del "foglio to­
ni > die viene rilasciato al mo­
mento della iscrizione ad una 
scuola guida, in attesa del rt-
Itisi io della jyitenle. 

Sulla e l'iOO » viaggiava una 
famiglia al completo, il padre. 
Antonio Curatclla. la moglie. 

Sabina Casamassima. di 27 an­
ni. due bambini (un maschiet­
to e una femminuccia) e la 
loro domestica: solo la moglie 
del Curatella si è salvata. E' 
ancora sconosciuta la identi­
tà dell'ultima vittima, un pax-
sante dalla apparente età di 
~>(i anni che stara camminan­
do. a quanto pare, ai margini 
della strada. 1 cinque feriti si 
trovavano a bordo della r 850 > 
e *ono ora ricoverati al Poli­
clinico di Bari. Essi sono: Lui­
gi Scaletta. 41 anni, la moglie. 
Anna Lopez, di 31. i figli An­
tonio di 10 e Michele di 7 cimi. 
e lo domestica Maria Tanucci 
d> 1~>. Sono stati giudicati gua­
rdici <;! dieci giorni. 

Alla luce dei fari delle auto 
della ps/lma e proseguita fino 
a notte la ricerca di tutti que­
gli elerre.iti che possano far 
comprendere come è accaduto 
l'incidente Per il momento si 
aramano solo ipotesi, la più 
probabile delle quali è un sor­
passo condotto — non sì sa 
ancora da chi — od elevata 
i elodia Solo verso le 2.1, dopo 
tre ore circa dall'incidente, il 
t'•'ittico sulla statale per Brin­
disi e stato riuristinato. Prima 
si è dorulo. tra l'altro, pulire 
io strada dalla benzina uscita 
obhor.dantenente dal serbatoio 
della cy,00* uer evitare che 
potesse incendiarsi. 

Malgrado le «onde nere* non siano ancora del tulio scomparse, malgrado che i quintali di solvente spruzzati sulle gigante­
sche macchie di nafta provochino noiosi irritamenti sulla pelle, anche ieri migliaia di romani hanno preso d'assalto le spiagge j 
del litorale. Nella giornata di sabato l'ufficio d'Igiene aveva emanato il divieto di prendere i bagni nel mare di Ostia. I 
NELLA FOTO: un aspetto della gremitissima spiaggia (In cronaca i particolarii ! 

Nel cimitero di Piskarievki 

DE GAULLE RENDE OMAGGIO Al 
600.000 CADUTI DI LENINGRADO 

Nuovi particolari sulla visita a Baikonur: il generale avrebbe assistito anche al lancio di un mis­
sile balìstico intercontinentale - Polemica della Pravda coi giornali occidentali (fra cui l'«Avanti!») 

Dal t.ostro inviate 
LENINGRADO, l'i, 

Muitrt il generale IX (ìaul 
le. accompagnato dal presi 
dinte del Consiglio dei mini 
stri dell L'RSS. Kossighin. vi 
sita I.eningrado. il Mio.viag 
gio e top secret * alla ba s e 
spaziale sovietica di Baikonur 
continua ari essere al centro 
dei commenti delle !100 e più 
persone — giornalisti, diplo 
mattei. funzionari di vari gra 
di. familiari, ufficiali e bassa 
forza — che ne costituiscono 
il seguito. 

Sebbene la stampa sovietica 
di questa mattina non abbia 

ni.a sola n^. t di noti /u- sul p.ts 
-aggio di I>t tìaullt da Baiso 
nur. nuovi particolari sono fil 
trati da fonte franct sf atten 
dibile I-a visita è durata st i 
ore De Gallile, accompagna 
to da Podgorni e da Come de 
Murville. è arrivato da Novo 
sibirsk. sullo II 18 che gli è ri 
servato, in una base acrea di 
stante un centinaio di chilo 
metri dal cosmodromo. Qui. 
erano ad accoglierlo il Segre 
tario generale del PCUS. Leo 
nid Breznev, il Presidente dol 
Consiglio dei ministri. Kossi 
ghm. il ministro della Difesa 
Malinovcki e il capo delle for 
ze missilistiche sovietiche ma­

ri sciallo Krilov De Gru l l i e 
slato latto s,, | ir t s U , i n i r e 

no al (piale era st.ita agg<:n 
n a t a una carrozza «alone mot 
to confortevole, riservata ai 
quattro leader e cioè lo stesso 
De Gaulle. Breznev. Podgorni 
e Kossighin 

A Baikonur il generale e i 
dirigenti sovietici sono stati 
accolti da una folla di «cien 
ziati. di tecnici e da un gran 
numero ni cosmonauti, molti 

j dei quali si stanno addentran 
do qui per nuovi voli ip^zi.'di 
La base è «tata definita estre­
mamente vasta, un insieme di 
cittadelle banche sp.-^r,,. «u 
un'cp >rnu- supe i fu ,e. Fonti del 

la (le le gfi/io:.t t r . i r . n s , i'.nni'i 
riilfuso ,iffii una ult» nore no 
t ' / i .s- I)t (i.tulli ;i\ re r>bt as^i 
siito ,d Lincio i.on di uno, ma 
di due missili . | | s « o n d o ehi 
qual i è quello che ha messo 
in orbita il Cosmo* 122 II pri 
mo e r a . s f iondo le f in t i , un 
missile bal is t ico i r t e r eo r t i nen 
ta le , e il presidi .ite f rancese 
ha potuto s, gu;rr.«* •! r o r c o su 
uno degli scherni i re l la sa la 
di controllo eh Ha base . Il co 
mandante della ba*e ha to r 
nito ni genera le le necessar ie 

Augusto Pancaldi 
Ì (Segar a posino 4) l.r. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Moro 

occidentali accreditati a Roma. 
inducono però al pessimismo e 
lasciano intendere che risultato 
della visita saranno probabil 
mente ulteriori, gravosi impe 
gni del nostro governo persino 
a favorire un asse Bonn Wa 
shington, con grave danno non 
soltanto del prestigio del no 
stro paese, ma anche della sua 
sicurezza. 

Le conversazioni politiche tra 
1 rappresentanti dei due go­
verni, come abbiamo detto, si 
concluderanno martedì. Succes 
sivamente. Moro visiterà Kiel. 
Berlino ovest e Stoccarda, per 
rientrare a Roma il 1. luglio 
Fanfani invece lascerà subito 
il territorio tedesco-occidentale 
per incontrare mercoledì a 
Milano il segretario generale 
dell'ONU U Thant. 

Vaticano 
•lava e nel caso specifico la leg­
ge sulle comunità religiose, assi­
curano infatti la piena libertà 
di professione religiosa e di e-
sercizio del culto, la parità fra 
tutte le religioni e la separazio­
ne della Chiesa dallo Stato. I con­
tatti fra le autorità cattoliche 
jugoslave e quelle civili, gli aiuti 
economici dello Stato alla Chie­
sa. l'esistenza di una diffusa 
stampa cattolica, il pieno funzio­
namento dei seminari e delle fa­
coltà di teologia, i liberi contatti 
fra i vescovi jugoslavi ed il 
Vaticano, l'insegnamento del ca­
techismo nelle parrocchie, ecc. 
sono da tempo la traduzione 
nella pratica di quanto le leggi 
jugoslave stabiliscono ed i pro­
tocolli di Helgrado hanno ieri ri­
confermato. 

L'importanza degli accordi bel­
gradesi risulta invece in tutta la 
sua pienezza quando si pensi al­
la portata che essi potranno ave­
re come precedente nei rapporti 
internazionali o in riferimento a 
decisive questioni di principio. 
Con questi accordi, infatti, il 
Vaticano riconosce per la prima 
volta uno Stato socialista, non 
soltanto, ma riconosce l'ordina­
mento interno di questo Stato. 
particolarmente nella materia 
che regola i rapporti fra Stato e 
religione Da qui è chiaro che 
la possibilità di colloquio è — 
sotto questo aspetto aperta con 
tutto il mondo comunista e che 
comunque essa non è preclusa da 
pregiudiziali ideologiche. 

« L'iniziativa del Vaticano per 
raggiungere l'accordo — scrive 
ancora nel suo commento Vjesnik 
— deriva dal processo di mo­
dernizzazione della Chiesa catto 
lica e dalla sempre maggiore af­
fermazione di quelle forze, nel 
l'ambito della chiesa stessa, che 
desiderano la pace e la colla 
boi-azione fra i |K)(K)li -. 

Dopo alcuni altri apprezzameli 
ti. il giornale così conclude: 
« Firmando l'accordo con la Ju­
goslavia. il Vaticano ha tenuto 
presente la prospettiva dello svi 
Itippo dei ptnpri contatti con i 
paesi non allineati: inoltre, es­
sendo questo il primo accordo 
del genere firmato con un paese 
.socialista, dove la Chiesa è se­
parala dallo Stato, desidera mo 
strare il proprio realismo e con 
siderare questo accordo per e-
ventuali simili accordi con altri 
paesi socialisti ». 

Fin da ora. però, è facile de­
durre quale scacco gli accorili 
di Belgrado vengano a costituire 
per tutte quelle forze che, tan 
to sul piano internazionale, come 
all'interno di ogni singolo paese 
(e l'Italia ne potrebbe essere l'e­
sempio tipico) si oppongono, nri-
duccndo ragioni di incompatibi­
lità ideologica, a qualsiasi forma 
di dialogo e collaborazione con i 
comunisti e addirittura, al riparo 
di un simile paravento, insangui­
nano il mondo con le loro guer­
re brigantesche. 

Rumor 
di raccolta indiscriminata di 
ogni moto di insoddisfazione 
e dì inquietudine ». 

Cosa deve fare la DC di 
fronte a questa « minaccia »? 
Deve « esaltare al massimo la 
sua capacità di interpretare le 
esigenze di tutti i cittadini. 
della società nazionale •. di­
ce Rumor e aggiunge: « Il 
problema non è soltanto di 
equilibrio politico, ma è di 
saper dare uno sbocco e una 
prospettiva moderni al paese. 
alle nuove generazioni ». So­
prattutto occorre smentire 
« quanti sperano o temono 
che la DC si attesti su posi­
zioni di conservazione e di po­
tere ». n riconoscimento di 
ima incalzante iniziativa del 
PCI. è evidente come il ti­
more per essa; cosi è chiaro 
il timore che la recente, più 
accentuata svolta a destra del­
la DC nonché l'immobilismo 
del governo, approfondiscano 
sempre di più la crisi del cen­
tro-sinistra. Giunto al momen­
to di dare indicazioni concre­
te, però. Rumor diventa anco­
ra una volta evasivo: « Ab­
biamo di fronte a noi proble­
mi complessi: primo fra tutti 
quello della programmazione. 
Di fronte al tentativo del PCI 
di distorcere la realtà, ricon­
fermo qui la ferma volontà 
della DC di dare il suo con­
tributo alla sua sollecita rea­
lizzazione ». Non una parola 
dice Rumor sul tema che 
scotta: sui modi concreti e 
sui tempi della attuazione del­
la programmazione, cioè sulla 
questione sulla quale appun­
to questo impegno della mas 
gioranza si e arenato. E ciò 
rende molto vago il nuovo 
• impegno » della DC 

La preoccupazione di dove­
re pagare un prezzo politico 
a destra sempre più alto e di 
aggravare cosi le divergenze 
nella maggioranza, serpegeia 
anche in altre posizioni as­
sunte in campo cattolico II 
fanfaniann D'Arezzo ha mes­
so in guardia contro • il ten 
tativo che si compie di faro 
apparire la DC come un narli 
to legato a schemi moderati 
e conservatori » e. a maepior 
monito verso i dirigenti del 
suo partito, ha aggiunto che 
• non bisogna ritenerci inso 
stituibili • e che non va tra­

tto il fatto che « ogni 

giorno che passa il popolo ma­
nifesta segni sempre più elo­
quenti di simpatia per la si­
nistra ». Le ACLI bolognesi, 
analizzando i risultati eletto­
rali, hanno rilevato il travaso 
di voti dalla destra alla DC e 
quindi ammoniscono: < Un re­
cupero di voti legittimo, pur­
ché non condizioni la politica 
della DC ». Infatti l'avveni­
re della DC « si gioca a si­
nistra e non a destra ». 

Ansie evidenti, riflessioni 
che ci sembrano più che giu­
stificate e che confermano 
proprio quelle considerazioni 
politiche sul voto di giugno 
che il nostro CC ha faito in 
questi giorni. 

La situazione sempre più 
difficile del centro-sinistra a 
tutti i livelli, viene del re­
sto riconosciuta apertamente 
da alcuni coraggiosi esponen­
ti della DC Il segretario con­
federale della CISL, Scalia, 
ha detto parlando a Catania 
sul centrosinistra regionale 
siciliano: t E' un governo vol­
to più a operazioni di raf­
forzamento del potere inter­
no e di clientelismo elettora­
le che a impegni programma­
tici di effettivo progresso e 
di sviluppo della società... An­
cora una volta ci siamo trova­
ti di fronte a logorroiche 
enunciazioni di buoni propo­
siti mentre in Sicilia si va 
determinando una situazione 
grave di crisi, politicamente 
abnorme ». Sono parole sulle 
quali l'on. Rumor — che sem­
bra timidamente voler ri­
prendere il tema della « sfi­
da » al comunismo dopo la 
parentesi di destra elettorale 
— dovrà pur riflettere. 

ro l - r ju l | giudizi socialisti 
e socialdemocratici sia sulle 
elezioni che sul nostro CC, 
non collimano. C'è una diffe­
renza di toni che investe an­
che la sostanza. In vari con­
vegni e comizi - comuni » han­
no parlato ieri esponenti del­
le due parti. Parlando a favo­
re della unificazione. De 
.Martino ha affermalo che 
essa - mira a modificare tutti 
gli attuali rapporti politici e 
a dare alla maggioranza del 
paese una più valida forza 
politica per graduali conqui­
ste di progresso nella demo­
crazia ». Rrodolini, da parte 
sua. ha detto che la « tenden­
za dei comunisti, in questa fa­
se, a eludere i temi di fondo 
denuncia una crisi di pro­
spettive». Bertoldi, nell'auspi-
care che l'unificazione venga 
accelerata, ha detto che * co­
munque il processo di unità 
non si può chiudere con l'in­
contro fra PSI e PSDI ». 

Da parte socialdemocratica 
si sono avuti toni esagitati. 
11 ministro Preti, ad esem­
pio, si è affrettato a sostene­
re che la DC « non potrà mai 
accettare un dialogo con il 
PCI perchè perderebbe metà 
del suo elettorato » e ha at­
taccato le sinistre d.c. Pre­
ti. tuonando sulla crisi comu­
nista, è giunto a auspicare la 
nascita di un « partito Inter­
nazionalista che potrebbe pre­
sentarsi alle elezioni del 1968 
e del quale si stanno ponen­
do le premesse » (sic). Do­
vrebbe essere un partito ca­
pace di « giocare la carta scis­
sionistica » verso il PCI. Or­
landi ha parlato in Toscana e, 
ammettendo che in molti cen­
tri «Iella regione la maggio­
ranza di centro-sinistra non 
c'è, ha ribadito solennemente 
che « rimarrà deluso » chi 
spera in accordi con il PCI. 
Meglio il commissario, ha det­
to in sostanza e ha quindi 
aggiunto che • è confortante 
il risultato elettorale in To­
scana, una regione che sem­
brava perduta alla demo­
crazia » 

Anche nel PSDI comunque 
esistono differenze. Un con­
vegno della sinistra di quel 
partito ha ribadito la necessi­
tà di garantire carattere di 
classe al partito unificato e 
ha denunciato la « crescente 
involuzione del centro-sini­
stra ». Nel contempo il sotto­
segretario Lupis affermava: 
• II nuovo partito unificato 
non dovrà essere partito di 
una classe, ma un grande par-
tifo nazionale ». 

De Gaulle 
spiegazioni, noi il gruppo con» 
patto si è diretto al le rampe 
di lancio, dove accanto ai mis 
sili pronti per l'involo se ne \ e 
devano, a distanze varie, altri 
destinati a pross ime imprese. 
Success ivamente De Gaulle e 
i suoi accompagnatori si sono 
collocati a una distanza di si 
curczza por ass is tere ai lan­
ci: quando è partito il vettore 
del Cosmo*. i presenti hanno 
potuto vedere nt t tamente il 
distacco del primo stadio del 
missi le: poi hanno seguito !•" 
fasi success ive del volo e la 
entrata in orbita del « Cosmo* 
VII t attraverso gli schermi 
radar della base. L'opcrazio 
ne si è svolta con una preti 
sione cronometrica, senza un 
momento di esitazione, come 
accade soltanto nelle manovre. 
con la sola differenza che qui 
non c'era nessuna finzione ma 
un vero e proprio lancio spa 
zi.ilc. 

Ieri sera, al suo arrivo a 
I^ningrado. rispondendo al sa 
luto del sindaco. De Gaulle 
ha rtetìnito la Rivoluzione d'Ot 
tohre « il più grande avverti 
mento, ne sono certo, della vo 
stra storia » Il che. por un 

Ì nostalgico della vecchia Russia 
j zarista e imperiale, non è poco 
i Ancora oggi, le fonti fran 
| (^si sottolineano la importan 
; za politica di questa visita 

perché, invitando De Gaulle 
là dove nessun dirigente stra 
m'oro era mai stato, i fender 
sovietici gli hanno voluto rcn 

dere un omaggio eccezionale: 
omaggio aumentato dalla pre­
senza di Breznev e Kossighin 
al cosmodromo, il che ha an 
che permesso un proseguimen­
to dei colloqui politici nel per­
corso dalla base aerea a quel­
la spaziale. 

La giornata odierna del ge­
nerale a Leningrado è comin­
ciata questa mattina alle 11. 
con la messa e la comunione 
nella chiesa cattolica di Notre 
Dame de Lourdes. Il prete of­
ficiante prima dell'ufficio ha ri­
volto dal pulpito un saluto al­
l'ospite da parte dei cattolici 
di Leningrado: « So — egli ha 
detto - che avete avuto dei 
colloqui importanti, spero che 
il Signore benedica i vostri 
sforzi. Noi non chiediamo al­
tro che la pace e una vita tol­
lerabile per il nostro popolo. 
per tutti i popoli della terra. 
Siamo felici che siate venuto, 
signor Presidente, nel nostro 
paese e nella nostra chiesa a 
pregare con noi ». 

Nel pomeriggio De Gaulle 
ha deposto una corona di fiori 
alla necropoli di Piskarievki. 
dove in fosse comuni sono se­
polti 60 mila leningradesi mor­
ti nell'assedio che i nazisti 
strinsero attorno alla città dal 
l'estate del '41 al gennaio del-
1WL II fondo dell'enorme 
spianata ai tre lati della quale 
sorgono i tumuli delle fosse co­
muni segnati da una falce e 
martello per i civili e da una 
stella per i militari sepolti, è 
delimitato da un muro di pie­
tra grigia adorno di semplici 
bassorilievi. Al centro una 
grande statua di donna raffi 
gurante la patria. Sul muro 
è scritto (sono parole della 
poetessa Olga Bergoli/.) : <r Qui 
riposano i cittadini leningra­
desi. uomini, donne, bambini. 
soldati dell'Esercito Rosso. Essi 
sono cosi numerosi sotto que­
sto granito che non è possibile 
citare i loro nomi. Ma ricor­
dati che noi non dimentichia­
mo nessuno, che noi non di­
mentichiamo niente ». 

(I cimitero di Piskarievki è 
uno dei luoghi più sconvolgenti 
e drammatici che si possano 
incontrare. Mentre dagli alto­
parlanti piovevano le note del­
l'.- Eroica » di Beethoven. Du 
Gaulle accompagnato da Kos­
sighin e dal maresciallo Mali 
novski è avanzato sino ai piedi 
della statua, dove suo figlio 
capitano di vascello Philippe 
De Gaulle e l'aiutante di cam-
|M> hanno deposto una grande 
corona di fiori. Sul libro del 
cimitero. IX' Gaulle ha scritto: 
•t Ai morti di Leningrado il pen­
siero della Francia amica J>. 

Da Piskarievki il corteo si è 
diretto al museo dell'Ilermita-
ge. dove il generale ha com­
piuto una rapida visita a mi 
inerose sale del grande mu­
seo. Poi spettacolo di balletti 
al teatro Kirov e finalmente ri­
poso. Domani è in programma 
una visita a una grande fab 
lirica leningradese e nel pò 
meriggio si partirà per Kiev. 

La Pravda di oggi, intanto. 
per la firma di uno dei suoi 
osservatori di politica estera. 
Jukov. polemizza con quei 
giornali francesi e stranieri. 
che giudicano la visita di De 
Gaulle nell'URSS e lo svilup­
po dei rapporti sovietico-fran-
cesi come una minaccia per 
l'Europa o soltanto come un 
momento puramente congiun­
turale della politica dei due 
paesi. « Questi osservatori po­
litici — scrive Jukov — non 
hanno evidentemente a cuore 
gli interessi nazionali quanto 
quelli del patto atlantico ». 

Jukov polemizza anche con 
la posizione assunta dal-
V Avanti!. secondo cui l'URSS 
è interessata alla presenza 
dell'America in Europa in con­
trapposizione all'opinione di 
Parigi. « Ma l'Aranti.', com­
menta Juov. non è cosi in­
genuo come sembra e tenta in­
vece di distrarre l'attenzione 
dei suoi lettori da ciò che con­
cretamente significano i collo 
qui franco sovietici ». « I par­
tecipanti a questi colloqui — 
afferma Jukov in concili 
sione — sono impegnati in una 
causa molto seria che non si 
risolve in un giorno, perché è 
la causa della sicurezza di tut­
ti gli Stati europei, una causa 
nuova e non facile ». 
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Concluso il convegno delle consigliere comuniste 

Vasta azione di massa 
per la riforma scolastica 

L'on. Nilde Jotti ha tratto le conclusioni dell'ampio dibattito - Precise inizia­
tive per la soluzione dei problemi che interessano la maggioranza delle donne 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Il V Convegno delle consi­
gliere comunali comuniste sui 
problemi della scuola si è con­
cluso oggi alla Società Umani­
taria con un intervento del-
l'on. Nilde Jotti. A questa pri­
ma sessione dedicata al Nord 
Italia, seguiranno analoghi 
convegni interregionali per le 
regioni « rosse » e del Centro-
Sud. 

Nel pomeriggio di ieri e nel­
la mattinata odierna si è svi­
luppato un ampio ed interes­
sante dibattito sulle relazioni 
presentate da Ada Amendola, 
dall'oli. Scionti e dal sindaco 
di Sesto S. Giovanni. Carni. 

Concludendo i lavori del con 
vegno. che è stato promosso 
dalla sezione femminile comu­
nista in collaborazione con le 
sezioni enti locali e culturali. 
l'on. Nilde .lotti ha rilevato 
i suoi prevalenti aspetti posi­
tivi. pur sottolineando che non 
è stato privo di difetti. Il con­
vegno è stato promosso per ve 
rificaie le novità intervenute 
nel settore della scuola che 
stanno assumendo un ruolo di 
notevole importanza. 

Nella società nazionale — ha 
detto l'on. .lotti — stanno ma­
turando con più forza che nel 
passato complessi e profondi 
problemi. Un rapporto del tut­
to diverso si impone nei rap­
porti fra società, famiglia e 
scuola. Si tratta di una situa­
zione che solleva problemi non 
più ristretti ad una piccola 
cerchia di specialisti e che in­
teressa ormai la gran massa 
della popolazione. 

Tali problemi sono stati rag­
gruppati dall'oii. Nilde Jotti 
in tre ordini di questioni. Le 
riassumiamo brevemente. 

1) Situazione sociale. La pò 
sizione delle donne nel mondo 
moderno è diventata un ele­
mento qualificante ed implica 
una loro diversa cnllocazione 
nella società nazionale. Il con 
vegno si è rivolto alle consi­
gliere comunali e provinciali 
comuniste affinchè esse sta­
biliscano un rapporto con la 
gran massa delle donne per far 
loro assolvere un ruolo di pun­
ta nella battaglia per il rinno­
vamento della scuola. 

2) Problemi di governo. Ol­
tre che per i suddetti motivi 
sociali il convegno è stato con­
vocato anche in rapporto agli 
sviluppi della situazione poli­
tica. Dopo un esame dell'an­
damento delle votazioni, che a 
parere dell'on. Nilde Jotti me­
ritavano una più attenta ana­
lisi nel dibattito, è stato af­
frontato il nesso esistente fra 
le ultime elezioni ed i problemi 
della scuola. La relatrice ha 
ricordato che sulla scuola del­
l'obbligo il governo è caduto 
due volte e che sul problema 
si scontra la stessa capacità di 
resistenza del centrosinistra. 

3) Vita degli enti locali. Sono 
stati ribaditi i compiti e gli 
impegni delle rappresentanze 
comuniste elette negli organi 
di governo locale, sia nel caso 
che siano chiamate ad assol­
vere un ruolo di maggioranza 
che di minoranza. L'on. Nilde 
Jotti ha sottolineato che la ten­
denza alla rottura del PSI. nei 
centri ove abbiamo la maggio­
ranza. apre problemi nuovi. 

Si tratta di stabilire in che 
modo sia possibile contrastare 
tale orientamento socialista e 
opporsi all'unificazione social­
democratica. Per modificare la 
situazione è quindi necessario 
sviluppare una vasta azione di 
massa sui problemi che inte 
ressano la maggioranza delle 
donne. Tale azione può creare 
un'unità non solo di base, ma 
tale da stimolare Io sviluppo 
di una nuova maggioranza sia 
a livello locale che nazionale. 

Partendo da queste premesse 
l'on. Nilde .lotti ha sviluppato 
una acuta analisi sui problemi 
sollevati dall'attuale condizione 
della scuola per l'infanzia e 
sui contenuti della scuola del 
l'obbligo, anche in relazione al 
lo stato insoddisfacente della 
istruzione professionale. Le 
donne sentono vivamente que­
sti problemi Occorre quindi 
accentuar» con forza il rap 
porto fra le conMgliere conni 
nali e provinciali comuniste e 
le masso Sui problemi della 
«•cuoia è quindi necessario che 
le convellerò comunali, in 
colarlo tali, convochino nonio 
ni di madri L'eipcricnza al ri 
guardo dimo-tra cht a tali riu 
nioni partecipano donno di ogni 
correnti politici, o madri eh»-
-oiio comunque interessate al 
la soluzione positiva dei prò 
bit-mi che le assillano 

Un nuovo e più ampio con 
tatto dovranno inoltre- avere le 
consigliere comuniste con le 
rappresentanti delle associa 
zioni femminili. 

Partendo da questi incontri è 
possibile sviluppare ulterior 
mente le consulte femminili. E" 
quindi necessario tornare ad 
una grande azione e iniziativa 
di massa — ha sottolineato la 
on. Nilde Jotti — accompagnata 
da un continuo dibattito con le 
altre associazioni femminili. 

11 dibattito, come dicevamo 

all'inizio, è stato ampio e in­
teressante. Il sen. Giorgio Pio­
vano ha trattato dell'andamen­
to della discussione in Senato 
sulle leggi per il finanziamen­
to del piano di sviluppo della 
scuola e sulle nuove norme per 
l'edilizia scolastica, mettendo 
in rilievo i dissensi che divi­
dono la maggioranza e le ma­
novre democristiane per indi­
rizzarli a vantaggio della prò 
pria linea. 

Girolamo Federici, consiglie­
re comunale di Venezia, ha 
esaminato lo sviluppo articola 
to dell'iniziativa nelle diverse 
legioni e posto l'esigenza di un 
suo adeguato coordinamento. 
L'on. Giorgina Arian-Levi ha 
parlato sulla scuola dell'infan­
zia in rapporto ai problemi fi­
nanziari e alla progressiva ri 
duzione degli stanziamenti sta­
tali. 

Rosetta Ottonello di Mortara 
ha poi sottolineato l'esigenza di 
una programmazione scolastica 
articolata per ogni comune. 
Krnestina Greguol è intervenu 
ta sui problemi della scuola a 
tempo pieno e sui rapporti fra 
scuola e genitori. Bianchi di 
Varese ha auspicato un vasto 
dibattito sul primo triennio del 
la scuola dell'obbligo 

Bianca Sigia, di Aosta, ha in 
seguito esposto l'attività della 
regione per una riforma della 
scuola e interessanti iniziative 
in merito. 

La dott.ssa Valeria Bonazzola 
è intervenuta sulla politica sco­
lastica della giunta comunale 
di Milano e sulle carenze cui 
turali che essa ha manifestato. 
Lia Finzi. consigliera comunale 
di Venezia, ha auspicato un am 
pio dibattito nel partito sui 
problemi della scuola. Angiola 
Massucco Costa, professoressa 
universitaria e consigliere co 
mimale di Torino, ha trattato 
dei forti ritardi intervenuti nel 
capoluogo piemontese nella di­
scussione sui finanziamenti per 
la scuola. 

Enzo Modica, responsabile 
della sezione enti locali, hu sot­
tolineato l'importanza di quanto 
l'ente locale può fare per la 
scuola, nonostante le pastoie 
burocratiche. L'architetto San­
soni Tutino ha trattato delle ca­
renze di potere dell'ente locale 
e delle ristrettezze finanziarie 
in cui si dibatte. Pelizzoni di 
Udine e Giannotti di Torino 
hanno rispettivamente affron­
tato i problemi della scuola ma­
terna e dell'iniziativa delle 
masse per risolvere i gravi pro­
blemi in sospeso. 

A conclusione del convegno. 
cui ha presenziato Aldo Torto 
rella. segretario regionale lom 
bardo del PCI. è stata annun­
ciata la preparazione di un 
documento conclusivo. 

m. m. 

All'assemblea di Napoli 

/ magistrati 
chiedono 

miglioramenti 
economici 

Autonomia interna ed esterna e revisione delle carriere 

Discorso al XII congresso 

della FGCI romana 
j . 

INGRAO : 
risposta unitaria della 

gioventù alla 
socialdemocrazia 

Gli interventi di Trivelli e Petruccioli — Mar­
tedì la elezione dei componenti il nuovo comitato 
federale e la delegazione al congresso nazionale 

Dal nostro inviato 
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Autonomia interna ed ester­
na. miglioramenti economici. 
Con queste istanze si è aperta 
e chiusa ieri, a Napoli, l'as­
semblea straordinaria dell'As-
sociazione nazionale magistra­
ti. Risolti i più urgenti proble­
mi interni, con l'elezione del 
nuovo presidente (il dottor Ni 
cola Serra, procuratore della 
Repubblica di Firenze), e della 
nuova giunta. l'Associazione 
ha potuto sin da oggi mettere 
da parte beghe e contrasti per 
un'azione esterna più decisa. 

Il primo passo non è certo 
destinato ad ottenere un rapido 
successo perchè, quando si 
bussa a quattrini, non si ha. 
almeno di questi tempi, molta 
fortuna Tanto più che i sei 
mila magistrati italiani non 
chiedono poco ma. a conti fatti. 
una buona metà in più rispetto 
a quanto già guadagnano L'o­
nere si risolverebbe in una 
spesa di pochi miliardi perchè 
seimila stipendi da aumentare 
non sono poi tanti nell'enorme 
calderone dello Stato La pre 
occupazione dei magistrati è, 
però, che il governo rifiuti con 
la scusa che gli altri statali 
potrebbero risentirsi, e dire: 
« Perchè a loro sì e a noi no? ». 

Nei riguardi degli altri statali 
i magistrati hanno, in verità. 
la risposta pronta: esiste una 
legge che assicura ai giudici 
guadagni più alti, anche se di 
poco rispetto a quelli degli altri 
stipendi dello Stato. F. mentre 
questi ultimi qualche miglio 
ramento lo hanno ottenuto essi 
sono fermi da parecchi anni. 

Le rivendicazioni dei giudici 
— lasciando da parte i para 
goni — sono più che legittime 
anche se si può discutere sulla 
quantità dell'aumento che por 
terebhe i minimi, per un ma 
gistrato di Tribunale, oltre il 

mezzo milione al mese e i mas 
simi, per un consigliere di 
Cassazione, molto vicino al mi­
lione. Ancora di più dovreb­
bero prendere i presidenti di 
Cassazione. 

Per tutta la mattina di oggi. 
nel palazzo di Giustizia di Na­
poli. le cifre degli stipendi ri 
chiesti sono suonate squillanti. 
spesso accolte da lunghi ap 
plausi. Alla base delle riverì 
dicazioni vi è però qualcosa di 
più di un miglioramento di sti 
pendio; vi è, infatti, il proble­
ma della indipendenza del giù 
dice e indipendenza vuol dire 
anche liberazione dai problemi 
finanziari che. pur non essendo 
drammatici, sono preoccupanti. 

La premessa ai migliora 
menti è. inoltre, l'abolizione 
della carriera intesa come cor­
sa alla promozione, spesso tut-
t'altro che utile per il cittadino 
che ha a che vedere con la 
giustizia. K' infatti l'attuale 
sistema di promozioni che met­
te i giudici in istato di ?ogge 
zione rispetto ai colleglli più 
anziani ai quali spetta, in so 
stanza, ogni decisione sulla 
carriera degli altri. Solo così 
si spiega il fatto che per dieci 
anni i giudici di merito non 
hanno rispettato i diritti della 
difesa t per accontentare la 
Cassazione ». 

Per l'indipendenza, però, lo 
aumento di stipendio non basta. 
L'aumento, infatti, anche se è 
il fatto più appariscente, non 
è l'unica cosa della quale oggi 
si è discusso. Molto si è pnr 
lato della abolizione della car­
riera. o meglio, dello svincola 
mento di questa dagli esami 
oggi esistenti. I magistrati 
chiedono di essere avanzati di 
grado automaticamente, senza 
l'esame, cioè, il parere delle 
T toghe di ermellino ». 

Dai partigiani piemontesi 

Celebrato a Torino 
il XX della Repubblica 

TORINO. 26 
C«»i i.tia grande mamfesTazxv 

ne svoltasi nell'aula fastosa dei 
senato d; Palazzo Madama 
[Mrt'g:an! Piemonte.11 d; tutv le 
formazioni harxio ceieS'.Vo :eri 
i! v orr e.* :mo arxi.ver.sar:o delia 
Co.st:f.iz:one della Repubblica U-
bandiere e i jonfalon: de..e e t-
!à *ivdJ4Ì:a d'oro, ui pre-ttiAi 
di juiumert-voli conibjt'.tti;. àv. 
la libertà. la testimon-an/.i •!> 
re't.i de; con.iiKi.inf. >1e !».- fo--
maziitfi! che o;>erj-«vo > " ren 
dere l'Itali.i libera e .iemocM'ica. 
erano la prò-, a p.ù eoncreta de.-
ia a'tiial tà <W-2l\ :de.ili del.a Re 
<!>'eti/.i ir>ii--o!jb:!rT>er-ite !e-at: 
aiJe nostre istituzioni renibn.ic.i 
ne che trow;n«> la loro n u a.'a 
esprcss.ooe ne: prxicip ^JIK-.:; 
nella carta co.-tituziona.e I. P">> 
fé.---»"»- ('• i <io Q i.!/;.i. p-e> rìeiiv 
>'..• e -r ioo .)<-..! Re-i- ei /a •:. 
To-c.o e he ria n.e--ei;''> I •«.-
•i -e «1- Palazzo \lada na na .«'f*1 

,r> anertar.i delia m.:nife-*a/«> 
r.e i: te.ci-amm.ì d: a-.ies.«>5e '> 
va to dal P e - d è i t e <1e.la !?••/> i:> 
bica C- -lien-v- Si.-.uat. •'. <i i.i 
le h.ì J:I-:I ij'it ine la « patrt>*. 

Venerdì e sabato 
scioperano 
i poligrafici 

I.e trattative per il rinnovo del 
contratto dei poligrafici sono sta 
te nuovamente rotte a cau^a della 
posizione negativa espressa dalla 
rappresentanza padronale, l-e or 
canizzazioni sindacali di cate to 
ria hanno perciò proclamato, uni 
tanarrente, di riprendere la lotta 
con uno sciopero di 48 ore da ef 
frttuarsi nelle Riornate di venerdì 
e di sabato provnim. 

tica cerimonia rievocante r>a.-5a:i 
latti e sacrifici, ncocifermi un 
peg<x> .«d.varfuardia libere i?ti-
tuz<«i; ne.la pace e nel aro 
.;re^o v 

I-i manifestatone i'r'1 'i-tetta 
Calle avociazion: che ra.>->re«en 
tanto ••jtti i partizioni eh" one 
-arono .fi P.emonte: -WPI. FIAP 
FIVL Gì. APC. e Mattwti . A. 
.a presidenza, r.o.c facevano 
5P'Cco i ij.infalon: de.le città d: 
Tor.rvo. Alba. Colle?-», d iana 
ria, (Jr-.i^lia.-co. .\«>s\i Novara. 
Novi Sal:i77o Vercelli. Hiel-a. 
hamo pre.'-o poVo : rr.f-rthr: de. 
CLN pierpotre^e i mernb'i vi-
perititi dei cimancio m:l ta'e re-
^ona.e pernorr.ese .. .refe-io 
-.1 sindaco d. Torno :1 a'e.- der, 
*e della p-ovmc.a di To* r.o *u 
mero^e na'o-rà della rei crie > 
aipre-en'ant: delle as~oc a/ic«v 
fami*', e •? martiri per .a 1 ber 

a/ ore 
a.ssiv-iazi^n 

> i r 
Da 

•a . a-.-or 
ta:- t>il -lei e 
i.ì e \ -ve-tia"; 
\ r . ,«'! • e. 

l*-e-*rvi <ÌH<-.)-J n.i.n-ro.-M 
;.i:r..fi:.iri. , o i i i . i . iaM V to 
•V, r<> <ie. ii)T..:.i'u roi.ifia v 
ITI il compagno Dolchi -r \» 
»'a a:;"o*.'à -n 1 *a*i e ! rap-ve 
-•-y.rit! conciar- r.z ese e a v 
- fa 'v i o-.vo-- iffiral; <1e*.an.ri 
•?r.-.r.'i . con.:n.!a-y;» re 1 ma.e de. 
e \ laf:-o". . Andrea Caria i! 

io-va-vi.mV il: "atte e fo-maz «> 
ni autonome. Knnro Martini Man 
r.. 1 •.vn.in-i.int-- ielle briiate 
liar.ba.d.. -.n. Francesco SfO'ti 
e il co rur>iante delle fo-mazio 
ni C(l f ino Viano Re.andy. Pn 
ma di loro h.n-jo p r e ^ la paro 
La per portare :i salito di To 
r:r>o alla cerimonia ;i sndaco 
prof. Gros^io e il preciderle dei 
'a nrov ne a avv. Oberto Ambe 
d i e bacco raffermato .1 proferì 
do le sa me che esi'te 
s'enra e Repubblica 
mente «en'i'o ora a vtti' 
la CVv-ii'.ieTìie 

A nome di tatti i lavoratori. 
n rapp-e^en'.anza -ielle tre o 
ganiz7a7.orii Cd IL CISL e L'IL. 
ha port.vo Q.imdi ti saluto al.a 
rnjti.fe.-taz.or. e ;. s .fidaci 1:?'. a 

tra Re«i 
ma ita .or-

'ann dal 

Raffo il (j.idle n.i ricordato che 
I lavoratori si attttidono che 11 
precetto dell'art, 1 della Costi­
tuzione- diventi alfine operante. 
II nrof. Q.ia/za ha dato p*» et 
t i -a del.e jde,-;«*r de; movirnen 
t: giovali... democratici pernon-
'cai. Qa ndi ha passato ia paro 
a a: comandanti partigiani. Ca 
m.d ha auspicato che il pae.se 
-: avv.i a r.-o.;ere : problemi 
"he i*^'<io o-nnendo V strn! 
ture arcaiche che finora l'hanno 
tti.i i) i li >" .; .«ì.i <> Martini Maj 

*i n.ì s ibi'o do.xi ribad.-o eh* il 
compito de.la Re.v.s-enzj n-»i è 
f.mtc». quando s; guardi a.La n-
nasc.ta. neppure d:.*simulata, del 
-asciamo vecch o e niovo a: 
r.ui-t-,-; -e ì /ona*; a..e ten'a 
z.oni autor.tane. Per attuare la 
(«n.-t.-a7-««:i - P.I lei'o - occo; 
-e a? re «liti, rwn basta porre 
e r.propore • prob.ema nel.a e j 
for a delle man.fes*az:oi. ce.e 
brative Ma -vcorre che sopra*. 
: itto eh; è a. pò--; d. comando 
ci c*eia p-- >>'er ope'a*e co 
n>- e nelle i-.»--*-at .e d-̂ i -e 
>..-'<TI'I 

\ - l ì . . » ' , ) - i O ' « ! . j t l *«• • ' - . 1 

cr.ficio <i-\ Martore'.!;, dei Gian; 
> < : e d e . Nj' .*l. .. -..!: t v > l . 
r..i - affe-m.ro eh" a Res s-en/.'i 
ia /-a f ir.7 ore ;m>>—an'e *em 
-)-.- n o^r.i m-:-r-:n o II . e^a iv 
IV- -••• i7-a RATIVI!.-".! COÌ-IMTJO 
o - . i - ' i ^ r . v a -apTe-i-n'.i <ì d; 
- . c iré -ivi'e de ro*--o pae^e 

I, no-tro impegno? E a/uel.© 
d: o->.--.ìrf '.-oii; per il rimova 
mento de...» -v i e ta , per la pace 
(cessino lt- guerre n corso ne. 
mondo') e quello d: insegnare 
la ver; à *-J. fascismo ai g.ova 
ni, di rendere operante la Costi 
iuz'-one pe m-vl fica-e ia realtà 
far <i eh.-» !è -*nxi?-a7-n -»-o 
gramrr.at.che si attuino effetti 
.amen e come a i-ip.c.ivj -v 
centememe il presidente Saracat 
Hi parla'o nfme il comandante 
V;ano che ha :!lus*ra:o il cam 
m no tn avanti da percorrere pe: 
far si che l'Italia democratica 
possa tener fede aijli ideali del 
l'Italia ant.f.i.= cis:a della Re«i 
sder.za. 

Con un discorso del competutili 
Inurao. dell'Ufficio Politico del 
l'Cl. si e conclusa ieri .sera la 
discussione sul rapporto del cotti 
piioiio Marconi al Xll conaresso 
provinciale della FCCl di Roma. 
Sei corso delle due sedute di 
ieri /lamio preso la parola anche 
i componiti Renzo Trivelli, se-
yretario della Federazione comu­
nista romana e Claudio Petruc­
cioli. della scarderai nazionale 
della FGCI. 

Il cnmpaimo Inprao ha esordito 
con un cxame dei risultati elet­
torali. Dopo aver analizzato il 
calo delle destre, parzialmente 
ifisitrhito dalla DC. Inorati si è 
soffermato sul voto socialdemo 
erotico, clic ha messo iti luce 
una esitazione da parte di certi 
settori dell'elettorato a uno spo­
stamento netto a "irii-frn. 

Come combattere — si è1 cltie-
sto — la penetrazione socialde 
mocratica? La nostra risposta 
deve andare più avanti, più a 
fondo. La penetrazione ideolopica 
del socialismo alla svedese deve 
essere sottoposta ad una cnt'ica 
che non solo aeranti il problema 
tiri volere, quello dello sfrutta 
mento persistente tìella classe 
operaia, ma faccia vedere ì b 
miti sociali del reatine, il carat 
fere burocratico del sindacato in 
Svezia il difetto di partecipazio 
ne rrnlr delle ma<se alle scelte 
politiche, il ruolo e la funzione 
«utialti-rna delia cultura, l'asseti 
za dalle nrandi battaalie moti 
diati. 

L'avanzata rìetturale del PSDI 
— Ita detto ìnnrao — è solo in 
varie conquista ad una certa 
ideolonia: ver l'altra vartr è •>'!-
ilticw nella possibilità di altri 
sboccif- e di conquiste più avan 
zate. K' una sreltn contbtnenie 
nient'afjattn cnn<r>Vu1nta. dò di 
co non [ I T frnrifji/iìlif^arci ma 
anzi per dire clw debbiamo pren­
dere cosc'rrfa della vettetrnz'one 
delta socialdemocrazia indie a 
livelli bassi. E' vero che il volo 
"nciaìdeiitnrraficn è colleaato al 
biso'irw immediato di Incoro, di 
mialiorare la prioria condizione 
di via F.' anche vero die a 
questi hisofinì anche noi dobbia 
ino Icnarci: sbaaliato sarebbe 
considerarli aspirazioni arretra 
te. inferiori. Critichiamo la Ulti 
sor ietti di certi sbocchi carparo 
tivi. distolti, settoriali: la rinun­
cia al potere implicita nella r.-
sposta socialdemocratica: la in-
teorazione che comporta questa 
risposta: ma sapiiiamn anche che 
una risposta oriianica e artico 
lata (la conquista cioè di beni 
e valori più compiuti, più eie 
rati) noi la vediamo strettamen­
te colìepata allo sviluppo delle 
forze protìuttive. alle lotte delle 
masse per migliori condizioni di 
vita. Di qui la necessità di co 
struire una rispnta C'Alenata m 
bisonti' delle masse, da cui par­
tire. su cui innestare In nostra 
lotta per la città futura. 

Esaminanti'! quelli che cali ha 
citiamolo - ali strumenti speci­
fici e particolari » del processo 
di soeialdemocrattzzazione. l'ora­
tore ha messo in luce il tenta­
tivo di frantumazione, di di'i 
sione, di separazione in qruppi 
nelle fabbriche, nelle nrandi cit­
tà. per impedire n rendere più 
difficile la formazione della et, 
scienza di classe e politica. 

Altro momento di questo proces­
so è quello dell'uso tlepli stru­
menti dell'intervento pubblico. 
del capitalismo di Stalo, nelle 
sue diverse forme, per mante­
nere la divisione. per spiraerc 
a soluzioni individuali o corpo 
rative in una società rome l'at­
tuale. Potremmo noi spinoere in 
dietro, verso un divergo tipo di 
Stato, dì forine ottocentesche'' 
S'on potremmo, tanto jvù d.e la 
nostra stratruin per amente ni 
socialf-iho non è quello >h una 
rottura preventiva, va è di n-ii 
re per la trasforma.ne e prn 
fonda delln Stato dal <un inter­
no Di qui d calore ccorrir. de­
cisivo che ha lo sv>hi}i}'" '" la 
cre-cita di w,u t>ar'er,na::0',e 
democratica e ni cinipe a que 
sìa lo'ta 11 tir.t'.r.calo e l'area 
del suo potere contrattuale: la 
corruzione di in.a torma di con­
trollo dal liu.ss', e tlcmocratico 
nella vifa rfoili Enti l"'oh e de 
oh if fitteti rat'pre-er.tativi: la 
liberta, l'autor.'.<r.<a 'iella cultura 
e della rce'ca: ecco ir. decisi 
vo terreno d: battaglia t-'r con 
trastare le manovre e <;!> efrn 
inenti della ^'tcialdcii'rralizza 
zire-.e. In ti Treno <~u cui '•'-,. 
lappare con solo la baltaaha 
ideo'.otjtca. ma anche la vrc*cn:a 
di rio«-•••(•. per far pacare unni 
tra n<po*ta. la ri--pWa coltra 
ai arandi prtiKlrmi ilei pop'Ao 
italiano. 11 compaono Intimo ha 
'pi ".di r;irC''i i ten.' d: ale'."' 
ir 'enei ti pronuic a'i ir due 

h'irri di dibattilo cinares-un'e. 
puntualizzando infine j temi del 
lo baltaa'ra che do: m cedere 
.rvpe.i'-.nlr: la FOCI 

U compi'i'ii R'-izn Tc'ii-111. al 
mattino, aveva portalo al con 
or,--.-;-» j[ <ali,o della Federazione 
rvi-i;i'l'»?1. V'-' "'.-'» ir.lerrcnto. 
<<je,<ct aver p't*lo "i ec-'ìc-zn li 
'ìcerstìtà che dal ennar- <!o e-n 
urn FCiCÌ VII unità sulla po"n 
torrin p'.'t ci e su", e -l'aia' d-
retteci della prosperi ca che i 
c'imuni<ti indicano al pac-e. • la 
piattaforma, cioè. ih-H'XI c o n c e -
^i e la piattaforma delle Te-, 
per il vostro co*i2res-o ». T".'v';> 
ha compiuto un'attenta inai" 
del voto del 12 atevo a ROTTI. 
JXT poi parlare dello *r<!n:<"-'» 

. del movimento unitaTto mìorro 
I ai prandi temi polii e: del r n 

-rro tempo. E' nel corcarlo, nel 
lo fretto lemme con la realtà 
di o'iai che deve intrecciarsi -
ha detto Tr irelh — i! rì.batVUi 
politico fra tutte le forze di fi 
ni.-fra. socialiste e cattoliche. 
avendo ben chiaro che. ogni, fra 
r,uc*tc forze di sinistra vi sono 
deferenze anche profonde, che 

l'unità non è il punto ili parten­
za. ino linci conquista ila realiz­
zare con un processo di lotte 
unitarie, di confronto delle posi 
zumi, di polemica ed anche di 
lotta politica. 

I n processo nel quale la pule 
mica e la lotta politico conilo 
lo posizioni simuliate, antiunita 
rio. tenda semine ad indicare so 
/linoni positive ut problemi che 
tutti avvertitilo, le vie e le lolle 
necessitile per realizzarlo. 

Il Partito e la FCCl devono 
dare una indicazione politico che 
sia valida non solo per la classe 
alterata e per i comnni.-di. imi per 
la iiKiniiioranza dei lavoratori. 
del popolo, delle forze damiera 
tielle che non siano comuniste. 
l'na indicazione politica che pon­
ila il Partito come la forza diri-
acute non di sé stesso soltanto 
mei di mi ampio meo di forze 
democratiche. 

Come fare tpiesto nel concre­
to;' • -i è chiesto Trivelli — 
Che cosa muove ali uomini opin. 
i piovani'? Sono il Jicnc.s-.sere. lo 
liberto, la democrazia, la volon­
tà ili contare. Siwtta a noi par­
tire da queste aspirazioni, criti­
cando il tipo di sviluppo capita­
listico che naia e contraddice 
(incile ui-ncrrifi aspirazioni socia­
li. democratiche, di libertà. N'iet­
ta a noi indicare le vie — nella 
hattaalìa di opposizione ni cen­
trosinistra - attraverso le quali 
quelle aspirazioni possono trova­
re accoplimento. 

Trivelli ha quindi concluso riaf­
fermando con forza il carattere 
di massa che la FGCI deve con 
servare e sempre più accentuare. 

H compound Claudio Petruc­
cioli della sei/reteria della FGCI 

ha nel suo intervento affrontato 
il problema dell'unità dei pio 
cani ili sinistra sottolineando la 
importanza della iniziativa che 
<i propone Ut raccolta delle for 
ce politiche disposto alla l>at 
taplta per il socinliswi». San 
o-i'ante certe critiche, che pò 
trebberò essere piustifiaite se 
questa iniziativa fosse davvero 
operazione di vertice, sarebbe 
sbapliato svalutare questo mo 
mento nella sua importanza pò 
litica: questo fanno coloro che 
vedono nella socialdemocrazia 
l'occasione per un ripensamento 
critico . Petruccioli ha inoltre 
affermato la necessità che la 
lotta alla socialdemocrazia non 
sia occasione per un cartello 
ilei ' no » contro di essa, occa­
sione di una unità con forze che 
esprimono posizioni settarie, e-
stremistiche. Xo: la lotta con­
tro la socialdemocrazia passa 
anche attraverso la lotta contro 
quello posizioni. 

1 lavori del conaresso ripren­
deranno domani alle ore 21 per 
l'approvazione della mozione pò 
litica e la elezione dei membri 
del comitato federale e della 
delf'iazionc al conaresso nazio­
nale che si svnhicrà a lìolopna. 

Parma 

In quattro 
asfissiati 
nel pozzo 

t PARMA. 28. 
Quattro contadini — tre fratel­

li. e il figlio di uno di questi 
— sono morti JKT asfissia den­
tro un pozzo per irrigazione. Le 
vittime della agphiacciante -cia-
Kura sono Lusehio Finardi di 
anni Al. Ance-Io Finardi anni .18. 
Iva noe Finardi di anni 4Q con 
il proprio figlio Rolando di anni 
in roniucati. padri di diversi rì­
d i tutti ancora in tenera età. 
essi abitavano assieme ai vec­
chi Keniton. a Fontanini di Vi 
inatto, ad una dif-cina di chilo­
metri da Panna, in una cascina 
del dottor Bandirti, consigliere 
delegato della società autocamio­
nale della ('ISA. e ne conduce­
vano ti locale fondo agricolo di 
circa 120 biolehe 

Dalla testimonianza più atten­
dibile. è risultato che in matti­
nata Ivanoe Finardi. con il figlio 
Rolando e un suo cucino. Luigi 
Ferri, si erano recati al pozzo 
— po-to a circa trecento metri 
dalla provinciale Parma-!*anuhi-
rar.o — per controllare il fun­
zionamento del motore a scoppio 
azionante la turbina, che era sta­
to installalo il giorno precedente. 
in *o^titu7:rinr di un motore e-
Uttriro di minore potenza. Scen­
dendo per l'apposita scala me­
tallica a «taffé. i due Finardi «i 
sono calati nella cavità — aven­
te un diametro di quattro rretn 
alla vjperficie — ed hanno rag­
li.unto il mo-'ore a circa venti 
r-etn di profondità, dove il pozzo 
M rf-'trince *-ij due metri di dia-
nvtro II Ferri era rim.i'to alla 
superficie quando, ad un tratto. 
udiva dal has^o la voce di Ro­
lando Finardi che implorava 
aiuto: « Vieni Ciù m-.o padre 
••ta male... ». Ivanoe era ormai 
privo di -ensi e riverso sul pa­
vimento in muratura che sostie­
ne il pesante motore «ul pelo 
dell'acqua profonda una *essan-
tina di centimetri I d;;e hanno 
fatto osmi sforzo per trarlo fuo­
ri rial pozzo mentre te loro e-
nergie si andavano svuotando 
e gli occhi s annebbiavano Ro­
lando cominciava a piegare le 
gambe, si reggeva a malapena. 
mentre il corpo di Ivanoe. che i 
due avevano tratto su pe r | a 5^3. 
la per un metro circa, non più 
trattenuto ripiombava • l in­

do al pozzo. 

ar.-
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Italia con il marito (corrispon­
dente della TASS a Roma intor­
no al 1930). è già nota per al­
cuni studi sul fascismo, e sta 
ora pi epurando un libro, che si 
annuncia di vasto interesse, sui 
suoi ricordi italiani. Il saggio 
pubblicato oggi rappresenta un 
tentativo, afferma l'autrice, di ri­
costruire. senza schemi precon­
cetti. la storia del movimento po­
litico cattolico dal Partito popola­
re alla Democrazia cristiana. Il 
materiale utilizzato va cosi dal­
la Rerum Novaium e dai testi di 
Tomolo e di Murri. sino agli ut-
timi documenti delle correnti del 
la Democrazia cristiana di oggi. 
Qui si tratta sempre di documenti 
scelti con molta accuratezza e 
acume com'è raro trovare in stu­
di di stranieri. Interessanti giudi­
zi vengono dati dall'autrice su 
don Sturzo « grande uomo e sin­
cero antifascista — scrive la Kin 
— dotato di lucido intelletto e 
di grandi capacità organizzati­
ve ». Egli tuttavia « non riuscì 
a varcare i limiti della propria 
visione ideologica e commise er­
rori e compromessi ideologici an­
che gravi ». Nonostante ciò. don 
Sturzo entra di diritto nella sto­
ria del suo partito e del paese 
soprattutto per i< appello a tutti 
gli uomini liberi e forti » per sbar­
rare la strada al fascismo. Libe­
ratosi da don Sturzo, il Partito 
popolare assunse poi, ricorda la 
autrice, un atteggiamento debole 
e incerto di fronte al fascismo. 
favorendo coni le forze reaziona­
rie fino a che l'avvento del regi­
me fascista portò alla scomparsa 
dalla scena del partito cattolico 
che non seppe — nella illegalità 
e nell'emigrazione — riorganizza­
re le proprie file per la ripresa 
della Itallaglia, come avvenne in­
vece per i partiti operai. 

Questo anche — nota la Kin — 
per la posizione di sostegno al 
fascismo die caratterizzò allora 
la politica del Vaticano. L'origi­
nario spirito popolare e demo­
cratico di una parte del movi­
mento cattolico tornò alla luce 
però — scrive la Km — negli 
anni della Resistenza, quando i 
cattolici entrarono nel CLN a 
fianco dei comunisti, dei sociali­
sti e delle altre forze antifasci­
ste e parteciparono alla lotta ar­
mata. L'autrice ricorda a que­
sto proposito, insieme a don Mm-
zoni, altre numerose figure di 
combattenti, laici ed ecclesiasti­
ci. che testimoniarono dello spi­
rito antifascista di una gran par­
te di cattolici. 

Dopo la Resistenza, la Repub­
blica. il Governo Tripartito: l'au­
trice sottopone ad analisi soprat­
tutto la figura di De Gasperi. 
« Un uomo molto intelligente e 
abile — scrive. — non un ideo­
logo, ma un politico, talvolta pe­
rò anche un politicante ». Il viag­
gio di De Gasperi negli Stati Uni­
ti nel 1947 segnò la fine dell'uni­
ta tra le forze antifasciste, e 
grave è la responsabilità della 
Democrazia cristiana. « Certo — 
dice la studiosa sovietica — l'Ita­
lia aveva bisogno allora di aiuti, 
ma quello che non bisognava ac­
cettare era l'intervento politico 
degli americani negli affari in­
terni dello Stato. Da Gasperi non 
cercò neppure di accordarsi, con 
gli Stati Uniti, su posizioni ra­
gionevoli e dignitosa. Semplice-
mente egli barattò l'unità anti­
fascista. di cui il Governo di 
coalizione era simbolo, e sacri­
ficò i raion etici della Resisten­
za ». Iniziò così l'involuzione del­
la Democrazia cristiana, che è 
oggi il baluardo principale della 
borghesia italiana. 

Ma la Km. anche quando par­
la degli avvenimenti più vicini 
a noi. non rimane alla superfi­
cie e 5i sforza di mettere in lu­
ce tutto il complessivo incro­
ciarsi di forze diverse e contrad­
dittorie che si raccolgono nella 
Democrazia cristiana, la quale 
€ è un jtartdo dei/li scandali — 
dice — ma anche delle due ani­
me: quella popolare e democra­
tica e quella conservatrice e rea­
zionaria. Sino ad ora è stata que­
sta seconda anima a vincere. 
Ma forze nuove vengono alla lu­
ce nel campo dei cattolici, spe­
cie dopo l'apa Giovanni e il 
Concilio ». 

Interessanti, infine, i rilievi su 
alcune personalità politiche di 
oggi: Fanfani. <ha sempre subi­
to una sconfitta dopo l'altra, ma 
continua a conservare una gran­
de influenza. Si parla di lui co­
me di un uomo modesto e. in­
sieme. come di un capo che ha 
le qualità del dittatore ». Scei­
ba: « repubblicano e antifascista. 
personalmente onesto, per ironia 
della sorte è diventato uno dei 
macabri personaggi della scena 
politica italiana. Ma Scelt>a è 
soprattutto un simbolo: il suo 
cammino riflette infatti quello 
del suo partito » .Ancor pili duro 
il giudizio su Monomi: e Un feu­
datario ette agisce senza con 
trailo alcuno e oggi è uno de­
gli uomini più potenti del paese ». 

La parte finale del saggio è 
dedicata al problema del dialo­
go fra comunisti e ''attolici. t Sei 
passato — scrive la Kin — i 
comunisti italiani non hanno cer­
to manifestato sempre quella lar­
ghezza di vellute, quella elasti­
cità e quella aspirazione all'um-
ficazwne di tutte Ir forze del la­
voro e della democrazia che ca 
ratterizza ogni la linea politica 
e l'attività pratica del PCI Dalla 
srólta di Salerno in poi. nonostan­
te la politica di scissione condot­
ta da De Gasperi. nonostante tut­
ti gli ostacoli incontrali poi sul 
cammino, certamente non facile. 
i comunisti italiani hanno cerca­
to e cercano perà di trovare un 
linguaggio comune con i lavora­
tori e con gli intellettuali cattoli­
ci. San è facile fare pronostici 
su quello che succederà fra due 
o tre anni, ma a me sembra che 
s;a la realtà stessa a imporre i 
contatti e ti dialogo fra comu 
nisti e cattolici. Lo vogliono i 
comunisti e lo voihono — nono­
stante oli ostacoli posti dalle bar 
nere di pregiudizi e di precon 
celti — anche i migliori espo­
nenti del pens'ero cattolico » 

Aspra battaglia in corso presso Hué 
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Un solo battaglione FNL tiene 
in scacco ingenti 

forze USA e collaborazioniste 
Rusk a Canberra 

per la riunione del­

la SEATO 

SAIGON, m 
Alcuni battaglioni di « muri­

li es » americani , unità della set­
tima (lotta USA. intere squa­
driglie di aerei , sono impegnati 
da ieri contro un solo batta 
glicine del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
Sud, in una località situata a 
soli 21 chilometri a nord di 
Hué, tra la strada nazionale 
numero uno e il mare. E' la 
stessa zona in cui i francesi , 
nel 1U33. in una grande opera 
/.ione mirante a riaprire al trai" 
lieo l'importante arteria stra­
dale, si ruppero letteralmente 
la testa contro le for7e popo­
lari. subendo perdite gravissi­
me. L'esperienza sta ripeten 
dosi ora, a danno degli ameri 
cani. Una compagnia USA. 
composta di circa duecento uo 
mini, è stata ieri sera decimata 
dal fuoco dei mortai del FNL. 
e l'avanzata dei marincs è sta 
ta bloccata. 

La linea tenuta dai reparti 
del FNL si trova a meno di 
due chilometri dal comando 
statunitense. E" praticamente 
allo scoperto, essendo protetta 
solo da una fila di alberi, e 
tuttavia nò i bombardamenti 
navali , nò quelli aerei , hanno 
potuto mutare la situazione 
La gravità delle perdite ameri 
cane traspare dai dispacci del­
le agenzie statunitensi. L'A.P. 
parla di « perdite iniziali san 
guinose » subite dai A/nriae.'?. 
mentre attribuisce solo 28 morti 
e 6 prigionieri al FNL. cosa 
stupefacente s e si pensa che 
gli americani sono abituati a 
[Mirre costantemente nell'ordi­
ne delle centinaia di morti le 
perdite del l 'avversario. 

Alla luce di questo avveni 
mento — e delle grosse scon 
fitte subite nella stessa gior­
nata di ieri da americani e 
collaborazionisti in varie parti 
del Vietnam del Sud — assu­
mono un sapore molto strava­
gante le affermazioni fatte og­
gi dal l 'ambasciatore americano 
Cabot Lodge secondo cui « dal 
punto di vista militare, il go­
verno (di Cao Ky) va parti­
colarmente bene T>: e quelle fat­
te dal « Capo dello Stato » Van 
Thieu secondo cui « alla (ine 
del 19(36 i Vietcong saranno 
battuti sta sul piano militare 
che su quello politico ». Queste 
affermazioni, lontanissime dal­
la realtà, sembrano avere lo 
scopo preminente di giustifi­
care tutti i nuovi passi militari 
per l 'allargamento del conflit­
to che gli americani stanno 
meditando alimentando l'illu­
sione che la vittoria sia « dietro 
l'angolo •». 

Esse hanno anche lo scopo 
di rafforzare la posizione del 
segretario di Stato americano 
Dean Rusk. il quale a Can 
berrà (Australia) sta per pren­
dere parte alla riunione mini­
steriale della SEATO. il patto 
aggress ivo del sud est asiat ico. 
Rusk ha dichiarato nuovamen­
te inaccettabili i « quattro pun­
ti * di Hanoi per la pace nel 
Vietnam, ed ha respinto la 
possibilità che il F N L possa 
essere considerato dagli ame­
ricani un interlocutore valido. 

USA 

Alla meta i «marciatori 
contro la paura» 

Mosca 

Articolo della 
. : > 

Pravda sulla 
lotta politica nel 

P.C. cinese 
Un'ampia esposizione organica delia «rivolu­

zione culturale» in Cina 

Indetta dalle organizzazioni clandestine 

Manifestazione operaia 
martedì a Madrid 

Le rivendicazioni esposte in un lungo documento: 
aumento del salario minimo legale, diritto di scio­

pero, libertà di unione e d'organizzazione 

MADRID, 20. 
Una manifestazione di massa , che secondo gli ambienti 

dell'opposizione potrebbe riunire diverse migliaia di operai. 
dovrebbe aver luogo martedì prossimo, alle 20 davanti al 
ministero del Lavoro a Madrid. La manifestazione è stata 
indetta da numerose organizzazioni sindacali clandestine e 
dal Partito comunista ( i l legale) . Numerosi manifestini distri­
buiti nei sobborghi industriali di Madrid invitano gli operai 
ad « accompagnare le commissioni operaie di Madrid » che 
tenteranno di consegnare martedì sera a Jesus Romeo Gorria, 
ministro del Lavoro, un documento in undici pagine che espone 
le rivendicazioni operaie. 

Il documento chiede, tra l'altro: un salario giornaliero mini­
mo legale di 250 peseta (circa 2.500 lire) attualmente fissato a fiO 
peseta (600 l ire) , diritto di sciopero, libertà di riunione nei locali 
sindacali . libertà di elezioni sindacali e la separazione dei sinda­
cati dal governo. Una cinquantina di personalità della cultura e 
di giornalisti hanno firmato un altro documento nel quale appog­
giano le rivendicazioni delle commissioni operaie. 

JACKSON. 26. 
Oltre 10.000 persone hanno as­

sistito ieri sera, all'università 
di Tongaloo, net Mississippi, a 
una serata offerta in onore dei 
partecipanti alla « marcia con­
tro la paura > dagli attori Sam-
my Davis, Marion Brando, An­
thony Franciosa e Burt Lanca-
ster e dall'atleta Rafer Johnson. 
I marciatori hanno ripreso que­
sta mattina la marcia e sono 
giunti nel pomeriggio alla meta: 
Jackson, la capitale del Missis­
sippi, dove hanno organizzato 
una manifestazione di massa. 

La loro marcia sarà cosi du­
rata 21 giorni. James Meredith 
che ha raggiunto i marciatori 
ieri, non ha potuto percorrere 
gli ultimi chilometri assieme 
agli altri . La gamba alla quale 
è stato ferito durante l'attentato 
razzista del 6 giugno scorso a 
Hernando, si è infatti gonfiata 
ieri pomeriggio e l'organizzato­
re della « marcia contro la pau­
ra » non era in grado di cam­
minare. Fino a questo momento 
non sì sono verificati incidenti. 

Nella foto: James Meredith 
(in primo piano) durante la 
sosta della « marcia contro la 
paura > a Tongaloo (Missis­
sippi). 

Varsavia 

Gruppi di fedeli incitati da Wiszynsky 

provocano incidenti con la polizia 
I l cardinale aveva proclamato che « la Chiesa è necessaria non solo per l'or­

dine spirituale ma anche per quello materiale » 

ALBERGO 
BAR 

RISTORANTE 

Marino Hi (irosselo 
TELEFONO 14479 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. L'6. 

Una serie di .-contri fra una 
ft>ll«i eccitata di fi-deli e le for 
ze di polizia the f.ici-\ano cor­
done noi p r e s i rioll.i citta vec­
chia. durante lo celebrazioni re 
hmo.-e indotto nella cattedrale 
di San (ìiovanni per il millen 
nio del battesimo cristiano del 
la Polonia, hanno avuto luooi 
Hiie-ta ^era. ver-o le L'I. quando. 
terminato l'iift'cio rehcirwo con 
un animoso di-cor-o del carili 

J naie primate, gruppi ahba-tanza 
compatti di fedeli hanno inizia 
to a sfilare, binilo le \ i e Kra 
kovvski e Pr7cdmie«czc. nel cen 
tro della città. Cndando e scan 
dendo -locane i-pirati all'ormai 
famoso mcssacfiio dei vescovi 
infiacchì .iHVpi.-copato tedesco 
incidentale. 

La polizia, e forti nuclei di 
milizia oi>eraia. avevano infatti 
cercato di contenere e dirottare 
la folla che M assiepava attorno 
alla cattedr.de e che -confinava 
nella vicina piazza del castello. 
nonostante v i g e r e un divieto di 

organizzare una qualsiasi mani 
festa/ione al di fuori del limita 
to recinto della Curia. 

Da tre giorni il cardinale of­
ficiava qua*i r-enza tregua di­
nanzi al ritratto della * Madon­
na Nera ^ di Czcstixhovva. pro­
tettrice della Polonia, inveendo 
contro le autorità e il covemo. 
colpevoli — a MIO dire — di 
aver impedito ai ve-covi e ai 

j fedeli di far circolare in prò 
; c e l i o n e la immagine nelle diffe 
i renti rìioce-i cittadino Una folla 
I di diverse migliaia di persone 
' si era raccolta anche questo 
1 pomeriggio all'interno e nelle a 

diacenze della cattedrale di San 
| Giovanni, od è stato appunto al 
j termine di una nuova veemen 

te omelia del cardinale prima 
te Wiszynsky. che i gruppi mag-
Kiormente fanatizzati di fedeli si 
sono M"<i»;ìiati contro i cordoni 
di polizia iniziando una manife 
stazione che non aveva più nul 
la di religioso ma che. come era 
evidentemente nelle intenzioni de! 
primate, andava trasformando­
ci in una gazzarra a «foado chia­
ramente politico. 

*Non abbiate paura — aveva 
letteralmente gridato il primate 
dall'altare — noi sappiamo etn­
ia Chiesa non può restare chiuda 
entro le Mie mura, ma deve usci 
re por le «tradì-, intervenire :n 
tutti i campi della vita, da quel 
lo della famiglia a quello cui 
turale e -ociale » 

Il cardinale non aveva nomino 
no nascosto eh «copi per cui la 
Chiesa devo « uscire per le «.fra 
de »: « E-s«i _ aveva dotto a tut­
to lettere - combatte per un niuv 
vo volto dell'uomo, e quosto volto 
non può configurarsi the nel qaa 
dro della famiglia cattolica. Noi 
— aveva aggiunto — non voglia­
mo tanto un cambiamento di si 
stema quanto por lo meno di uiv 
mini I-a Chiesa è necessaria non 
sn!o por l'ordine spint-.i.r.Ie. ma 
anche per quello materiale ». 

Il cardinale aveva poi lanciato 
una vera e propria sfida al go 
verno invitando indirettamente la 
folla dei fedeli « sotto il manto 
della Madonna ». a mostrare pra 
ticamcntc e quanto siamo poten 

ti. i c T c ti tt mano ambe quelli 
e ho dicono di n<M credere, fino 
a non pt-rmetu-rti di circolare li 
tier.i monte IH r Varsavia». Kra 
qi.eMo anche «-e mascherato da 
iimcriti in.iti .dia calma < a -<<v,> 
portare * ermamente l'.n-i.ìto f.it 
to alla Madonna -\ un p odo i-spìi 
cito por eic.t.ire eli animi con Io 
-topo l>. n prcii-o cii arrivare .il 
l'incidente 

Il cardinale ha |>>i anche <>n 
mine iato che l'ini radine della 
Madonna resterà nella cattedrale 
per altri tre ciorni. contranamen 
te al proeramma delio man fe­
sta zioni previste e che por 40 ore 
consecutive verranno celebrato 
mosse nella cattedrale di San Gio­
vanni. o ciò per chiedere perdono 
per gli * insulti ad essa arrecati 
dalle autorità di governo ». 

Questo lascia presumero che 
per altri tre giorni continuerà 
una s.tuazione tesa nella capita­
lo e che Wiszynsky. nonostante 
gli incidenti di ogci. non abban­
dona le sue provocatone inten­
zioni. 

Franco Fabiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

La Pravda di questa matti­
na pubblica un servizio dej suo 
inviato a Pechino che rappre­
senta una prima esposizione or­
ganica e un primo giudizio so­
vietico sull'attuale politica in 
Cina, definita dai dirigenti di 
Pechino « rivoluzione cultura­
le ». L'articolo della Pravda, 
va rilevato, si mantiene sulla 
linea sovietica del rifiuto del­
la polemica aperta e diretta 
con il PC c inese: esso è fon­
dato su una precisa documen­
tazione e su una vasta raccol­
ta di citazioni dei testi cinesi 
e dei discorsi dei dirigenti di 
Pechino. 

Sono stati pubblicati - - scri­
ve la Pravda — discorsi e in­
terventi contro numerosi fun­
zionari del partito e dello Sta­
to. contro uomini di cultura e 
di scienza, definiti elementi an­
tipartito e antisocialisti e ser-
vi dei revisionisti. I giornali 
invitano a porre line alla lo­
ro attività, affermando che que­
sti elementi hanno scatenato 
una brutale offensiva contro la 
rivoluzione socialista, il partito 
comunista e il presidente Mao 
Tse dun. Contemporaneamente 
a questi attacchi — rileva 
la Pravda — vengono riorga­
nizzati una serie di organi di 
partito, sostituiti dirigenti del 
partito e dello Stato, modifica­
te redazioni di giornali e di 
riviste, spostati professori dal­
le scuole superiori. 

La Pravda ricorda poi che 
la critica più aspra è stata ri 
volta contro il Comitato citta­
dino di Pechino. 11 Geminuibao 
del 4 giugno ha scritto che 
numerose organizzazioni di par­
tito di Pechino, per un lungo 
periodo di tempo, non hanno 
sviluppato la linea delle idee 
di Mao Tse-dun. bensì quel­
le revisioniste. Secondo quanto 
scrive i| Geminaibao. il Comi­
tato cittadino di Pechino non 
era un'arma della dittatura del 
proletariato contro la borghe­
sia. ma un'arma della borghe­
sia contro il proletariato. 

L'organo dell 'esercito, che 
oggi svolge il ruolo principale 
nella campagna culturale, ha 
scritto che i revisionisti, sot­
to una falsa veste culturale. 
hanno dichiarato che il partito 
si trova « in uno stato falli­
mentare » g iacché fa una poli­
tica di « frasi vuote ». Lo stes­
so giornale afferma che negli 
scritti dei revisionisti, vi so­
no volgari calunnie contro il 
« grande balzo » che . secon­
do loro, sarebbe una sempli­
c e fantasia. 

La s tampa rileva che Tien To 
ed altri hanno criticato le « Co­
muni popolari ». la linea gene­
rale e il e grande balzo ». de­
finendoli fantasticherie, sosti­
tuzione della realtà con le uto­
pie. Essi , inoltre, avrebbero 
pronunciato calunnie contro il 
presidente Mao. 

La Pravda ricorda poi che 
nei giorni scorsi è stato rior-
ganizzato il Comitato cittadino 
dell'Unione della gioventù co­
munista di Pechino, poiché 
condivideva « una politica in­
teramente revisionista e non 
accettava la linea di Mao Tse-
dun *. Inoltre, è stato deciso 
di sospendere temporaneamen­
te la pubblicazione della rivi­
sta di Pechino. Linea del Fron­
te. mentre la redazione della 
rivista ha già subito un rim­
pasto. La stessa sorte è stata 
subita da altre riviste. 

Dopo aver detto che le ac­
cuse di attività revisionistica 
vengono rivolte ad una ser ie 
di funzionari di partito e di 
organi dello Stato di varie re 
gioni (Shantung. Kuantung. Yu-
nan. Shensi . e cc . ) la Pravda 
ricorda che pesanti accuse so 
no state rivolte contro vari 
esponenti della letteratura, del­
l'arte e della cultura, come 
Sciao Sciuan-lin. il dramma 
turgo Tian Tan. gli artisti Me 
Lu-tin. Sgiou Sin fan. ecc . 

Come dichiara il Cernia-
q'bao. la lotta « punta contro 
punta * verrà condotta contro 
tutu coloro, indipendentemente 
dalla loro autorità e dalle ca 
n c h e occupate , indipendente­
mente dalla bandiera sotto la 
quale si schierano, che hanno 
posizioni revisioniste. La rivi-
Ma KIIM Zf. chiede di attacca 
re i revisionisti nel campo del­
le scienze filolofiche, economi­
che e storiche, della letteratura. 
dell'arte, d i l la istruzione, del 
Giornalismo, cioè in tutti i 
e ampi della cultura 

Il giornale Ta Kunbao del 13 
eiucno ha scritto che i più dif 
ficili compiti di lotta devono 
ancora venire. Noi — esso ha 
scritto — dobbiamo inten>ifì 
care ulteriormente gli sforzi 
por seguire insistentemente e 
per battere dappertutto e in 
ogni luogo il nemico, soprat­
tutto negli ambienti della 
-cienza. della istruzione, della 
stampa, della cultura e del 
l'arte, del le c a s e editrici, del 
le organizzazioni di partito. 
del governo, cosi da portare 
alla luce tutti i grandi e pie-
coli revisionisti che ancora 
nuotano sotto la superfìcie. 

Sulla stampa comunista stra­

niera — afferma poi la Prat'-
da — si richiama l'attenzione 
sul fatto che la lotta non vie­
ne rivolta contro la borghesia 
nazionale, che conserva in Ci­
na le sue posizioni, ma contro 
i quadri del partito e gli in 
tellettuali che vengono definiti 
* nemici di c lasse ». « rappre 
sentami della borghesia » e 
persino «monarchici borghesi». 

I giornali cinesi spiegano la 
attuale « rivoluzione culturale » 
in corso, con la necessità di 
difendere la dottrina di Mao. 
dichiarando che. in caso di in­
successo, « potrebbe avvenire 
l'insurrezione ». 

Una serie di giornali scrivo­
no che la lotta si svolge fra 
difensori e avversari delle idee 
di Mao Tse-dun. e che coloro 
che sono contro le teorie del 
Presidente della repubblica, so­
no nemici mortali. 

La Pravda ricorda poi al­
cune singolari battute della 
polemica c inese: il compagno 
Pion Kan ha dichiarato, una 
volta, che a nulla servo 
no le citazioni di Mao Tse 
dun. per esempio, per aiu­
tare un atleta ad arrampicar­
si su una pertica. Non è for­
se questo un attacco velato 
contro le tesi del compagno 
Liti Piao. presidente del Co­
mitato centrale del partito e 
ministro della Difesa della re 
pubblica popolare c inese — ri­
corda la Pravda — per il qua 
le lo studio delle opere «li Mao 
dà immediati risultati in ogni 
campo? La stampa c inese sot­
tolinea che le idee di Mao Tse 
dun devono dirigere tutti e 
tutto e che lo studio di queste 
opere costituisce « l'esperien­
za più importante che viene 
condotta oggi dal paese ». 

Questi — conclude la Prav 
da — i fatti riferiti dalla stani 
pa comunista c inese che carat­
terizzano la campagna politica 
in corso come grande rivolu­
zione culturale. Non si può non 
rilevare che questa campagna 
viene largamente sfruttata dal­
la stampa c inese per sferrare 
atlacchi anlisovietici . 

Adriano Guerra 

A tre anni dallo 

« scandalo Profumo » 

Christine 
Keeler è 
diventata 

madre 
LONDRA. 26 

Christine Keeler, la donna del-
Io < scandalo Profumo ». la ra­
gazza che ha fatto tremare il 
parlamento britannico, provocan­
do infine le dimissioni di Lord 
Profumo, ministro della difesa. 
è divenuta madre. Una settima­
na fa — ma solo oggi si è sa­
puto — ha dato alla luce un bel 
bambino in un ospedale londi­
nese. Ora è di nuovo nella sua 
casa del Berkshire dove abita 
con il marito, ingegner Jamps 
I-evermore con il quale sj è spo­
sata lo scorso anno. 

Le cronache, una volta tanto. 
si occupano benevolmente di que­
sta giovane donna per un avve­
nimento che — come lei stessa 
ha detto — « mi aiuterà a man­
tenere la ritrovata stabilità del­
l'esistenza. Il bambino, insom­
ma. mi dà qualcosa di valido su 
cui costruire il futuro ». 

Sono trascorsi esattamente tre 
anni da quando C'instine Keeler 
rivelò alla stampi i «no, rap 
porto con Lord Profumo e con 
temporaneamente con un uffici-i­
le -ndicato come acpnte dei ser-

1 viz.i segreti di «p :onaesio del­
l'URSS. Ne eecrui un processo du 
rante il quale «=i appurò che il 
rio*for Stephen Ward un medico 
dell'alta socìe'à -nsrìeso traeva 
n-ofitfo da una att v'tà il'ecita' 
• «noi ncevirponV e la «uà ca*a 
luoeo di "ncoitro fr.-> ho'!e raeaz-

i 70 comr> ar-f-n'i e a'* funzionari 
i b'-i'anf'ci I] do*»o- Wird «i uc-
! C'=e c o i i h^rb turici n t n r i n 

alla v-'Bilia òV-Va <na roidanin 

Le dodici leggi d'emergenza 

nella Germania occidentale 

Un popolo 
sotto l'elmetto 
Così dice « Der Spiegel » • Il ricatto delle « leg­
gi nel cassetto » che sarebbero peggio della le­
gislazione di Erhard - Bare in esposizione per le 
vie di Francoforte - Una lenta presa di coscienza 

a n n u n c i ECONOMICI 
?) C A P I T A L I SOCIETÀ U SO 

P R E S T I T I meilidnie c e l i o n e Mi 
pendio operazioni rapide antici 
Dazioni «penali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
l i rreri» 10 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• • • m i r i l i arcOlo. »/*• •• ^urt 

ielle • soie • disfunzioni e aet>>-
•ezze 4*«»uatl di origine oervnsa 
igienica endnrnna (n>-urai>teni» 
leMcieni* -ro an<im*iit- ««-*.•«u»li 
vt*ite prcmifirimoniall I a l i n i 
p M i I M l l l i Koma Via V i m i n i 
e W iSia/ ione l e r a i m i ' -»»-«l»-
-inibirà p ian* «Grondo in i « 
ora r lo w-12 | A - l * e*clu«o n «abate 
oomericrl i ' e nei { torni temivi 
Fuori orario nel sabato pomerin 
«lo e nei giorni fenuvi t i riceve 
«olo per appuntamento Tel 471 UC' 
I A U I Com Roma 1*019 del a.* 
ouohre lv5A) 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE 

SUL MENO. Kiiif-no 
Le vecchie automobili finiscono 

in vetta alle montagne di im­
mondizia ai margini delle città: 
molte donne guidami t tram e 
altre forano i biglietti sui treni 
delle Ferrovie federali. C'è la 
varo per tulli: anzi, dal 1949 
allo scorso anno sono stati creati 
nove milioni di nitori posti di 
lavoro: troppi anche per la Ger­
mania occidentale La gente af 
folla i locali di divertimento e 
persino la chiesa cattolica deve 
aggiornarsi se non vuole restare 
indietro: nell'atrio del Duomo di 
Francoforte un manifesto annun­
cia la serata danzante organiz­
zata dalla i Giorentù cattolica •>. 
I bavaresi vanno ogni giorno in 
pellegrinaggio ali mei editale va 
stello di Seuschivanstem. a do 
cumentarsi .sulla follia iiafpw 
riatta di Luigi 11 di Baviera: ma 
ignorano quel poco che rimane 
del campo di Dachau. Ancora un 
paio d'anni e soltanto fiorellini 
cresceranno dove 21 anni fa sor­
geva uno dei mattatoi di Hitler. 
In compenso la Rtuulesivehr è 
sempre alla ncerca di militari 
professionisti ed è costretta ad 
allestire stand propagandistici ed 
allettanti persino alla Fiera in­
ternazionale dell'artigianato. Un 
cacciabombardiere spunta fra t 
merletti. 

Girando per questa RFT. sapen­
do delle leggi i! emergenza e 
dei progetti di militarizzare in 
qualche modo lutti i cittadini m 
grado di marciare (Un |>o|Xilo 
Mitto l'elmetto, ha scritto m prò 
posito a Der Spiegel »/. vedendo. 
ascoltando, leggendo, vieti ila 
pensare: dora vanno a finire i 
buoni propositi di Frinirti'.' Do 
ve va a finire la sua strategia di 
pace'.' Quale .sani il destino di 
questa (piatta edizione (in cut 
quatit'anni ) di un grande Paese'.' 
San posso dar torto a chi mi ri­
corda che il 17 limonio i.'f.lt pò 
chi mesi dopo essere salito al 
potere. Adolf Hitler pronunciò al 
Reichstag il • discorsi di pace » 
con cui cercò di far uscire la 
Germania dall'isolamento tnter 
nazionale presentandosi come un 
alfiere della coesistenza, i La 
(ìcrmnma — disse Hitler — è 
anche pienamente disixista ad 
aderire a qualsiasi patto solenne 
di non ajìf*ressioiu\ perché essa 
non pensa ad attaccai e ma uni-
caiiien'.c a garantite la propna 
.sicurezza »! 

F/ per garantire la sicurezza. 
come al solito, che occorrono 
anche oggi le legni d'emergenza. 
che occorrono eserciti a forma 
zioni militari d'ogni tipo, che oc­
corre distruggere quel che rimane 
della democrazia. F' persino cu­
rioso. Si dice alla gente: <t Non 
lamentatevi delle leg^i di emer­
genza. Esse sono '•empie migliori 
di ciucile norme che. nei cassetti 
del Ministero degli Interni atten 
dono il momento X- Dandosi la 
legislazione d'emergenza, la RFT 
|H)trà appunto neutralizzare ogni 
ixissibilità di applicazione delle 
leggi nel cassetto t. Come dire: 
meglio restare in pentola che ca­
dere sulla brace. Ma c'è anche 
da domandarsi chi ha preparato 
queste legai nel cassetto: gli Al 
leali o t governi della liundesre-
publik? Ed è possibile che si pos­
sa domandare ad un Parlamento 
e ad un popolo di far saltare 
tutto un ordinamento .^totale. Co­
stituzione compresa, sotto il ri­
catto di una < cosa spaventosa » 
(le famose * legai nel cassetto • ì 
che nessuno conosce? Ed è poi 
vero, come nen detto, che le mio 
re leggi toglierebbero ogni diritto 
di intervento de ah alleali, anche. 

se il trattalo ài vai e tu.n e striti) 
firmato? 

Già anni fa. quattt'o >i trattò 
di modificare la Costituzione ap 
pena nata per permettere il riar 

mo della RFT. si di fé che quel 
passo arrehlie perlomeno fatto 
cadere i diritti denti alleati e 
la RFT sarebbe effettivamen'e 
divenuta ut,o stato sovrano. Le 
bugie hanno le gami»' corte ed 
ora. per effettuare uria seconda 
e più completa revisione co-tilu 
zumale, M ammette che gli alleati 
i loro diritti se li terrebl>ero 
ancora ben caldamente in mano. 

Così si dice. <: Se vogliamo di 
venite po|M>lo ^ivrano dobbiamo 
prima uccidete la democrazia». 
E -.>> chiede al cittadir.o teile-'O 
di essere pronto a rinunciare 
alla propria libertà trer^onale. al­
la propria liberta di movimento. 
di associazione, di parola, di la 
raro I poliziotti Zittiranno obbli­
garlo a fare questo e quello pò 
iranno entrare rrlln -uà rn-~a ;,.-r 
contrattare *e tiens m efficenza 
l e.-tiìitore. il p-rcime e lo .-corta 
ni riverì, potranno lo-trmgcrln 
ad atiilirc m un luogo tonfarti 
dalla suri e'Ha. potrei', ro >rnj,erl r 
gli di sciupare, potranno oh',li 
dirlo a dare qvn'.sin-i informa 
z:one a cunsrnnnre la *un auto 
mobile a spendere porte dei «suoi 
-oidi per cci«-fn/ir<i il rifug o e 
pagarsi l'uniforme, a rinunciare 
ni -no tev.itf, h'.cro p*>r andare 
od c-eratar-i con le armi t Ser 
vizio oht:hgatnr.o di c.'-top(o'e 
zinne civile »; In Stalo trdc-co 
occidentale vuole togliere ai suoi 
cittadini frersu.o la liiiertn di 
morire sotto le i*oml>e fuori di 
un ri fimo-

Si -enlii'j *;w-'-o. anni. ]a. 
esclamare- «• Mai p'ù la (Zuc-rra ». 
Ora ì cittadini del•!inno già preor 
cuparsi di quel che potrehÌH> ne 
cadere. Yenuona tenuti in piena 
pace, sempre immer-i in un'almo 
-fera di pericolo, di faha ten­
sione. perché <-i abituino alla ine­
vitabilità della micrra Lo mtncir 
eia viene dall'Est naturalmente 
Dareste un morr.n. reramen'e. 
scoppiare la ouerra. la maao'or 
l>arte dei tedeschi non -e ve 
mcraviQlicrchr>c: la continua p*i 
cosi di pencolo 1- avrà poco alla 
volta abituati all'idea. 

Qualche tempo fa alcuni gio­
vani hanno esposto diverse bare 
m una strada di Francoforte: e 
molti cartelli: « Bare per il pò 

polo»; «Rate ix>|)olan per tutti, 
conseguenza delle leggi di emer­
genza >. l'ito recc/iieffa. scam­
biando la protesta per una ÌHÌ2in-
firo pii/jWinfflnrj. domandò ai 
giovani se la bara poteva essere 
acquistata anche a rate. \'on era 
poi una richiesta particolarmente 
sorprendente, visto che nella 
RFT c'è fpà il fornaio che vende 
il pane d'emergenza, le industrie 
alimentari che producono le ra 
zumi per sopravvivere 14 giorni 
e le industrie tessili che hanno 
messo tu commercio speciali sac­
chi a corda per ti trasixirto dei 
feriti fra le macerie. Tutte cose 
che i cittadini dovranno obbliga-
tortamente tenere in casa: non 
sarebbe quindi molto strano se le 
autorità ordinassero anche l'ac­
quisto della bara personale di 
emergenza. 

Coloro che ogni dicono: « Se 
vengono iti casa mia per conti ol­
iai e quello che ho. li butterò giù 
dalle .scale *. IIOM SCOINO che m 
quel momento non ci .scucì pia la 
possibilità di protestare. L'opposi­
zione c'è. è anche attiva e abha 
stanza numerosa, ma non ha voce 
m Parlamento e ite ha pochissima 
sulla slampa più letta. I grandi 
partiti, la CDU (democristiani). 
la FDP (liberali) e la SPD (so 
cialdeinociuttcì) sono con lievi 
sfumature d'accordo per varare 
tutte le leggi d'emergenza. Sol­
tanto i sindacati, riuniti nella 
grande DGH. si oppongono; ma 
non hanno, praticamente, rap­
presentanti in Parlamento o per­
lomeno non ne hanno m numero 
tale da potere influire in qualche 
modo sulla decisioni. Questa, cioè 
la posizione dei sindacati e in 
minio particolare dell'IG Metall 
(il sindacato dei lavoratori metal­
lurgici). e la grossa spina nel 
fianco non soltanto della social­
democrazia, ma anche del gover­
no stesso 

Eihaid lariebbe che i sinda­
cati si <- inlciiKi.sseio ••; prepara. 
è vero, le le<)pt che costringe-
latino tutu a piegare la schiena: 
ma preterirebbe che i sindacati 
passassero dalla sua parte per 
convinzione. Al recente Congresso 
della DGU. a Berlino Ovest, sono 
andati m molti a cercar di )ar 
entrare i ribelli nell'ovile (anche 
il Presidente della Repubblica, 
Lubke. si è così preso la sua ra­
zione di fischi). Il i lavoro di re 
cuperu i non è pero stato del tutta 
inutile, poiché anche se la DGB 
ha confermalo la sua netta op­
posizione alle leggi eccezionali. 
10 schieramento interno è stato 
indebolito per la diserzione di 
alcuni dirigenti. La DGB resta 
comunque il basitone attorno a 
cui .si raccoglie d fronte degli op­
positori. perché unica organizza­
zione che ha detto di no alle leppi 
d'emergenza. .Si sono rivolti alla 
DGB con un appello 424 profes­
sori untiersiiari, fra cut alcuni 
illustri nomi di scienziati; sei­
cento pastori protestanti; 1.128 
magistrali, ai Locati, insegnanti. 
teologi, medici e giornalisti. Con-
temporaneamente l'< Unione Uma­
nista i. di tendenza liberale, ha 
raccolto tremila firme (quasi 
lutti intellettuali liberali) sotto un 
apiH-llo che ha mandato personal­
mente a ciascun deputato al Bun­
destag (ricevendo una sola e ne-
gntira risposta). 

Ma il nuovo, polìticamente, è 
rappi esentato appunto dallo spon­
tanea riconoscimento del ruolo 
dei sindacati, da parte di tanti 
uomini di cultura e persino di 
pastori protestanti. Mai prima 
d'ora i professori di università 
avevano avuto un qualsiasi rap­
porto con i sindacati degli operai. 
nei confronti dei quali, anzi, 
molti di essi tenevano un atteg­
giamento quasi aristocratico. Chi 
era contro la politica governativa 
si chiudeva nel suo splendido iso­
lamento. sbarrando le finestre 
per cercare di non far penetrare 
le ventate più spiacevoli. Le leggi 
a emergenza rappresentano pero 
un pericolo cosi arosso, che han­
no costretto ad uscire dal silen­
zio anche i più re-fu. schiudendo 
la via ad un contatto fra intel­
lettuali e lai oratori che potrebbe 
ancor più si ilupparsi nel futuro. 

L'azione dei sindacati e degli 
intellettuali, i « radikalmski » co­
me sono stati battezzati da alcuni 
giornali, seppure improvvisata, ha 
già ottenuto qualche risultato. 
t Tutto il complesso delle leggi 
di emergenza - mette m rilievo 
il i ro' Heinz Maus (che insieme 
ai professori Euqen Kogon. Ouip 
K. Flecht'tieim. Vi'. Maihofer. II. 
Rhetnfclder ed Eru in K. Scheuch 
e uno dei promotori della prote­
sta) — avrebbe dovuto essere 
approvato nella prima meta del 
l'Jfà. cioè prima dello svolgimento 
citile elezioni politiche. II governo 
non ce 1 ha fatta. IA: protest» 
hr-nno creato sbandamenti e sin-
'otiii di dissenso soprattutto in 
sen«i alla s/x ialdemocrazia >. 

E' stato senz'altro un successo. 
Ma ora le forze prilittche che to-
stennono le leqgi d'emergenza si 
soi.o riorganizzate, come dimostra 
il recenti-simo roto farorerofr 
alle richieste aovernatire uscito 
dal Congresso del partito social-
democralico sroJfo?i a Dortmund. 
11 mmi-lro federale deali interni, 
Luecke. e pronto a incsentare 
m Parlamento le ultime cinque 
leoni che ancora rimangono da 
approvare, fra cui quella che 
mortifica la Costituzione. Egli. 
come scrit e il Bollettino del Go-
ri r/io federale, ha assicurato che 
continuerà a seguire i suoi piani 
s senza fretta eccessiva ». Ha im­
parato da Adenauer, il quale so­
steneva che non è necessario af­
frontare di petto le questioni più 
spinole, alle volte è più redditizio 
< dar temi» al tempo ». La propa­
ganda nel frattempo lavora, la 
nenie si abitua e anche l'emer­
genza può rrnire accettata come 
un male necessario (l'anlicomu-
n.smo militante è la chiare ehm 
nella RFT riesce a far aprire 
tutte le porle). E questo è il otri­
colo maggiore. 

Piero Campisi 

http://terpeH.it'
http://cattedr.de


?AG. 6 / r o m a 
. ) -

l ' U n i t à /'unedì 27 giugno 1966 

ma 
>S,i .,' -. ::i -4è|v V:•':'tifa V~iM 

* - <•* < y> l>-

/ i. 

ì 

S.P0.R. 
A m 300 

SPIAGGIA 
UBERA 

DI CASTEL 
PORZIANO 

f '•'•-•''• Assalto a Castelporziano: 
alle 7,45 chiusi i cancelli 

La spiaggia libera è a 300 metr i , come spiega il cartello, ma centinaia di auto sono già state lasciate in sosta lungo la strada: 
I parcheggi, in fa t t i , sono assolutamente insufficienti . 

r 
Giudizio quasi unanime ad Ostia 

I solventi hanno fatto 
più danni della nafta 
Il comunicato dell'Ufficio d'Igiene ha avuto 
scarso effetto - Molta gente al sole e pochi 
in acqua specialmente nella zona centrale 
Normale la situazione intorno alla Rotonda 

IL COMUNICATO dell'Uf­
ficio di Igiene che sobil­

la sera consigliava di non 
fare il bacino nell'infetto 
mare di Ostia, non ha cer­
ti» limitato l'afflusso dei ro 
mani sulle spianile, anche 
se ha limitato il numero 
dei baijnanti. Camminare 
ieri mattina sulla riva. Um­
ili) i vari stabilimenti sigili 
ficava rivivere una tipica 
giornata domenicale: tanta. 
tanta gente stesa al s'tle. 
tante famiglie. sotto i clas­
sici ombrelloni, ma poclie 
persone in acqua, anche se 
verso le II il sole scotta 
va e* il caldo era insoppor­
tabile. Questo soprattutto 

neiili stabilimenti colpiti 
maggiormente dall' onda 
nera *•. e cioè quelli del cen­
tro. vicino al pontile. 

Le reazioni della gente 
alla vicenda della nafta, e 
a tutti i successivi aliar 
mi. smentite e contrastile:! 
tite. sono varie, l'n po' di 
polemica è nelle parole del 
direttore del liattistini: 
« T r a n n e che nella giorna­
ta ili mar t ed ì l ' a t ip ia per 
noi è s e m p r e s t a t a pul i ta . 
t a s o ma i 50110 stat i i sol 
venti che adesso l 'hanno 
rov ina t a : no. non a b b i a m o 
det to n iente ai nostr i clie-n 
t i . visto che a noi personal 
m e n t e non t\ s t a to comuni 
c a t o propr io nulla ». .Non 
dello stesso avviso erano 
alcuni giovani Impilanti del­
lo stabilimento « Principi' » 
(attiguo ni liattistini) clic. 
avendo letto i giornali e 
sentito la radio, erano li 
con la sola intenzione di 
prendere il sole: « In ai 
qua. ci hanno detto, non t i 
tuff iamo c e r t a m e n t e ! «. 

Più forte che mai era 
l'odore di petrolio nel trat 
to di spiaggia libera dei 
•>• Bagni comunali » e difatti 
soltanto in quella spiaggia 
si sono verificati anche epi­
sodi incresciosi, l.a donna 
del chioschetto di bibite con 
la quale abbiamo por/ti/o 
t i ha raccontato di una ra 
gazza cìie. fatto il bagnt>. 

. è uscita dall'acqua con le 
gambe e le braccia piene 
di bolle. * K" s ta to r i c c o 
s a r i o (Minarla al P ron to 
soccorso , forse e r a a l l e r t i 
ca ai solvent i , o al pc t ro 
lio ». € Il b a g n o qu i . ci ha 
detto l'unico bagnino dello 
stabilimento, oppi lo fanno 
in pochi, so l tanto qua lche 

giovane, un pò spaccone : 
e uno è uscito da l l ' acqua 
con tut to il cor |xi g rasso e 
ha dovuto c o m b a t t e r e un 
bel |x>" | K T ripulirsi ». 

E c'era anche qualcuno 
che non sapeva niente di 
niente sulla famosa « onda 
nera »: una signora, con 
due piccolissimi bambini si 
incamminava verso la fer 
mata dell'autobus, ed era­
no soltanto le II.'.Vi. Quan­
do le abbiamo chiesto co 
me mai se ne andava così 
presto, ci ha risposto: « C'è 
un odore così ca t t ivo , mi 
p a r e ix t ro l io . e penso che 
ai bambin i non Taccia he 
ne t. 

Avvicinandosi sempre più 
alla Rotonda e allontanali 
dosi quindi dalla zona più 
infetta la situazione cani 
biava decisamente: alcuni 
stabilimenti, non temendo 
forse il ribasso della clien­
tela. hanno anche annuncia 
to con l'altoparlante il co 
nimicato dell'Ufficio di 
Igiene. Cosi al Plinius; ma 
i bagnanti hanno egualmen­
te affollato gli stabilimen­
ti. ed erano anche molti. 
Qualcuno, più sensibile, si 
e però accorto che qualco­
sa non andava: •• II bagno 
si può fa re , p e r c h è qui di 
petrolio non c 'è più t r a c 
e ia . ina pizzica malede t ta 
niente , non so se per il 
sa le , o ( K T i solventi ». ha 
detto un giovane mentre 
usciva dal mare. 

Sessun problema invece 
per i vari Kursaal. Sport 
ing. e altri stabilimenti di 
prima categoria, la clien­
tela fissa e soprattutto l'oc 
qua abbastanza pulita non 
hanno cambiato nulla, nel 
tono della giornata domeni 
caie. 

liastano J>»C/ÌÌ chilometri 
tuttavia e il problema per 
1 romani che la domenica 
cercano refrigerio nel ma 
re di Ostia non e più iiael 
l> dell'acqua sporca, infet 
ta. ma del posteggio della 
propria auto. E' questo il 
1,rosso problema della 
spiaggia lil>era di Castel 
Porziano. Vetture ferme 
per clnlometn sui lati della 
strada, e così, dato impres 
sionante. i cancelli di Ca 
stelporzìano si sono chiusi 
agli automobilisti già alle 
7 e quarantacinque. Tutti 
gli altri, e sono stati tanti. 
hanno dovuto faticare a 
lungo per trovare un posto. Due aspetti di Ostia: spiagge gremite e mare semivuoto 

Il caos sulle strade 
é durato (ino alle 
ore 10 - Impegna-
tissima la Stradale 
Si aggrava il pro­
blema dei parcheggi 

Solo alle 11) gli agent i della 
S t r ada l e hanno potuto t i r a re un 
resp i ro di sollievo. La g rande 
ondata dell 'esodo domenica le 
e ra pas sa t a sulla Fontina t r a n 
qu inamon te , senza ingorghi e 
senza incidenti . Da al lora , e 
lino al momento del r i torno. 
si è v iaggia to t r anqu i l l amente . 
Il momento di cr is i , a l l ' incrocio 
della s t a ta le UH. davan t i a 
Pomi-zia, che è un po' il ter­
momet ro di quan to succede 
nelle s t r a d e t r a l 'Appia e il 
m a r e , c 'è s ta to t ra le K.'Mì e le 
!). Il motociclista che e ra a r r i 
vaio fino alla Li toranea per 
c e r c a r di cap i r e cosa non fun 
zionasse . è to rna to in |x»clu 
minut i , t ra fe la to come se aves­
se fatto la s t r a d a a piedi e 
non in sella alla poderosa « Du­
cat i 500 " bici l indrica (in espe­
r imento al la S t r a d a l e in a t t e sa 
di sos t i tu i re il glorioso ma «li­
mai vecchio « Fa lcone » della 
Guzzi), « E' inutile mandare le 
macchine verso il mare — ha 
detto — è tutto bloccato. Lo 
Litoranea è intasata, satura. 
Non ci si entra più neppure in 
moto >. K' s ta to un bru t to mo­
mento pe r la vent ina di uomini 
che dovevano impedi re il blocco 
tota le del traffico. L 'e l icot tero . 
che vol teggiava t r a Ostia e 
Areica, ha confe rmato l ' impres­
sione del motocicl is ta . La via 
Li toranea non assorb iva p iù : 
i cancel l i di Caste lporziano e ra -

1 110 s ta t i chiusi alle 7.4") e le 
auto dei gi tanti e r a n o s t a t e 
l asc ia te in sosta ai lati del la 
s t r a d a , fino a mezzo chi lometro 
dagli ingress i . Il caos a Tor-

I va ian ica comple tava il q u a d r o . 
E ' d u r a t o solo mezz 'o ra , si 

d iceva , ma è s ta to un lavorac­
cio. Alla line l ' agen te che pe r 
imped i re il blocco del l ' incrocio 
di Pomezia m a n d a v a le m a c ­
ch ine in direzione di Lat ina 

I (po tevano imbocca re la Lito-
r a n c a ad Areica), si è a sc iuga to 

I il s udo re dal la f ronte . « Mi si 
è arroventata la paletta, a far-

Iza di muoverla J> ha eletto. Ma 
il peggio e ra p a s s a t o . 

I
GIi automobil is t i usciti da 

Kutna al le 7 hanno impiegato 
un 'o ra a d a r r i v a r e a Pomez ia . 
Quelli par t i t i a l le 8. un 'o ra e 
mezza : e sono so lamente 20 
chi lometr i . A un cer to punto 
la fila, sulla Pont ina , e ra lunga 

I
quasi due ch i lomet r i : sulla 
s t r a d a che viene dal la Lauren­
t ina . e che raccogl ie il traflico 

I p roven ien te dai Castelli e dal 
l 'Appia. c ' e r ano 500 metr i di 
au to f e rme sotto il sole che co­
minc iava a sco t t a re . Poi len­
t a m e n t e la si tuazione è miglio 

Ij r a t a . Ev iden temente gli au to 
mobilisti che a v e v a n o invaso 

I l a Li toranea e r a n o lil ialmente 
r iusci t i a t r o v a r e un parcheg­
gio. 

I li p rob lema , infat t i , è ques to . 
Caste lporz iano è un polo d 'at-

I t raz ione pe r dec ine di migl ia ia 
eli pe r sone , e quas i tutti ci 

• v a n n o in au to . I parcheggi in 
| terni della sp iaggia l ibera sono 

a m a l a pena sufficienti nei 
| giorni feriali ( e non |x»ssono 
• e s s e r e a nostro p a r e r e , a l i a r 

I i ga t i . per non t r a s f o r m a r e la 
; sp iaggia in un a m m a s s o di 

I a u t o in s o s t a ) . La domenica 
sa l ta tut ta l 'organizzazione: e 

Ij ieri , ad a g g r a v a r e la si tuazio 
i ne . c ' è s ta ta la proibizione dei 
i bagni ;il Lido, che ha t o r n o 

I gl iato verso Caste lporz iano una 
' a l t r a m a s s a di gente , l ' n ica 

I soluzione, a ques to punto, è 
quella che a b b i a m o proposto 

• nei giorni scors i : a l l a r g a r e la 
I s t r a d a l i toranea , a lmeno nel 

1 t r a t t o t r a Caste l fusano e Ca 
I s te lporziano. pe r p e r m e t t e r e un 
' pa rchegg io più agevole e nello 

I s tesso t empo per non far dive n 
, t a r e ques ta s t r a d a un budello 

I impercor r ib i le . 
I.a s t rozza tura si fa sent i re . 

Ieri a l le 0. se la Stradal i non 
| avesse- p reso la d ras t i ca deci 

sione, di \ ie taro per mezz 'ora 
I la svolta a d e s t r a , dal la Fon 
' l ina ve r so Torva ìan ica . si sa 
1 rebl>c bloccato tu t to il traffico. 
ì a n c h e quello d i re t to alle sp iac 
. gè m e n o v ic ine : Anzio. Net 
I t imo. G a e t a . T c r r a c i n a . San Fé 

lice Circeo. Ier i , ingomma, è 
I a n d a t a b e r e o quas i Ima si e 
' anche alla fine del me>e e 

I molti s a r a n n o r imas t i a ca>a 
per es igenze di bi lancio fami-

I l i a re t . Ma nei prossimi gior­
ni . nelle- p ross ime domeniche . 

I dopodomani? Il modes to senso 
unico spe r imen ta to ieri t r a il 
Dazio e Cas te l fusano è un pai 

I l lat ivo, che non risolve nulla 
nei chi lometr i success ivi . La 

I' decis ione da p r e n d e r e , por evi 
t a r e che l 'esodo dal la ci t tà ve r 

I s o le sp iagge si t ras formi in 
un m a r t i n o pe r i c i t tadini e in 

I u n lavoro spaven toso pe r gli 
uomini della S t r a d a l e <degni. 

• t ra l ' a l t ro , del m a s s i m o elogio) 
Ij è una «ola: a l l a r g a r e la Lito 

_ r a n c a . E v a fatto al più pres to . 

Aurelio: meglio con il senso unito 
Ma a quando sullo via Colombo? 

L'instaurazione domenicale del senso unico alternato « a orario > sul tratto urbano della via Aurelia ha portato qualche miglio­
ramento al movimento degli automobilisti che si sono recati alle spiagge di Fregene e dintorni. Dal le ore 7 a mezzogiorno 
ha funzionato « in uscita » da R o m a ; dalle 17 alle 22 nel senso contrario. Che si aspetta a instaurarlo anche sulla Colombo, 
dove l'anno scorso ha dato risultati positivi? N E L L E F O T O : file di auto che procedono a senso unico (in entrata e in uscita) 
sull 'Aurel ia. 

Davanti agli occhi della moglie e di numerosi bagnanti 

Colto da malore annega a Focene 

un anziano funzionario delle Finanze 
Un funzionario se s san tenne 

del minis te ro delle F inanze è 
a n n e g a t o ieri ma t t i na , a Foce 
ne , sotto gli occhi della moglie. 
m e n t r e faceva il bagno . Proba 
bilmeiite l 'uomo è s ta to colto 
da un improvviso ma lo re ed è 
quindi s compar so sott ' i icepia: 
c|uando. dopo alcuni minuti . 
l 'hanno ritx'.scato non c ' e ra più 
nulla da fare JKT sa lva r lo . V'ito 
Pugl ian i . ques to il nome del 
l 'uomo, ab i t an t e in piazza Ca 
ter ina Sforza 1. ieri mat t ina 
e ra usci to da casa insieme alla 
moglie ve r so le 7 pe r re-carsi 
al m a r e . I due si sono recat i a 
Focene , in un t r a t t o di spiag­
gia l ibera , compresa fra lo sta­
bi l imento de l l 'ENEL e il Lido 
del c a r a b i n i e r e . La disgrazia è 
avvenu ta al le il: il Pugl iani è 
scese 1 in acqua , sotto gli occhi 
della moglie, r imas t a ad a t ten 
der lo sulla r iva , e si è allon 

(aitato di una ventina di m e t r i . 
poi improvv i samen te è s ton i 
pa r so so t t ' a cqua . L 'uomo è sta­
to soccorso da alcuni bagnan t i 
che lo hanno t r a s p o r t a t o fino 
a r iva , t en tando di s a lva r lo con 
la resp i raz ione ar t i f ic ia le . P e r 
il Pugl iani | H T Ó non c ' e r a or­
mai più nulla da fare-

Due ragiizze. colpite da c r am­
pi m e n t r e facevano il bagno a 
Fiumicino, sono s t a t e s a l v a t e 
da due agent i m e n t r e s t a v a n o 
per a n n e g a r e . Mar ia Graz ia 
Alfonso. 17 anni e Gina Vinosi . 
1(1 ann i , ve r so le 10.30 eli ieri 
s t a v a n o facendo il bagno in un 
t ra t to di m a r e an t i s t an t e Io sta­
bi l imento Morelli , q u a n d o sono 
s t a t e colte dai c r a m p i . La sce­
na è s ta ta vis ta da due agent i 
in servizio sulle spiagge- che si 
sono tuffati in acqua e sono 
riuscit i a r a g g i u n g e r e le ha 
guanti 

II giorno 
Oggi, lunedi 27 giugno 

(178-187). Onomastico: 
Ladislao. Il sole sorge 
alle 5,38 e tramonta alle 
21,14. 

l piccola 
lcronaca 

Domani per tutto il giorno 

Bloccati gli autobus 
dell'autolinea CIASA 

II partito 
COMMISSIONE CITTA* E A 

Z IENDALI — Oggi alle ore 17 
in Federazione, riunione Com­
missione città e responsabili 
aziendali. O.d.g.: « Campagna 
stampa comunista ». 

COMMISSIONE F E D E R A L E DI 
CONTROLLO — Domani alle 
ore 19, riunione Commissione Fe­
derale di Controllo in Federa­
zione. 

COMMISSIONE FABBRICHE -
Oggi alle ore 18,30, riunione Com­
missione Fabbriche in Federa­
zione. 

COMMISSIONE DI MASSA -
Domani alle ore 9, riunione Com­
missione di Massa della Federa­
zione. 

CONVOCAZIONI — Zona Sa­
laria: Oggi alle ore 20, in Fede­
razione, segreteria di zona. Do­
mani alle ore 19,30. attivo della 
zona a Salario con Aldo Natoli; 
Zona Ostiense: Domani alle ore 
19, prosegue la riunione del Co­
mitato di Zona e delle segreterie 
delle sezioni, con Verdini; Zona 
Roma Nord: Trionfale ore 20, 
attivo di zona, con Cantillo; Ci­
vitavecchia, ore 19, riunione por­
tuali comunisti, con Fredduzzi. 

Domani sarò bloccato per tut­
ta la giornata il servizio eli au­
topullman fra la città e l 'acro 
porto di Fiumicino. cestito dalla 
CIASA. I di|iendenti della toni 
paunia har.r.o dee 1-0 t;n primo 
-CÌOJKTO di 24 ore. dono la ro! 
tura delle trattative- o»n la di 
nvioni- dell'azienda per redola re-
la petizione- giuridici e norma 
tiva del personale. D'altra parte-. 
r.e-s-iuna convocazione e pcrvor.u 
:a al sindacate» CGIL, malcrade» 
la richiesta (il un i n t i e r o fra 
le parli ir.oì'r.-.Ta al ;n:n:-tcro del 
Te-oro 

ALBERGHIERI - Wnerdi 
pni-simo. 1 luL'l -o. .-eiuiM-rano 
IÌII alberehie ri romani. L'inten­
sione-. preiclamata dalle t re or­
ganizzazioni <-ind.:C<di rìe-lla cate­
llon,». durerà 24 ore I lavora 
tori rieJli alherchi. e he eia nel 
pacate», a Roma, hanno dato 
viM a furti tnanifc stazioni di 
-cieipe^ro. scenoemo in lotta per 
il rinnovo del contratto di la­
vori» integrativo provinciale, sca­
duto orinai da tre mesi Notili 
incontri tori 1 proprietari dod i 
alberghi, le t re organizzazioni s:n 
rìacali hanno sostenuto il cam­
biamento del «istema da percen­
tuale a paca fissa, l'applicazio­
ne della scala mobile nuovi rag 
gruppamenti di qualifiche. rei!e> 
lamentazione di-i turni di lavoro 
etri perseinale ri: sala, indonnita 
var;e. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 7- maschi e e» 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e- 29 femmine felci (juali 6 mi­
nori dei 7 anni). .Sono stati celo 
brati .">fl matrimoni. 

Il Museo di Roma 
Il MIIM'II di Roma è stato ria-

iR-rlo al pubblico. Il Museo. 
che ha sedo, come- e- noto. 
a E'alaz/o Hra«thi. e-ra rimaMo 
chiuso in elianto v 1 era stata 
allestita la III Mostra Nazionale 
dell 'Antiouunato: saranno visita­
bili il pianterreno e- il primo 
piano del palazzo. V." inoltre in 

corso «li completamento la -siate 
inazione elei secondo piano. Il 
Museo di Roma osserverà in «|iie-
sti mesi estivi il seguente ora­
n o : sarà arierto tutti i giorni. 
t ranne il lunedi, dalle 9 alle 14: 
martedì e- move-di anche dalle 
17 alle- 20: domenica dalle 9 
die H. 

I , -

Lutto 
K' morto ieri il compagno (iuer-

nnei Fulitfni. da molti anni ise ri' 
to alla sezione di Ostia Lido. I 
funerali si svolgeranno OL'HI allo 
1K. partendo da via Saracino 41. 
Ai familiari le- vivissime tondo 
elianze- elei compatirti dflln se­
zione- e de-11'.' l 'nilà :. 

Conclusa dal magistrato l'istruttoria 

Furono assassinati i 
fidanzati di Velletri 

K.'./.o B-.-r.rr.e-i e I.Ì.I.-.Ì l'ornarvi.. : d.i-- fì'.:-.za: trovjt: uc 
c.-i .1 co'.;r. <ì. p>:o.a .n .in !>:>-.o : - i p-..-.-• •: \-:'..v'.r.. >orx> «Uri 
a " . ì - - : ru ' - «:.i uria o a.11 jK-r-o-e a - e o o : r.i:»n.i: co-i ,1 Pro 
e ir.r.-'e d:-:.,ì Kt-p-ibb: c i ;i W.\-:T;. :•>::. H.-.-:.:'.\. na o c c a s o '.*. 
i - . j i - i- ' . ! -:.] * 2..ì.'.>y 3 f.Kv". io crollare 0 :e-ri.:'..'-.-"i,:o ).» ;es: ri*1. 
;'o:r-.;e: . osj.ci- 'no -»-:er..:M <:.: c i r . i ^ v v r : ••>• :>••<..z ?.. Il m.Uiv-àro. 
anz;. r,e'.;.i -.1.1 -e.-jiistor a -cr.-.:a ha cr.r 'ca 'o a-nramer/..'» j»]; .'.-
\-.-::£.ì'o~: : <iij'... •ra-eara-i-ìo ie :>-.>.,• che .,.e-..K.o a •: 'posizione. 
tnn:w lavori::.) ;>-r .Tom. e- _' o ~ . -o...»r..o .:...-. r,Cerca <ì. vazru 
e-!e.i.;-:ìT; r.te.n..:. ,,"..i :x>r l ' . n o •; :>:le ver-•>.".e :e.. •>.iì.c:d.o-ui-
c.i.o. K. f» -e. -•• :<"i •-!..'!. .niz o !-.• .r. "V:-i ". :"•>--.•-.» - ' . r e C>JT. >vt«f 
m i :r..r:o- f.i, 'o-ii-r.i e :.i . :».. 'r .r t•--••"/.almer/e - 1...1 r.-.e.-ca ••*?.-
. a--as-;r.o. ora :1 C Ì - I . rr..il2:-.;:•> !•• L\>~-.. i-.on. eie! p.j'm'.co accu-
-.1:.>:v r.o-; - l'è")'»- :n ••..;.r.-e ri! e--erc .irci:-, ato ,-i-rche * .zr>o?i 
.ri. a.:.ori >iel :,-..:.»«. S * - : : J coir.-:-.*,.-a-:..---> al J . I . Ì I C - .-.j\jt:©-* 
ri Vello:.-: arcoj l .ore o rr.eio le < o.-.. i-.o-.. e la r.cn..--:j ci a rd i . -
; .a/.or.e for.r,...,r.a .ij..o -:i --» .••"• Ha ij.i. 
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Le sue nozze tema centrale del Canta giro 

linciaggio fallito 
I giornali della destra lo accusano di essere comunista, di 
non essersi sposato « all'italiana » di avere detto parolacce 

La gente lo festeggia calorosamente 

Dal nostro inviato 
MARINA DI MASSA, 2G 

Al termine dello spettacolo 'li 
questa sera a Marma di Massa 
il quinto del Cantagiro, Gianni 
Morandi ha offerto imu cena ni 
giornalisti » sema macchia ». 
per festeggiare le sue nozze 
scozzesi non più scorcie, del 
15 maggio senno con Laura 
Kfrikiun. 

A (jiiesto proposito, occorre 
una parentesi. Diciamo subito 
che avremmo preferito trascu­
rare completamente quella che. 
ieri, era stata una banale espio 
sione di rabbia di (pianti si sen 
t'ivano defraudati dalla * esrlu 
slva » della notizia avuta da 
-r Paese Sera » Ma la stampa 
romana di destra, oggi si è sen­
tita in dovere, ancora una mi 
ta. di scendere a una bassezza 
e a toni calunniosi che le sono 
abituali in altri campi, prelen 
dendo, fra l'altro di parlare a 
nome di tutta la stampa accre 
ditata al seuuito della caro 
vana. 

L'inviato del Messaggero fle 
scrive ai suoi lettori Morandi 
come « un acceso comunista, 
come tutti sanno ». Ma non è 
tutto. Sentite un po': Morandi 
<i anzi, pare che sia addirittura 
un cinese », e naturalmente, il 
giornalista romano finge di am­
mettere che questi siano affari 
suoi, come pure quello di esse­
re e un ateo >: il guaio è che 
il cantante ha « trasceso ». con 
un'imprecazione poco ortodos­
sa. contro chi minacciava di 
stroncarlo magari sulla stam­
pa. quella di un certo colore. 
s'intende, proprio della sua 
terra, cioè bolognese. 

La malafede di queste calun­
nie non fa certo onore al gior­
nalismo, specie se parte poi da 
chi accusa un cantante di avere 
€ offeso » la dignità giornali 
stica lasciandosi sfuggire un 
segreto privato proprio ad un 
giornale democratico. Ora, pos­
siamo anche capire che le noz­
ze (delle quali gli « offesi » la­
sciano poi intuire la non vali­
dità in Italia, sempre con l'aria. 
certo, di non farci caso moral­
mente) di Morandi possano co 
stituire un « boccone » che aiu­
ta a vendere qualche copia in 
più a qualche quotidiano. Ma 
allora non comprendiamo per­
ché non si limitino a prender­
sela con il cantante solo per 
questa « leggerezza ». tanto più 
che se queste nozze fanno cosi 
notizia vuol dire anche che 
nessun ricatto contro la profes 
sione di Morandi potrà trovare 
sufficiente credito. Quanto poi 
alla forbitezza vocale di tanti 
al seguito del Cantagiro, vor 
remino sfidarli ad esprimersi in 
un salotto ufficiale o a un mi 
crofono con lo stesso linguaggio 
impiegato qui. Ecco la mala-

Johnny Hallyday 
condannato dal 

tribunale 
di Cracovia 

VARSAVIA. L'i; 
Johnny Hall} day. il cantautore 

francese che da martedì scoi so 
.si trova in tournée in Polonia, ù 
stato condannato a pagare una 
multa di 20.000 zloty (mc/vo mi­
lione «li lire circa), pena l'arre­
sto. per < a \ e r commesso gravi 
atti di hooliganismo ». 

I l cantante, the è stato proces­
sato per direttissima dal Trjlni-
nale distrettuale di Cracovia, pr 
nuitima tappa della sua tornee. 
è stato accusato di aver provo 
cato una violenta discussione m i 
lussuoso hotel «Cracovia» dove 
si era fermato, di aver malme 
nato alcuni ospiti e funzionari 

A Tunisi una 
« Settimana »» con 

Antonioni e Fellini 
TUNISI . 26 

E" stata allestita a Tunisi la 
Settimana del film classico che 
cominciata ieri, si concluderà il 
30 giugno 

Tra i film presentati vi <ono 
Otto e mezzo di Kellmi e L'eclis 
se di Antonioni 

fede e la bassezza che stanno 
alla base di queste montature 
che ha trovato un facile risvol­
to politico: perché, negli arti 
coli precedenti, non si e scritto 
che Morandi è un comunista. 
per di più ateo e... cinese? 

Quest'oggi, a pranzo con la 
mollile, con Little Tomi e ta fi 
danzula di questi, Morandi si 
è divertito un mondo e di tutto 
cuore leggendo il repertorio bi 
lioso che lo ha dipinto di rosso 
come un diavoluicio maligno 
Del resto, lungo la strada che 
oggi ha portato la carovana da 
Sestri Levante in Toscana, car 
felli del tutto impermeabili al 
sottile veleno della stampa ro 
man'- l • '/ «,/t 

lutare affettuosamente Morati 
di Poteva esserci migliore ri 
sposta'' 

A Marina di Massa, intanto 
la maglia rosa è ai mata an 
coro sulle spalle di Michele 
che. ieri sera, ha conquistato 
un altro sonoro !>0, condividen 
do però la vittoria della serata 
con Tonti Del Monaco, che con 
tinna a fare passi ria gigante. 
e con Little TOM»; Modulino 
invece, continua a volate basso 
nonostante abbia voluto laici: 
zare il suo Santo V.ik ninni. tra 
sformandolo confidenzialmente 
in Caro Valentino Ma Mimmo 
mostra di non prendersela ed 
ha ammonito Little Tonfi, che 
canta Riderò - * riderà bene chi 
ride ultimo» Staremo a vedere 

La classifica, dopo Sestrt. ve 
de Michele al vertice con 193 
punti, incalzato da Little Tonti 
con 192. Morandi (la cui Notte 
di Ferragosto, come altre can­
zoni di questo Cantagiro, non 
suona proprio eccezionale) con 
189 e Del Monaco con 183. Do 
inani la carovana si trasferirà 
a Genova. 

Daniele Ionio 

A Fiesole 
il convegno 

di studi 
sull'opera 
di Visconti 

FIESOI.K. 20 
Domani si inaugura nella se 

de del Palazzo comunale di 
Fiesole il convegno di studi 
dedicato ali opera di Luchino 
Visconti promosso in orcasw 
ne della prima edizione del 
Premio Città di Fiesole ai 
maestri del cinema italiano 
assegnato appunto a Visconti. 
dal Comune di Fiesole, dal 
Centio studi del Consorzio lo 
scino attività eineruatogiafi 
che dall'Istituto per il film t> 
le arti dello spettacolo, dalla 
locale Azienda del turismo 

Il convegno che si aprirà al 
le 10 prevede per il primo 
giorno relazioni di Georges Sa 
doul. Guido Aristarco e Fer 
ruceio Mariotti oltre ad una 
nutrita serie di comunicazioni 

Alle ore 21.."50. nel Teatro 
romano di Fiesole, avrà luogo 
la cerimonia di consegna del 
Premio (consistente nella ri 
produzione di una statuetta 
muliebre etnisca del Museo di 
Fiesole) a Luchino Visconti. 

Seguirà infine la proiezione 
del film Ossessione che è. co 
me è noto, la prima opera del 
regista 

È la spia 
più ricca 

Inaugurazione 
a Massenzio 
dei concerti 
di S. Cecilia 

Domarti. .ilio or.- L'HO nlt.i U.i 
.«ilici di M a W n ' i » conciTtn •li-
retto «l.i Fernando l'rrvtia'i 

» mioilro »icl coro (.lorRlo Kit-eh- • 
ncr. «olisti Bruii.) Rizzoli. An: .1 
Maria Rota llerlx*n llamli ì 
Fi.invo Vriiirigtui Renaio ]<<-. | 
Piera Drizzi. Mann Capora.nm 
I.nicdan.i Frnnc«'««'hmi tion«ci'< 
inaliditale della «tagline o<nvi 
« li-11 Acindt 111..1 <li S CV<il>.i 
l.igl o 1 1 In |it o»Zi .11111: .1 
HrAliin*. S'Tifoni.i ri I Su.iu n-
ski. 1-es Noce*, p» r soli, co .. 
quattro pianofiuti 1- p«'i« usii-rn 
Hifl ieti i in senilità .il botteghi­
na di Via Vittori.-! fi «Lille 10 .illr 
IT • prc;*«o 1 Ani lu.ni E\p:r»«. 

LONDRA - Ursula Andress * tornala a Londra per riprendere 
la lavoraiione del film • Casinò Rovale • della serie • James 
Bond 1 nel quale appare come Vesper Lynd, la spia più ricca 
del mondo. Ursula, appena giunta all'aeroporto, ha dovuto essere 
scortala da un poliziotto per evitare le attestazioni di simpatia 
dei soliti e fans * 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

1 QOfr/rrocB e > 5uD' AUTOMI 
ST-a»jrsi«r TEAS*OCM/U-PO TE 
E POl OO IN 
VEGETAI 1 1 

controcanale 
Destino del 
teleromanzo 

Tempo di conclusioni. Dopo 
Studio Uno chiude Luisa San 
(elice I. ultima puntuta tia 
smessa ieri sera è slata una 
delle migliori, se si escludono 
due o tre momenti dove Cor 
tese s'è fatto prendere la ma 
no da quella particolare meli 
nazione dei registi televisivi a 
caricare le tinte vuoi verso il 
melodramma vuoi terso la 
farsa. 

Diciamo subito che la scena 
iniziale con le belle statuì ne 
(Ferri incatenato e Marnicela 
morta) nella prigione boi bum 
ca. la scelta della fuga di Fer 
ri. quellu del boia che viene 
a condurre al patibolo Miche 
le 11 pazzo e m genere tutte 
quelle dove l'Alfonsi ha fatto 
da muttatricr con sospiri, oc 
citiate, lacrime eccetera, sono 
stute le scene peggiori 

Pei il resto a favore di Cor­
tese ha giocalo l'episodicità 
della puntata. I continui pus 
saggi da episodi ad altri. 

Tuttavia una buona puntata 
non salva il passato. 

Questo teleromanzo che si 
prestava ad essere una valida 
pàgina di divulgazione storica, 
qualcosa per presentare un ino 
mento esemplare dello nostra 
storia, è caduto nel solito ino 
dello melodrammatico di tanti 
altri romanzi sceneggiati. 

Perché questo accade in tul 
te le produzioni televisive del 
(jeneic salvo uno o due casi'.' 

Tutto ciò che cade davanti 
olle telecamere in Italia — ci 
riferiamo agli sceneggiati — di 
1 culo inevitabilmente materia 
per sottosviluppati mentali 

SKIIÌIO dai anti a gente che 
crede di trotarsi sempre e do 
vunque a trattare con telespet­
tatori abituati a capire soltan­
to le lacrimevoli vicende che 
un tempo scriveva egregia­
mente Carolina lnvernizio. 

In questo modo la TV non di 
venta strumento di cultura, tra­
disce la sua funzione reale di 
mezzo di comunicazione degli 
eventi che interessano l'uomo 
moderno, tradisce ancora una 
Inazione informativa che do 
irebbe necessariamente punta­
te all'evoluzione dei gusti del 
pubblico e non a peggiorarli 

Crediamo che uno dei fatto 
ri che pesa su questa produ 
zione in maniera determinati 
te sia inoltre - a parte ogni 
responsabilità di ideazione e 
sceneggiatura — il rifiuto prò 
grammatico da parte dei re 
gisti televisivi ad accettare le 
esperienze del cinema e del 
teatro come base per elabora 
ie un autonomo linguaggio del­
la televisione. Non a caso le 
scene migliori di ieri sera so­
no state quelle della corsa di 
Ferri incontro a Luisa che vie 
ne condotta verso la nave per 
Napoli, dove appunto Cortese 
si è ricordato di usare un mo­
do di esprimersi chiaramente 
cinematografico, anche se non 
tanto nuovo. 

Mettersi dietro una leleca 
mera significa senza dubbio in 
tentare un modo diverso per 
esprimersi ma non è certa­
mente possibile porsi nella 
condizione di chi vive ricor­
dando come si scriveva, come 
si narrava per immagini, co 
me si recitava venti o trenta 
anni fa. K' giusto chiedere al 
la HAI e ai suoi funzionari la 
promozione alla maggiore età 
del telespettatore medio ma 
è altrettanto giusto che gli au 
tori, coloro che sono diretta­
mente impegnati nella produ 
zinne. scelgano finalmente la 
via dell'impegno che è sem 
pre la capacità di far coagu 
lare nelle forme le idee, farle 
diventare stile e perciò Un 
guaggio. cajmcità di comunica 
re ai giusti livelli culturali 

vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,00 
12,00 
17.30 

17.45 

18,45 
19,05 
19,45 

20,30 
21,00 
22.00 
22,25 
23.00 

PER NAPOLI: < La grande porta grigia » (film) 
PER NAPOLI: e ORA DI PUNTA» 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Giufè e il pappagallo (racconto 
sceneggiato!; b) Le avventure di Rin Ttn Tm 
CONCERTO IN MINIATURA 
SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sdori 
TELEGIORNALE SPORT • Tictac • Segnale orario - Cro­
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TV7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da G. Vecchietti 
S.O.S. POLIZIA: e SENZA SCAMPO B (racconto sceneggiato) 
CONCERTO SINFONICO diretto da r'ranro .Marnano 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 AGENTE FEDERALE X3 (tilm). Kegia di Louis King. Con 

Victor Mature, l'iper Laurie. William Bendi* 
22,30 CANTAGIRINGIRO: e CURIOSITÀ' DEL CANTAGIRO» 
22.45 IMMAGINI DELLA GIORDANIA di F. Cigon (documentano) 

RADIO 
NAZIONALE: 

(.iiouiaie radio: / . 8, 10. ix. 
13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua francese. 7,30: Musiche 
del mattino. 7,45: Accadde una 
manina - Le Commissioni par 
uimeiitari. 8.30: i l nostro Duon 
giorno; 8.45: Interradio: 9.05: 
Casa nostia: 9,10: l'agine di 
musica: 9,40: Viaggio Ira qual 
Irò pareti. 9,45: Canzoni, can 
toni; 10,05: Antologia operisti 
ca: 10,30: Musica sintonica. 
11: Cronaca minima; 11,1S: In 
nera ri italiani; 11,30: Musiche 
di Beethoven: 11,45: Vetrina di 
un disco per l'estate. 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec­
chino: 12.50: Zig Zag: 12,55: Chi 
vuol ess-er lieto...; 13,15: Ca 
rillon; 13.18: t'unto e virgola. 
13.30: Nume leve. 13,55: Giorno 
per giorno: 15.15: Le novità da 
vertere. 15,30: Album diKogra 
Ileo. 15.45: Quadrante econo 
mico: 16: Ter i ragazzi. « L'è 
terna avventura »; - Parliamo 
di mmica. 17.25: Kivtsta (ras 
«egna della folk nm«ic anori 
cana). 18.25: Kitialta d olire 
neano. 18,45: Sui nostri rr.er 

cali. 18.50- Hello-Cuardo. 19.05: 
!. tnlnr mature desili artigiani 
19.15: Itinerari musicali. 19,30 
Motivi in Cio-tra. 19.53: 1 n.-
. armine al storno: 20,20: \j> 
piauM a . . : 20.25: Il cnmren< 
iet cinque. 21.15: Concerto or»» 
n-tico: 22.4S: Orchestra rlirctt*-
i.« Manr Maliardi 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30 9,30 

10,30. 11.30. 12.15. 13.3o! 14.3o! 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19.30. 
21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto ir 
Italia, 8: MiiMche del mattino 
8.25: Buon viuguiu. 8,35: Con 
ceitmo. 9.35: lo e il min amuo 
10,35: Le nuove canzoni ila 
liane; 11: Il mondo di lei. 
11.05: Buonumore in musica. 
11.25: Il brillante. 11.35: li ino 
«enne; 11.40: l'er sola orche 
«tra; 12: Crescendo di voci. 
13: L'appuntamento delle 13. 
14: Arriva ti «Cantagiro». 
14.05: Voci alla ribalta. 14,45 
lavolozza musicale; 15: Vetri 
na di un disco pei l estate 
15,15: Selezione discografica. 
15,35: Concerto in miniatura. 
16: Rapsodia. 16,35: I re minuti 
per te: 16.38: Un italiano t 
\evv York. 16,50: Concerto ope 
ri.Mico - Tour de Frante: ar 
rivo della tappa Anger» Koyan. 
17,25: Buon viaggio. 17.35: Nor 
tutto ma di tutto. 17.45: r i m o 
romanzo di Ivan luri;rieniev 
18,25: bui nn*tn mercati. 18.3S 
Classe unica; 18,50: I VOMÌ 
preferiti: 19,23: /ag A*s, 20 
Punto e virgola. 20.10: Catcìr 
mossa. 21.10: !.e grandi orche 
<Tre di mu-tee iet terà. 21.40 
Mugica la ballo 

TER20 
18,30. I.n ras'iuna. arti li.'u 

rative. 18,*S: G r Haendel 
19: Stona li-Ilo -tiolnsmo 19,30 
("rmcer;i 1 n^ni «era. 20.30: Hi 
vista rt«':e sviste. 20,40: C I V 
buvy. I l : Il Giornale del Ter 
zo: 21,20- Don (HOCanni di Spa 
cna. d' G Martine? Sierra 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Lomani alle- ore 2I.:10 inaligli* 
razione della Magione estiva 
clell'Aecademiii di S Cecilia 
Fernando Pi evitali dirigerà 
musii'lie di tiralum e Stra­
winski. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Te-uro Caio Melisso alle 12. 
coni-erto da cunieia Pienoia-
zione e vendita Messaggerie 
Musicali, tei UM 53». 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Cunicolo) 
veneidi alle 21.30 Hiileprima 
Speli Classici • Imit i r lii'iir 
tj li e I chi- linmie iirm- . di Slia-
kespeaie con F Aloisi M L 
U Ì I V U M I U , M Bollini Ola* F 
Ceiulli. G Donalo, A Lelio. A 
Muiuvia C suiihi F Sanlelli 
Kegia b A tinnir ^t a 

BEAT 72 (Via G. Belli 72) 
Alle 21.45 • «filine di lumini) 
I ra iru Siiclrunibiiiaiitriuiu. Iti­
li. Muiiev • di t> C Celli con 
L Uluis. r Muriella (i Hi-
«ciotta, fc, Boisutti v Sartini, 
S bpudiccino. B Mattioli Ogni 
«era nuove parteritia/ionl «tra-
oidinune 

BELLI ( l e i Mimi 
Alle TV. • llella Destri* ». 
uuiivn -tpt'ltaciiiu ideato «• rea 
lizzato da F Aiuti]. G Maull-
m. b Siniscalchi, con b aai-
rucco, O l'errar!. G Mutuasi. 
S Crlsiofolini G Menimi A 
Cifola Ultime repliche 

BORGO S. SPIRITO 
Mercoledì alle 17 Comp. D'Orl-
gtiu-Pulmi m *V la Veneto In 
Ultimiate • v tempi di Ignuzio 
Di Meo 

CENTRALE (Tel tjH? 270) 
Alle 21.45 complesso del Nuo­
vo Balletto con • La prova • 
iialletio di attualità • l.a mor­
te di Salame • nuova edizione 
con testo di O U itile • Uaun 
Itliapsitrly > 2 quadro al Ca­
baret 

OE* SERVI l'iul 675 1.10) 
. Alle 21.15 Stabile dir. da F. 

Amhruglim con il pianile »uc-
cesso italiano • luquikizlunr • 
di Diego Fabbri, con Murili 
Novella. S>rglo Fiorentini 
Hunlo Lumi SunOro Sarrtone 
Hegia F Amhtnglini Ultime 
r. pliche 

FOLK STUDIO 
Iti poto 

FORO ROMANO 
Ade 21 ..«> buoni e • ut-1 in itti 
liuno inglese, francese, tede­
sco ore 23 «olo in inglese 

GOLDONI 
Alle Iti mo<-trn dune Alle z: 
te*tiv,il estivo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 familiare Comp 
c;iiar(lal).'is.si-G(iiida in « ' l i Itti­
co » eli L Pirandello 

S. SABA 
Ore I7..f0 Comp dei l'insinui 
dir da Duiga con • l'apillnii • 
Novità di Durga Alle ore 21.30 
New American Theatre con 3 
atti unici di A Kennedy. S 
Shepard B B Ardrev Ir 

SATIRI 
Alle 21.30 Gruppo M.K S dir. 
da M. T. Magno ioti « Domani 
la Imo vini- • nnvitn assoluta 
di H Urini" Kegi<i dell'autore 
Ultime tepliche 

STADIO DI OOMIZIANO AL PA 
LATINO 
Riposo 

TEATRO ROMANO OSTIA AN­
TICA 
Giovedì alle 21.49 Spettacoli 
classici: • LUtitrata • di Ari­
stofane con L. Zoppelll. P 
Carlini, P C«M G De Salvi. 
A T Eugeni. A Mazzamuuro 
C Milli D Sanali. V Sofia 
regia Fulvio Tonti Renditeli 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
Mercoledì A\\C 21.30 X l l Eslate 
li l'ti.-ti Humunt di Cliecvo 
Dnrurile AmlH Durante Le"'* 
Docci con II grande «uri-e«*f-
;mnico- • Hrnslune l.a Trsn 
«loillliA » di hmlll© Cnelien 
Regia C Durame 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Pri­

sca n. 16) 
Domenica dalle 17 alte 2C vi­
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 

BIRRERIA • LA GATTA • (Dan 
cing P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tuttp le «pedalila 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
ParrhegRio 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore IO 
.die 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di I ondra e Grenvin di Parigi 
!ni:rc"o continuato dalle 10 
-ille 22 

LA 01 RIENZO ('lei i.VÌ :>H-!> 
lati-Urli l i il silenziatore, coti 
i n < . . . . . . . * \ • 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI Mei 731.306) 

Sceriffo implacabile, con J. 
Morrovv e rivista Baraonda di 
donne \ 4. 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'assassino è sul tetlo. con G. 
Nacler e compagnia Vollaro 

« • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel &l 13J) 
Shrrli.ck Holmes: notti di ter­
rore. c o J Neville G • • 

AMERICA (Tel V * Itti) 
Il p«zzn di Satana, con K 
bari* OR ^ 

ANTARES (Tel JWijH/) 
Patio a tre con F SinJtrj 

S • 
APPIO (Tel 77!) C«) 

Il caro estinto, con H Steig r 
(V.M M) > \ • • • * 

ARCHIMEDE 1I1-1 Hr..VT7) 
Inslitr \)x\w r iu i r r 

ARlSTON i l e i AVJJ.J0) 
I n mJIrririi,. Imbroglio «li 
Germi DB + » « 

ARLECCHINO <Tel 4.ÌKh.>1) 
II caro estimo, con B Steign 

<VM M) S \ • « « « 
ASTOR ( l e i 6 2.'fi-Uff) 

Ischia opera/.»np jmorr. con 
v. Chiari %\ ^ 

ASTORIA «Te" »*.;r»245) 
K i « M < * . I lan- hanc. con G 
d i n:n< SA + + 

ASTRA iTcl *Mi£.'6) 
I n dollaro di .inore con J 
W->ne A • • • 

AVENTINO «lei Ì72I37) 
Matt-Hrlm II silenziatore, con 
l) Mòrl.n \ ^ 

BALDUINA ( l e i (17.S92) 
Agente segreto Jcrry Cotteli 
operazione uragano, cor. G. N'a­
dì r O • 

BARBERINI (Tel 471.107) 
( 41 ••••••» 111 «ut un . tir . no v 
• ••«•ri.MI * 4 * # 

BOLOGNA ( le i Ufi 700) 
Ciii'.irtlft degli «piriti, di t ' 
Fetlmi f \ .M Mi l)R « « « 1 

BRANCACCIO d e l ;.<S2-vi> j 
Matt-l lelm II silenziatore, r e i ' 

COLA 01 RIENZO d e l (V) :>H-1> 
M 
1) Mattili 

CORiU «lei ri7l GUI > 
Mark Dmien anelile Zela I. 
con L Jellne» A 4 

DUE ALLORI < lei LTi IU\) 
(ilullella degli spirili, di F 
Fellini (VM H i IMI • • + 

EDEN ('lei JKU0 I8H) 
Klftv kUs.. linux liane, con U 
Cjfiiiua 9A 4>a> 

EMPIRE I l e i bo5 622) 
AKeme Un) oilmliuie Uoldtln 
ter con S Connery A 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Kur) 
• Tei ÌU I0 906) 
I/amante Infedele, con R. Hos-
91-ill Dfl • 

EUROPA (Tel H65.736) 
Tecnica di un omicidio, con 
R Weber O • 

FIAMMA (Tel 471 |"U) 
Per la vor* chiudete Ir pernia 
uè. con L De Fune* HA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
M a n l'oppln» I venutine ori-
gmalei 

GALLERIA I l e i 073 2b7) 
1. uiiiiiii dail.4 pi«inla il oro 
con C. Mohner A • 

GARDEN (Tei tii2 3K4) 
Matt-tlclm II silenziatore, con 
l). Martin A 4 

GIARDINO ( l e i K.14 U4tì> 
(«ttilietia digli spirili, di r 
Fellini i \ M H I l)R « « > • 

IMPERIALCINE n. 1 ((j»b 74a) 
Afru-a addio IVM 18) u o « 

IMPERIALCINE n. 2 ((WG 745) 
Hlciinie e slKiiorl con V Lini 

, (VM IH» S \ • • 
ITALIA (Tel 645 010) 

Klsv klss._ liane hatu;. con G 
Genina HA a>a> 

MAESTOSO ( l e i IXbtWfii 
Matt-l lelm 11 slleiizlntore, con 
D. Martin A 4 

MAJESTIC ('tei 674 90U) 
Hpuullarello per una vedova. 
con L Curon (VM H i 9 a> 

MAZZINI (Tel 151 1)42) 
CJIullelts degli spirili, di f 
Fellini (VM H I Hit « « 4 

METRO ORIVE (Tel 60a(l |5l ) 
l.a strada a spirale, con R. 
iitiiulson Hit 4 

METROPOLITAN ( l e i UBO 400) 
Pei I ('(Mi dollari al «Inrno. con 
C llatcher A «, 

MIGNON (Tel «60 4U3) 
Oiin V'udii, con R Tavlor 

HM a> 
MODERNO (Tel 4BU 2115) 

Rai-conti • due piazze, con 
S Koncina (VM 181 SA 4,4 

MODERNO SALETTA (460 2KÒ) 
l'ita donna senza volto, con J. 
Gauiei Dlt 4 4 

MONDIAL l'Ivi / I IK . I i i 
Mall- l lelm il silenziatori', con 
U. Martin A 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 
l.a mia terra, con R Hud­
son I)R 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 780.271) 
Upperseven minin da uccidere. 
(iiovenlii bruciala, con J Uean 

UR 4 * 4 
OLIMPICO (Tel 802.635) 

Tecnica di un omicidio, con 
Il Weber C, 4 

PARIOLI 
I 3 di A s h y u a . con R Wld-
mark I)R 4 4 

PARIS (Tel 754 368) 
Sherlock llolnics: notti di ter­
rore. con J Neville G 4 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
Colpo secreto, con J Gatnn 

SA 4 
QUATTRO FONTANE (740.265) 

l.a pupa con M. Mercier 
(VM H i C 4 

QUIRINALE ( l e i 642 658) 
Matrimonio all'italiana, con S. 
Loren DR 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Pietro Germi: Di­
vorzio all'itallasva, con Al. Ma-
sirolanni (ap lb, ult- 23) 

(VM 16) HA 4 ^ ^ 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mr Omicidi, con A- Gulnness 
«A 4 + 4 

REALE (Tel. 580.234) 
f.n mia terra, con R Hud­
son I) R 4 

REX (Tel. 864.165) 
Amore ali Italiana con W. 
Cluni! C 4 

RITZ (Tel H;<7 481) 
lielnio quasi perfetto, con P 
l.erov SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
Co amore, con H Uruzzi 

(VM 18) UH 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

II magnifico Irlandese, con R. 
Ta\Iot un 4 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
disse, con K. Douglas 

A 4 4 
SALONE MARGHERITA (671 43*)) 

Cinema d'Essai: La fuga, con 
G. Halli (VM 18) I)R 4 4 4 

SMERALDO (Tel 851 581) 
Amore all'Hallana con W 
Chiari C 4 

STADIUM ( l e i 333.280) 
Kls« kl«s.> Bang bang, con O 
Gtmna SA 4 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
nniliaha con N Otaivu 

(VM idi UH 4 
TREVI (Tel 689 619) 

l.a gatta sul tetto che «cotta. 
con E Iavlor DR 4 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.100 003) 
Spocllarello pei una vedova 
con L Caron I V M Mi S 4 

VIGNA CLARA «Tel 832 350) 
L'amante Infedele. con R 
H ossi-in DR 4 

VITTORIA 
Chiupo per restauro 

Seconde visi >ni 
AFRICA: Sfida sotto il *ole. con 

li . Aneli ess DR 4 
\ I I I O N L : Il volo della troice. 

con J Stewart UH 4 4 
ALASKA: Sioux In guerra 
ALDA- Il principe «urini l i», con 

C HeMnn A 4 
ALCVONE: Il nostro asenn-

Fltnt. con J Coburn 
(VM M) A 4 

\ 1 . IK : I » di Drsfnrk Cll>. cori 
H Crrxbv A 4 

AI .FI I .RI : Adente 037 ordine «Il 
uccidere, con S Connei v 

" G 4 
\ M H A M I \ 1 0 I I I : Nessun» un 

può (indicare con C C*'elti 
« 4 

XN'IKN'F-- Tamburi di guerra 
AUl ILA. .'«.«mi leghe •••ili. I 

mari, con J M.ts<-n A 4 4 
\ R \ I I M > : N'rMUim mi può «tu 

dlcarc con C Camelli M 4 
ARCJO- Come <t allagammo U 

liane» d Dalia con Fraru-tn e 
lngra««ra C 4 

\ R I F I . (ì l i uomini dai pa«M> 
prsantr. con J C«i|ten A 4 

XTI.AN'llC- l'pperseven I limilo 1 
da ureldere. eoo H Hub<o|i- | 
miti \ 4 

ALGL'STLS: Le sabbie del Ka-
lalinaii. con S Bakii \ 4 4 

\ l II LO Mai un s ' . IUUI I I 1- ^in 
ria con J Miiihniii A > 4 

A l SOMA I I I I I I I I I J I H d •more 
con J W » Mie \ 4 4 4 

AVANA- lineili* IIOI-IIIK con 1 
Curii* C 4 4 

AVORIO' Nessuno un può giù 
dirare. con C C a - III M 4 

HKI.SITO: La merav ig l io sa A n ­
gel ica . con M. M e i c i e r A 4 4 

UDITO: Prima vittoria, con J. 
Wayni' (VM 18) A 4 

IDIA SII.: llpperkfveli I nonio da 
uceldrrr. con P Huhnolimid 

A 4 
UltlSTOL: CU muntili dal pas­

so pesante, con I Cotten 
U K O A D M A t i Opera/ione Gold­

man con A Dausun 
CALIFORNIA: lineine . Mueliig. 

con r Curii» t* 4 4 
CASTELLO: La legge del ricat­

to. con C Estrada Dlt 4 
CINF.SIAlt KUs Klss... IlaiiK 

bang coti C< Gemila S \ 4 4 
CLODIO: IS.vco. con A Perkln* 

(VM 16) (i 4 4 
COLORADO: Il tiosiro anelile 

Filili con ) Cubili n 
iVM H i \ 4 

CORALLO: Il nipote pHcblatel 
lo. con J. Levvi1- C 4 

l'itlS 1 A l i (> l i I iiiamiiililH' 
plstule A 4 

DKI.I.I- I l . l t l i \ / Z h : Itaiirlu. 
Ilrnvo coti J Meivait \ 4 

DFL V \8CKI .LO Clulleila de-
t;ll spirili di F Fellini 

IVM 14) DR 4 4 * 
DIAMANTF.: Marv Popplus. con 

J Andrews M 4 4 
DIANA' Chiusura «stiva 
KDKLWL1SS: Uì? mi.ssioiie I l loo-

d.v Mary, con K Clark A 4 
LKPFRIA Klss KI*->. Ilaiig 

bang con G C.emiui K\ 4 4 
EKI'FIU): 20 ODO leghe sullo I 

mari con J Ma«ion e rivista 
A • • 

FOtìLlANO: lagnai professioni' 
spia con It Dantnn G 4 

G1CI.IO CKSARK: S infonia per 
due sp ie , c o n II. Lang A 4 

IIAltLKM: Hiposu 
I IOI. I VUOIMI . Linea rossa IlHItl 

con J Caan S 4 
IMI 'FHO: La carovana dell Al­

leluia con B Lanca.ster 
A 4 4 

I N D I ' S I ! : P a n o a tre. con F 
Sinnlra S 4 

JOLLY: Se spari ti uccido, con 
E. Purdom A 4 

JOMIO Da 1177 llilrlgo a l.lshu 
na. con B Hal«ev A 4 

LA FKNICK: Gli" Implacabili. 
con J. Rus.sel Dlt 4 

I.K.III UN Indilli con S hm' l i 
tilt 4 

N L V M I A : 7 dollari sul i osso 
con A Slc-ffer A 4 

NIAf ìARA: Nessuno mi può giu­
dicare, con C Caccili M 4 

NUOVO: Il nostro aemte Flint 
con J Coburn 

(VM MI A 4 
Nl 'OVO OLIMPIA: Cinema Se­

lezione: Ecco Cliarlm. con C 
Chaplin C 4 4 4 

PALAZZO' Palio a ire. con r 
Slnntr.i S 4 

l 'AI . I .ADUIM: Qui'l temerari del 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 4 4 

PLXNKTARIO: Rnssei?na «'orto-
tncti.iggi iia/inn.ili coucoi n-nti 
ili pi Cini di «pialità pei I .nino 
l'ifij (legge 12K1 - 4-11-lió) 

PRENFST K: lloelng lloeliu:. con 
T Cttrtis C 4 4 

TRINCIPE: I l nostro acente 
Flint, con J Coburn 

(VM 14) A 4 
R IM.TO: Psvco. con A Pei kms 

(V.M !M II 4 4 
RI HIN'O: lloiig Koni; porlo fr.m-

co per una b.irn. con I I . Diuke 
G 4 

SAVOIA: Giulietta degli spiriti. 
di F. Fellini 

( V M 14) DR 4 4 4 
SPLENDI!) : Corlnlauo eroe sen­

za patria 
SULTANO: Mary Popplus. con 

J. Andrews M 4 4 
TIRRENO: I 9 di Orvfork City. 

con B Crosby A 4 
TRIANON: Il nostro agente 

Flint, con J. Coburn 
(VM 14) A 4 

TUSCOLO: Madame X. con L 
Turner DR 4 

t'LI^SK: GII uomini dal passo 
nrsflnte con .1 Cotten A * 

VERHAXO: Paperino e C. nel 
Far West DA 4 4 

Terze visioni 
AC1I.IA: Arjenle S.1S npera/lonr-

Cranio, i-on T Alder G 4 
ADRIACINK: Totn Pepplnn e Ir 

faiiatlebe C 4 
•M'OLIO' 7 niaenlfirbe pistole 

A 4 
Mt IZONA: Riposo 
ARS CINK: Riposo 
ACRKI.IO: Riposo 
AI 'RORA: Extraconiugale, con 

F Rame (VM H) C 4 
CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO- Superseven chiama 

Cairo, con R Browne G 4 
COLOSSEO: oSS 117 furia a 

Rahla con M Dpmongeot 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Asso di pic­

che operazione enntrospionag-
nlo con G Ardlsson 

(VM 18) A 4 

DELLE RONDINI: L'Invincibile 
delia prateria 

DORIA Agente spaziale K 1, 
«•011 G Nadir | \ M 11) A 4 

KLDOItMIO: L'Idolo di Acapul-
cii. con E Picblev S 4 

H H N M i ; l 1 ili itrvfnrk Cliv. 
imi it Cinsh.v A 4 

I Al io Dm i-niiie ti amo. ci>n G. 
Ciii(|ii«'t|l s 4 

NOVOCINE: Geugls Kan il con-
• uuMaiore, con O- Siici if 

A • 
ODEON: La dove Mini le 11 riti­

nte, con J. Stewart A 4 4 
DIMENI b A n07 dalla Russia 

con amore con s connerv 
P E R L A : Riposo 
P L A T I N O : Cat Italioti.' c o n J . 

Fonila A 4 4 
PRIM \ PORTA Marv Popplus. 
PRIMAVERA: Riposo 
R E G I I . L \ : Riposo 
R E N O 1 •« «li iii.vtork City, con 

B Crnsbv A • 
ROM \ Il iniKiuisiatore del­

l' Xtlaiitule 
SAI \ I M I U l t l O : Il ritorno di 

Riiu;o con G Gemma, A 4 4 

ARENE 
A I . \ l l \ M A l i m i * Gala)- PTOÌ -

suna un r tur <> 
M ' R o l t \ - Propini.t apertura 
CHI \ l t \ s | I 1 1 \ - pioss apfr-

tui .1 
CI I M^HN 1 luminili npiTlurii 
COI l ivtiu S l'io-M-iuia apertura 
DEI I I I' V I MI rin>s iiiier I11111 
DON' n o s c o l'ro-xiina apertura 
l'FI l \ Ci (•-.-< 111 in «pertuia 
I l'i I l i ' I .A 1'TiiH îmn linerIiiru 
M E M I o- PiiiNsituii apertura 
N E \ \ l i \ . i'Kissinui apciiura 
UIII11NI l'ro>-<iniH HPet'iira 
P \R \D ISO: Pinxsiniu apertura 
PIO \ l'ro'i'-irn.i apertili <l 
TAR\N ' - |0 - |>. iMiinn iipertura 
T IZ IANO- Pios.situ.1 npeitura 

Sale parrocchia l i 
AI.ESS W D R I V O : Riposo 
AV1I \ ' R'in.so 
BELI ARMINO: Riposo 
BELLI , \ l t l l : Riposo 
(O I . I IM IK) Kipn-n 
COLI M l l l S: !ti|..»vo 
iltlsoi.-nN'i» s.iuiiokau contro 

il b-iipariln iti Saravak. con 
I) 1).intuii A 4 

DEI.I . I . G l t A / I L . Riposo 
DEI.LI. PKO\ INI l i : : Riposo 
DEGLI SCIPION1: Lasciate spa­

rale .1 ehi t i sa tare. 1-011 K 
C'olisi.intuii' SA 4 

DON BOSCO: Riposo 
D I E MACELLI: Policarpo ' Uff I-

ciati- ili scrittura, con R. Ra­
sici . SA 4 

ERITRLX: Riposo ' 
FCCLIDE: Riposo 
I \ UNI. S I N A : Ripn-o 
G E R I N I : Hiposn 
GIOVANE TRASTEVERE: Mez­

zo dollaro d argento, con R. 
Ta rubi vii A 4 

CI' XDALl 'PK: Riposo 
L I B I A : Riposo 
LIVORNO: Riposo 
M E D X G I . I E D O R O : R i p o s o 
MONTE O p p i o : R iposo 
NATIVITÀ": Riposo 
NOMENTXNO: Riposo 
NI (IVO DONNA OLIMPIA: Ri ­

poso 
O I B O N E : Riposo 
OTTXVILLA: Riposo 
P X \ : Riposo 
PIO \ : Riposo 
Ol ' IRITI: Riposo 
R E D E N T O R E : Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO ( 'CORE: Riposo 
S.XI.X CLEMSON: R i p o s o 
SXI.A PIEMONTE: Riposo 
SXI.X S. S X T C R N I N O : Ripoa* 
S \ I . X S E S S O R I X N A : Riposo 
ivXI.X IR X M ' O N T I N A : Ripoaa 
S M A C U B E : Riposo 
SXI.A VIGNOLI: Riposo 
S. B lB IAVA: Riposo 
S. FELICE: Il corsaro d r l l l i o l a 

v e n i e . , c o n B. LancaMcr 
SA 4 4 - f 

S A V E R I O : Riposo 
SAVIO: Riposo 
S O R G E N T E : Riposo 
T I Z I A N O : Riposo 
T R I O N F A L E : Riposo 
V I R T I ' S : Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LX RIDUZIONE F.NAL-
AGIS: Ambaseiatorl. Adriano, 
Alce. Alcione. Autares. Appio. 
Ai Iston. Ai lecchino. Aventino. 
Bollo. Bologna, Capranlchetla. 
Cassio. Cola di Rienzo. Cristal­
lo. Europa. Eurcine. Earnese, Fo-
Kllano. Galleria, Ln Fenice. Mae­
stoso Massimo. Mazzini. Moder­
no. Nuovo Olimpia. Orione. Pa­
ris. Planetario. l'Ia/a. Prima Por­
ta. (Ciurmale. Radiorit.v. Itltz. 
Roma. Sala Ciliberto. Salone 
Margherita. Savola. Smeraldo. 
Sultano. Superba di Ostia. Trevi. 
Ttisa-nlo. X'iRiia Clara. - T E A T R I : 
Delle Muse. Satiri, Rossini. Ar­
ti. Ridotto Eliseo. Piccolo Tea­
tro X'ia Piaren/.i. 

• f U n l t i • non * r««poo*a> 
bila doli* varUaiaoi di pro­
grammai cbt non vengano 
comunicate tempattivamen-
ta alla redazione daU'AOIS 
o dal diretti intercsaatL 

• r Unità 
• j f ^ - X ' * * * * * ^ - * * * * * * 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI aBB'NATO AtL*. TRASMISStONE -STUDIO OWOT 

DEL 25 GIUGNO 1966 

nome e cogroma 

indirizzo 

. . . . . . . . » • 

L« alci* che aupaionA •«-
tanto al titoli del rum 
<-nrrl>pon«li>n4) ali* tm-
(nenia ela»«triraiinn«r p«i 
(•nati: 

A SÌ A i n n i n r o w 
C = Condri» 

DA « DISOCDO animata 
DO = llawumrnrarto 
UN = llrammailee 
O = Ola I I * 
M = MusiraM 
fl s Iritllmentala 

• A = aa-UKO 
I M = «torlrn mttnlatV* 

I l nu*tr« (ladlfle tnl filai 
etra* et>prf«»a a»l mt*d* 
t«(u>»ia 

I) Marini A 4 
CAPRANICA (Tel fiT-MCi) 

L'amante Infedele, con lì Kn«-
»rm UR 4 

CAPKANICHCTTA (Tel 672 4&>> 
I pagai la lasca, con L. Caate! 

4 4 4 4 4 = 
4 4 4 4 » 

4 4 4 3 
• 4 = 

• = 
V M II = 

t 

rcrr<!i>ii4l« 

ottimo 
hiii'O» 

«fhrret* 

at» 4 tiiera 
«Inaio ai mi 
•ori di it miti 

t 

Ritagliare • incollare su una cartolina postale e spedire ella RAI 
oosxa'e «00. Torino 

N « I corse 01 ciascuna t/asmistione m 'STUDIO UNO* verrà eseguita ama 
canzona con testo in italiano nella Quale due carote dai testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con air* due paro'e. per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" i tetaspcnatori dovranno tndrvtduare e indi­
care negli appositi spazi di questo tagliando te due parole esatte dei te­
sto originario della canzone 
i tagPandi. ritagliati a Ineonati su cartolina postale dovranno pervenire 
alia RAI - Casella Postate 400 - Tonno, antro e non otre 'e ore 18 del 

f tovedi successivo alla trasrrrss'On» cui \> riferiscono 
ra tutti l tagliandi contenerli I es*«a r.ilrcaz-one di entrambe te carote 

del tasto O'igina"o r.ne sono s'a'e s-r , ,u-'» varranno i-sPani a sene tet-
rtmana'ntnte una a-.'onoc'e l*"'a P-TZ-O fi uba TI r;^-ur» Ftai 1600 op-
pura Lane a fvU-* 7 •'\ « "o r - c r ci'-vste*!! cia'-cu-o • ! ur> bu«vo del 
<aio<a di i_ «SCfXXl «;«r ' «:a. ve d' • nri «• in :r> •rc.•vf.r•̂ ^ :̂*» f«-am-
orera 50 OCH- •.-• V S S M i.'j 
.'ra tutu i .'«gì a-if• c«""-t*,re.-«i i/-j>n< -dcazone e «.-» so'a deTe <Jt.e 
oaroto del t«J*3 c j m j ' r . c-«- •.-.•s. *-.«> sostituiti* ve.r.< •«trina * soti*) 
ina acort» & predetti alimenti:1 0 " .a'ore com'.^rej!» oi i_ 700.000 
'poti, carne e» «naia1» magro, H-A.I f e e oi va. ee; . «•• cr-^vric."» r^an> 
r.aie) tate s.'s for'-i'e -a dispe'ivj in «nc<tt>re per, u.. urti 
L'invic Celie cartolina implica la pena conoscenza e l Tcond^ioe.ara aecet. 
taz'oos dette norma dei -anelarneria pubblicete sul n W dal Raasaeor-
riera-TV aam Miai. 
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Un articolo di Ter Ovanesican 
- • • - i • - . • * 

K • * • , . . • ( ' 
- » , * f • • 

No, questo non è 

Vultimo anno 

Ter Ovanesian du­
rante un bel salto 

Il campione sovietico del salto in lungo 

smentisce le voci di un ritiro imminente. 

Ha un solo motivo di amarezza: non è mai 

riuscito a conquistare una medaglia d'oro 

nei tre Giochi Olimpici cui ha partecipato. 

Per questo, a chi gli parla del futuro e del 

« muro » dei m. 8,50 risponde francamente 

che spera di essere il primo a superarlo 

Gaiardoni 
e Taccone 
domani al 
Velodromo! 

PUNTO GROSSO SULLE OLIMPIADI '68 
CALGIO - MERCATO 

AMARILDO IL PIÙ' CONTRO 
MILANO. 2G 

Il merca to calcistico languì1. 
« Coìuu del Milan » dicono i di 
r igenti . E spiegano I affermazio­
n e cas i : i quattrocento milioni 
sborsat i per [tosato (330 in con 
tant i più Trebbi, valutato sulla 
set tant ina) danno costituito un 
pericoloso precedente, cui s'ag­
g rappano le squadre con gioca­
tori al centro dell ' interesse di 
merca to |)er spa ra re ai richie­
denti c i r re da capogiro. Ma per­
ché il Milan ha allentato con tati 
t a faciloneria i cordoni della bor­
s a ? P e r motivi facilmente cotn 
prensibili . più e politici » che 
« tecnici >. Carrara , il nuovo pre­
sidente del Milan. non ha resi­
st i to alla tentazione di assicu­
r a r s i alla svelta la simpatia dei 
e fans » con un colpo a sensazio­
ne . leggi l 'assunzione di Rosato 
che faceva gola a molti squa­
droni . Bologna compreso. Se si 

considera, inoltre, che il Milan 
aveva bisogno di un « libero » 
per r impiazzare il glorioso, ma 
« vecchio » Maldini. si vedrà che 
l'ingaggio di Itosaln ha davvero 
un significato più politico che 
tecnico. Infatti, è l)cn noto ctie 
l'ex granata è soprattutto uno 
stopper e come tale viene nor­
malmente impiegato da Fabbri 
in nazionale 

Le ripercussioni più ser ie di 
questa « psicosi » di mercato le 
sta subendo il Napoli, part i to lan 
eia in resta per ass icurars i dei 
pezzi grossi, ma non cosi « fes­
so » da rispondere sì alle richie 
s te più pazzesche. Fiore voleva 
Meroni. ma dopo i 400 milioni in­
cassal i per Rosato, il Torino ha 
aumentato sino all ' inverosimile 
le pretese intorno al suo e idolo». 
Cosi Fiore ha dovuto far marcia 
indietro rivolgendo le proprie at­
tenzioni oltr 'Alpe. anzi, ol t re Ma-

I contratti definiti 

t 

* 

Giocatore 

ROSATO 
PEIRO* 
ORLANDO 
CICCOLO 
VINICIO 
GOVERNATO 
MEREGHETTI 
COLAUSIG 
BENAGLIA 
BIANCHI 
BONINSEGNA 
TIBERI 
REGI NATO 
FACCHIN 
COSMA 
SORMANI 

TREBBI 
RIZZATO 
NARDONI 
CAPPELLI 
SIRENA 
ENZO 
SCALA 
GORI 
POPPI 

ANQUILLETTI 
PELAGALLI 
DE PAOLI 
TROJA 
CASATI 

MAZZIA 
PIZZABALLA 
SALVORI 
SATTOLO 
FRANCESCONI 
PELLIZZARO 
ANGELILLO 

MATTEUCCI 
CUDICINI 
BALZARINI 
VOLPATO 
CELLA 

SPELTA 
DOLSO 
TAMBORINI 
MALDINI 
SALVI 
BONFANTI 
NUTI 

VIERI 
GIAGNONI 
INNOCENTI 

NENE' 
CODOGNATO 
FOCHESATO 

rrovcn.za 

Torino 
Inter 
Torino 
Lazio 
Vicenza 
Lazio 
Atalanta 
Vicenza 
Roma 
Brescia 
Inter 
Vicenza 
Vicenza 
Catania 
Pisa 
Roma 

Milan 
Venezia 
Roma 
Roma 
Inter 
Tevere 
Milan 
Inter 
Milan 

Atalanta 
Milan 
Brescia 
Palermo 
Juventus 

Juventus 
Atalanta 
Roma 
Sampdvria 
Roma 
Mantova 
Milan 

Libero 
Roma 
Milan 
Treviso 
Catania 

Potenza 
Udinese 
Sampdoria 
Milan 
Sampdoria 
Milan 
Fiorentina 

Fiorentina 
Verona 
Spai 

Juventus 
Inter 
Spai 

Drstin.nc 

Milan 
Roma 
Napoli 
Vicenza 
Inter 
Inter 
Lazio 
Roma 
Vicenza 
Napoli 
Cagliari 
Cagliari 
Cagliari 
Torino 
Fiorentina 
Milan 

Torino 
Roma 
Vicenza 
Venezia 
Roma 
Roma 
Roma 
Vicenza 
Atalanta 

Milan 
Atalanta 
Juventus 
Brescia 
Brescia 

Brescia 
Roma 
Atalanta 
Torino 
Sampdoria 
Roma 
Lecco 

Sampdoria 
Brescia 
Lecco 
Napoli 
Atalanta 

Mantova 
Lazio 
Roma 
Torino 
Milan 
Lecco 
Verona 

Sampdoria 
Cagliari 
Lecco 

Cagliari 
Salernitana 
Juventus 

Valutazione 

400 milioni 
125 milioni 
70 milioni 
65 milioni 

100 milioni 
130 milioni 
100 milioni 
90 milioni 
35 milioni 

180 milioni 

90 milioni 
40 milioni 
90 milioni 
60 milioni 

140 milioni 
(riscatto) 
60 milioni 
65 milioni 

Comproprietà 
Comproprietà 
Comproprietà 

Prestito 
Prestito 
35 milioni 
(comproprietà) 
230 milioni 
135 milioni 
340 milioni 
130 milioni 
100 milioni 
(comproprietà) 
70 milioni 

190 milioni 
50 milioni 

100 milioni 
40 milioni 
(comproprietà) 
8 milioni 

40 milioni 
70 milioni 

3S milioni 
(comproprietà) 
50 milioni 

Riscatto 

Riscatto 
Riscatto 
50 milioni 
(comproprietà) 
60 milioni 

Riscatto 
75 milioni 
(riscatto) 

Riscatto 
Comproprietà 
Riscatto 

nica. Dennis Law. litigando — 
come è suo buon costume — con 
l 'allenatore (stavolta il severis­
simo Matt Rusby). si è reso di­
sponibile sulla piazza e subito le 
grandi squadre italiane si sono 
precipitate a Manchester per in­
tavolare t ra t ta t ive. Il club ingle­
se ha spara to 200 mila sterl ine. 
pari a USO milioni di lire e l'of­
ferta che più s'avvicina a tali 
pretese risulta a tutt'oggi p r ò 
p n o quella del Na|x>li. vale a 
dire 300 milioni. 

L'operazione potrebbe a n d a r e 
in porto e ass icura re a Fiore un 
vigoroso incentivo alla campa­
gna abbonamenti , anche se. in 
ossequio alle vigenti disposizioni 
sullo straniero. Law non potrà 
essere utilizzato subito ma oc­
correrà dirottarlo per un anno in 
prestito ad una squadra es tera . 

Amarildo è uno dei giocatori 
più contesi. Lo vuole la Juventus 
e Giordanetti . abbandonando la 
riservatezza tipica dei dirigenti 
bianconeri, ha dichiarato senza 
mezzi termini che farà di tutto 
per ottenerlo. 

e La Juventus — ha detto — è 
un bellissimo edificio con splen­
dide fondamenta: ma le manca 
un tetto adeguato > \:a Juventus 
in cambio di Amarildo darebbe 
Bcrcellinn I. ma il Milan nicchia 
avendo già uno stopper. l'ottimo 
e giovane Santin (anzi. due. con­
siderando... Rosato). 

Oggi il merca to al Gallia e ri­
masto fermo o quasi. l.e tratta­
t ive sono centinaia, ma si pro­
traggono troppo per le lunghe e 
moltissime sono dest inate a sfu 
m a r e quasi per esaurimento. II 
Varese, ad esempio, deve < s b o 
locnare •> qualcosa come venti­
nove giocatori, conscciirnza del 
l'incredibile gestione dello scordo 
anno. Abbocca menti sono in cor 
so col Verona per F e r r a n o , con 
la Roma per Ossola per Soldo al 
Milan. al l ' Inter o al Bologna; e 
per Basalt i al Torino. Il Napoli 
sta t ra t tando la comproprietà di 
Bigon del Padova in cambio di 
Gatti e 70 milioni. Inoltre, sta 
per concludere col Vicenza per 
Rossetti sulla base di 100 milioni 
(e Giacometti s e ne servi rebbe 
per acquis ta re i romanisti Da Sii 
va e Carpanesi ) . Il Brescia vor 
rebbe D'Alessi. ma il Venezia 
chiede Bercttn e ISO milioni. Il 
Mantova, acquistato Spetta dal 
Potenza e risolta la comproprietà 
di Trombini. è in cerca di un 
terzino, di un'ala e di un interno 
di punta. L'Atalanta. invecchiato 
(ìardoni e ceduto Mercghctti, ha 
bisogno assoluto di un * l ibero » 
(Soldo?) e di un centrocampista . 
che potrebbe essere il varesino 
Gioia. 

Nella 30 Km. 

Keino miglior 

tempo stagionale 

nei 1500: 13'26"6 
BERLINO. 26. 

Il detentore del record mon 
diale Kipchogc Kemo del Kenya 
ha battuto oggi l 'austral iano Ron 
Clarkc sui 5000 metri ottenendo 
il miglior tempo della s tagione: 
13'26"6. superiore di 2 T * al suo 
record del 1965. Tempo di Clar 
ke : 13*28". II giapponese Iijima 
h a vinto i 100 metr i in 10"! 

Pamich 
trionfa a 
Riccione 

RICCIONE. 26 
Abdon Pamich ha vinto la t e r 

za prova del campionato italia­
no di società di marcia sulla di­
stanza di t renta chilometri, svol 
tasi a Riccione. Il campione ohm 
pionico si è imposto agevolmente 
con una gara l ineare: soltanto 
il giovane Visini ha resistito al 
suo r i tmo nel pr imo dei cinque 
giri del circuito ed è giunto se 
condo dopo un finale in crescen 
do. Di rilievo anche la prova 
di Sgardello che ha insidiato a 
lungo la piazza d'onore a Visini 
Dopo questa prova le fiamme 
gialle continuano a guidare la 
classifica del campionato che si 
concluderà a Pcdaso (Ascoli Pi­
ceno) il 24 luglio con la dispu 
ta della gara di 50 chilometri. 
valida anche per l 'assegnazione 
del titolo individuale su s t rada 

1) ABDON P A M I C H (Esso Club 
Genova) che percorre i 30 chilo­
metri in 2.31*53"6; 2) Visini (Ca 
rabinieri Bologna) 2.36'09"8; 3) 
Sgardello (F iamme Gialle Roma) 
2-38*10"; 4) De Gaetano (FF .OO. 
Bar i ) 2.38'5r'; 5) VIsmara (Dai­
ni Carote) 2-4100"; 6) De Rosso 
(FF .OO. ) 2-41'16"8; 7) D'Ippo-
liti ( F F . G G . Roma) 2.41*30". 

HO LETTO su alcuni giornali 
sportivi che il '66 sarebbe 

l'ultimo anno di ga re per Igor 
Ter Ovanesian. Ci tengo a smen 
t ire la notizia. Imprevisti a par­
te. s | « r o di t rovarmi in pedana 
anche alla prossima Olimpiade 
del 1968. quella che si disputerà 
a Città del Messico. Sarà , per 
me. la quar ta Olimpiade, dopo 
Melbourne. Roma e Tokio: un bel 
record, non vi pare? 

E par l iamo pure degli 8.50. Me 
lo chiedono tutti , dovunque mi 
trovi a gareggiare , e Signor Ter­
ra — mi dicono — clic cosa ne 
pensa degli 8.50? E' un salto rea 
lizzabile oppure è ancora irrag­
giungibile per un paio d'anni? ». 
Ricordo che verso la fine del 
196.1 a un giornalista dell 'Equipe 
dissi esa t tamente questo: e Se i 
miei programmi di preparazione 
progrediranno senza arresti, pen­
so die nel '64 potrei arrivare vi­
cino anli 8.50 se non addirittura 
stiperarli. Ma se ciò non acca-
dm ne riparleremo certamente 
l'anno seguente... >. 

Le cose. però, non nndarono 
per il verso giusto: a scombina­
re i miei propositi ci si mise 
un'antipatica, noiosa ser ie di le­
sioni muscolari , cosi che nel '64 
non fui quasi mai in condizione 
di rendere al massimo e mi fer­
mai a m. 8.18. Lo scorso anno. 
poi. non andai ol t re i m. 8.19. C o 
me vedete rimasi abbastanza 
sotto il mio record personale di 
m. 8.31. la misura che raggiun­
si nel 1962. 

Oggi penso che il « muro » de­
gli 8.50 è maturo per cadere . P o 
irei esse re io il pr imo a supe­
rarlo. ma questo è secondario. 
Non vedo però chi possa riuscir­
ci quest 'anno, mentre credo che 
si possa da re per cer to il rag­
giungimento del record entro il 
1967. 

Ogni progresso del salto in 
lungo é s t re t tamente connesso 
al miglioramento della velocità 
di base, oltre che. naturalmente. 
al perfezionamento della tecnica 
della rincorsa e della battuta. 
cioè alla trasformazione della ve 
Incita in elevazione. Ecco, se riu­
scissi a correre i 100 metri in 
10'2 (il mio limite e- di 10"3) 
non avrei il minimo dubbio sul 
suixTamcnto del « muro ». 

Mi hanno fletto ctie l'ommie 
Smith, lo sprinter s tatunitense re-
cordmnn mondiale delle 220 yard* 
in linea retta con 19"5 'un tem 
pò fantast ico ' ) . ha sal tato me­
tri 7..K1 essendo quasi completa 
mente digiuno in fatto di tecni 
ca e « recalando > per questa 
ragione circa 2-T centimetri alla 
battuta. Se Smith s ' impegnasse 
ser iamente sul lungo con la sua 
portentosa «elocità di base, s o 
no convinto che butterebbe al­

l 'aria ogni pronostico. Gli 8,50 
sono comunque un t raguardo cui 
noti intendo rinunciare. 

P e r questa ragione l ' inverno 
passato, pur portando avant i i 
miei studi — frequento l'ultimo 
anno dell 'Istituto superiore di e-
ducazione fisica dì Mosca e s to 
lavorando assiduamente ad una 
tesi sulle carat ter is t iche biomec­
caniche e fisiologiche del sal to 
in lungo, gli aspetti storici, i me­
todi d ' insegnamento, le cause del­
le frequenti lesioni muscolari e i 
modi per prevenirle — ho dedi­
cato gran pa r t e degli allenamen­
ti a migliorare la velocità di 
base. 

Se può interessare i lettori del-
l'Uuità. cominciai a fare att ività 
s o r t i v a nella scuola. Inoltre 
ho avuto precedenti familiari: 
mio padre Aram, nel 1933. quan­
do ancora io non ero nato, fu 
recordman dell 'URSS del lancio 
del disco con m. 42.595. Iniziai 
con la lotta greco-romana, si>ort 
assai diffuso nella mia Armenia. 
ma poi per un insistente dolori­
no alla schiena passai all 'atleti 
ca . A Lvov. Dimitri Oharius. mio 
primo allenatore, mi avviò al de­
cathlon. |Kii passai al lungo. 

A 16 anni, nel 1954 (sono nato 
a Kiev il 19 maggio 1938) il mio 
record fu di m. 6.83. Questa è la 
progressione degli anni seguen 
t i : 1955: m. 7.04; 1956: 7.74: 1957: 
m. 7.77; 1958: m. 7.81; 1959: me­
tri 8.01; 1960: m. 8.19; 1961: me­
tri 8.19: 1962: m. 8.31: 1963: me 
tri 8.15; 1964: m. 8.18 e lo scor­
so anno m. 8.18. Altri miei limiti 
sono i 100 metri in 10"3. nel sai 
to in alto m. 2.00. nell 'asta me­
tri 4.20 (con un'asta metallica. 
non con le fibergìas che si usano 
oggi). E nel 1958 misi ass ieme 
7.184 punti nel decathlon. 

Sono dodici anni, quindi, che 
gareggio sulle pedane di tutti i 
continenti e il mio carnet è. credo. 
abbastanza buono. Mi manca solo 
una vittoria ai Giochi Olimpici. 
Alle Olimpiadi cui ho partecipato 
non sempre ho fatto del mio me­
glio: a Melbourne per esempio. 
età e inesperienza (avevo diciot­
to anni) mi giocarono \m brutto 
scherzo: in finale, cmozionatissi-
mo, feci solo una serie di nuli;. 
A Roma, quat t ro anni dopo, andò 
m e d i o : conquistai la medaglia di 
bronzo con un balzo di m. 8.01 
(record d 'Europa) finendo dietro 
Ralph Boston e Irwin Rot»erson. 

A proposito di Bovon. il mio 
Crande amiro americano e im­
placabile a v v e r s a n o vorrei ri 
cordare yicr i lettori dell'"/nitri 
;in simpatico episodio accaduto a 
New York nel corso della sta­
gione indoor del 1963 Si gareg­
giava al Madison Sguare Garden. 
Io e Boston demmo vita ad una 
cara t irat issima. superandoci di 
continuo, salto do;>o salto. Ralph 

Trionfa 
nel Giro 

A Palmelli l'ultima tappa 

Sgar bozza 
dell'Abruzzo 

PLSCAHA. 2" 
Il VI Giro d 'Abruzzo si è con­

cluso oR^t a Pescara con il 
tr ionfo «IH romano Luigi Ssar -
oozzo oYHTISP r u l l i n o men­
t re r ah t i ru / zn i r Palmel l i è sfrec­
ciato vit torioso snll ul t imo t r a ­
guardo . 

I,a lappa odierna (km. 196) è 
s t a t a molto movimenta ta . Sgar-
frnzza. che Ieri aveva conquista­
to il pr imato, ha control lato e-
grcg iamrn tc gli avversar i soprat ­
tu t to nel t r a t to finale quando , 
con azione di forza — e dopo 
avere annul la to un ten ta t ivo 
molto pericoloso di Giuliani e 
Bizzarri dura to per ol t re I lo Km. 
— è riuscito ad inserirsi nel 
gruppo di testa classificandosi 
terzo nella volata Hnale. 

Successo mer i t a to quello del 
romano apparso senz 'a l t ro l 'atle­
ta migliore ma sopra t tu t to l'eie* 
mento In possesso di notevoli 
doli di classe e di fondo. Nella 
t appa odierna poco dopo il 

• \ ' j " • M lau r i J \ Jn.i Tosi e l>i 
I*a»«iiianl«>ni<> chr r i m a n d a n o in 
testa linn a Oiuliannv a d o \ e 
prendevano I Iniziativa Marznli. 
Iti Martini e Hi / / a r r i . 

Questo t e r / r t t o .i SanfFgld io 
(Km W)i t rans i tava con l"2<V' su 
Giuliani e con 3'I.V sul gruppo 
t i ra to da Sgarl>n77a. 

Surcrss ivamente . Giuliani «l 
univa al terzet to di testa. 

Sulla salita di Isola (dose era 
posto il gran premio della moti 
lagna) Giuliani sferrava un de­
riso a t tacco al quale resisteva il 
solo I t iz/arr i . Il t t agua rdo sulla 
vet ta veniva vìnto ria quest 'ul t : -
mo seguito da Giul iani : a 2" 
t rans i tava Mar/ol i . quindi a l'i" 
il gruppi». 

I due di testa Insistevano nel­
l 'azione ma dietro II gruppo sot­
to la potente azione di Sgarboz/a j 
r inveniva fortissimo. j 

Ad Airi (173 km.) Giuliani e I 
lìlzzarri avevano ancora un leg 
Cero vantaggio ma nr l la sucre* 

slva discesa venivano art-mila, i. 
A I* rb i lomr t r i dati a r r ivo si 
aveva l 'episodio decisivo: part i ­
vano dal grnppo con azione mol­
to decisiva Palmell i . Sgarlm/za. 
Colosio e lo slavo Cuhric d i e . 
in breve, guadagnavano terreno 
sul gruppo. 

Il quar te t to si contendeva fusi 
in volata il successo che amlava 
a Palmell i . Il gruppo degli ini-
mediaii Inseguitori aveva all 'ar­
rivo un r i ta rdo di l ' jn". 

c i . \ s s i F i r . \ F I N A L I : 
I) SGARIIOZ/.A I.L'IGI (Velo-

club (as i l inn Roma) km. .ITO in 
ore 10 19-11": j» Tenetela .' 29"; 
1) Cnhrtr a 29"; -I) Gattafnni a 
Ì1Z"; 3) Porci s.t.; fi) Colosio 
s i . ; 7) Laghi s.t.-. 8) Guglielmi 
a 2"l"; 9) Siirlanl s.t.; IO) Cal-
cabrini s.t. 

Lo jugoslavo Tone l ' k m a r ha 
vinto il gran premio della mon­
tagna. 

e ra in testa quando, all 'ultima 
prova lo superai di netto con una 
misura mondiale. I giudici, però. 
me l 'annullarono. Alla premiazio­
ne Ralph mi passò la sua meda 
tflia con queste parole: « Tieni 
Terru. onesta medaglia è tua, 
perdio il salto era valido! ». Vi 
confesso che mi commossi, non 
tanto per la medaglia, quanto per 
il gesto di Ralph. K' questo uno 
dei più bei ricordi della mia imi 
ga battaglia s o r t i v a . Ci tengo a 
raccontarlo per mos t ra re qual è 
l'amicizia che unisce gli sportivi. 

All'Olimpiade di Tokio, la terza 
cui prendevo par te , speravo prò 
prio di far meglio. Io e Boston 
e ravamo i favoriti, ma saltò fuo 
ri il e terzo incomodo ». il gallese 
I>ynn Davies che ci mise d'ac­
cordo vincendo la medaglia d'oro 
con ni. 8.(17: mentre Boston, se 
condo. saltò m. 8.03. Finii terzo 
con in. 7,!)'J. Fu un giorno gramo. 
per me. quello. Davies vinse me. 
ritatamente. era il più forte ma 
l 'amarezza maggiore derivò dal 
fatto che pur uscendo da una 
stagione costellata di incidenti 
muscolari rimasi molto al di sot­
to delle mie reali possibilità 

Di Città del Messico è prema­
turo par la re . C'è tempo, ma spe­
ro di r imanere in cima all 'onda 
per tentare di vincere laggiù 
l'unico trofeo sportivo che mi 
manca : una medaglia d'oro dei 
Giochi Olimpici. Nell 'attesa tut ­
te le mie ca r t e sono puntate su 
Budapest dove, alla fine del pros­
simo agosto, si disputeranno i 
Campionati Europei. Quelli d'Un­
gheria saranno i terzi Giochi 
continentali cui in terver rò : nel 
l!»5B a Stoccolma vinsi la meda­
glia d'oro con un sal to di m. 
7.81: quat t ro anni dopo a Bel­
grado fui di nuovo primo con 
m. 8.19. Furono, penso, due vit­
torie facili. A Budapest non sarà 
altrettanto facile vincere: la 
lotta sarà più aper ta e accesa . 

Gli specialisti del salto in lun­
go sono cresciuti in questi ultimi 
anni, numerosi sono gli atleti di 
valore che scenderanno in peda­
na : molto difficile, quindi, diven­
terà la conquista della medaglia 
d'oro. Penso, naturalmente , a 
Lynn Davies. ni finlandesi Rainer 
Stenius (studente in America, che 
lo scorso marzo ho incontrato 
negli Stati Uniti e mi ha assi­
cura to la sua presenza nella ca 
pitale ungherese) e Pentti Kskola. 
e all 'amico I.eonid Barkovskiy. 
Atleti che valgono in pedana 8 
metri e più. Non m'illudo perciò 
di aver vita facile a Budapest 
come l'ebbi nella precedente edi 
zinne degli Kuropei a Belgrado. 
dove il secondo e il terzo classi 
ficati. appunto Stenius e Kskola. 
si fermarono a m 7.85. 

Finora la stagione agonistica 
del Tifi ha proceduto a sbalzi. 
Ilo saltato m. 8.19 ai Campionati 
sovietici, a Leningrado (19 m a r 
zo) su una pedana « natura le *. 
poi a Dortmund, il 27 marzo, du 
rante i Giochi europei in « sala » 
ho o*tenwto il nuovo pr imato 
mondiale r indoor » con un salto 
di m 8.23 QiK-sta la mia *cne 
d Dortmund: nullo 8 00 8 04 
K 23 R.M I uindirt mi d i s t r o 
che il cal to nullo era sugli 8.40 
Wrjlio r icordare che lo «corso 
,inni a B'i 'eellnna. t r m p ' r in >m.i 
•J.ira * :ndonr ». un mio salto 
nul'o venne miMif.'i'o m ?. .Vt 

\ Tonno, il 2 cuii.'no scordo si 
nfi-ce vivo un v ••echio Cuaio mu 
irnl.irf' alla coccia destra e co<i 
r^r non cornprnrre ' iore tutta la 
••! TIUKI-.!1 fui CA^f'-'In a rimiri 
c i i r e a'Li cara M: di«p-acq-»e 
moltissimo soprattutto rx-r ci i 
^portivi italiani nuel tno'-no tan 
to numero-i 'ML'II sp.ilfj. ma 
spero ci.e mi avranno compreso 
e che non me ne vorranno Vuol 
dire che li r ipachr rò in altra 
occasione perchè spero di poter 
venire ancora a careggiare nel 
vostro bel paese 

Permettetemi ora ronclrdendo 
di auct irare t rami te * l'Unità » 
tanti successi n d j atleti i taltan' 
\i lettori del cinrnale il mio più 

<~.i!oro«o «aiuto. 

Domani sera il Velodromo Olimpico ospiterà un'importante riunioni 
imperniata sulla disputa del Gran premio Città di Roma. I motivi 
di particolare interesse e che sono garanzia per uno spettacolo 
piacevole ed attraente vanno ricercali nella classe dei vari Faggin, 
Taccone e Vcnlurcll i , Balletti , Costantino, Marcoli , Mealli e Vigna 
che saranno appunto i protagonisti della serata, unitamente al 
pistard che saranno impegnati in alcune gare di velocità, insegui­
mento, americana ecc. e che rispondono ai nomi di Gaiardoni, 
Ogna, Beghelto, Damiano, Bianchetto, Pcttenella ecc. Una serata 
nel complesso da vedere anche per i prezzi alquanto modesti: 
L. 1000 le tribune e L. 500 i distinti. Nella foto: TACCONE. 

La Govoni fa il bis 

t/Jìu 

(Dalla prima) 

a m. Ki.18 e Gatti , è terzo con 
m. 14.82. 

Il belga Cocquit. vincitore ieri 
dei 1500 m. fa oggi il bis sugli 
800 vincendo in l'4il "8. Inutilmen 
te hanno cercato di insidiarlo 
CarabcIIi (l '50"03). S iccan 
(l '50"ó) e Filippiuk (l 'óO'a). 

Molti applausi per Ambii, pre­
sente al via dei 10.000 in. I.a 
corsa ha un avvio tranquillo con 
un gnipf>cttn formato dai mi 
gliori: in testa ci sono Ambii. 
Szerenyi. Nurmikivi. De Pa lmas . 
Giancaterino. DO|MI t re chilome­
tri e mezzo di corsa . Io scat to 
del sovietico Nurmikivi sorpren­
de tutti . 11 suo vantaggio aumen 
ta giro do|m giro: alla campana 
Nurmikivi è net tamente p runo: 
l 'ungherese Szerenyi è secondo. 
e Ambu è terzo. Il biondo so 
vietico ha corso in 29\>l: il tem 
I*» di Szerenyi è di 30'02: quel 
lo di Ambu ('• di 30'U'"fi e quar­
to è Giancaterino in 30" 16". 

I-a gara del sal to in alto vede 
in jicdana il rw-o primatis ta Az 
zaro. Pico, Moraz (un atleta delle 
nuove leve del sal to sovietico). 
Boghatto, Drovandi e Zamparclli 
A due metri sparisce Itogliattn. a 
2.03 cadono Pico, / . i m p a n i l i e A/ 
zaro. Moraz r imane Milo: ^.ilt:t i 
n u t r ì 2.0fi. ma sbach.i la lei za 
prova sui metri 2.10. 

Una bella vittoria di Kbvia 
Kieci Ballotta nel lancio del di 
<-< <>. I..i sempre \ alidis-ima tua 
('••ntin.i scaglia l 'attrezzo a ii;«-tri 
49.60. lanciandosi alle s(i illc la 
L'IOVarie sovietica ("e-hnv.i. inibii 
ra ta metri 49.^.; terza è la p<> 
lacca Mojek «ori metri 4K.08. 

I.a calura del poun-riccio, sul 
finire della giornata, no:» e che 
• in ricordo Una brezza nnf re 
scante soffia di travet -o sullo 
-tadio. I,acgiù. sulla |>edana del 
salto con l 'asta. * Dionisino » re 
cita a soggetto K' solo con tutto 
i! pubblico e gli atleti che tifano 
t*T lui. Diomsi è un caro racaz 
zi», col quale si fa subito amici 
zia. Renato ha fatto i 4 O.i alla 
prima prova, i 4.80 sempre alia 
prima prova ed ora ha fatto 
alzare l'asticella a metri .V II 
ragazzo tenta dunque il record 
italiano che già gli appart iene 
con metri 4.94 Un ur!o di gioia: 
Dionisi passa netto, alla pr ima 
prova, i 5 metri ma.. . nella r ica 
duta tocca l'asticella t rasversale 
con il gomito; la « retta » metal 

Ina traballa leggera per un po' 
e poi vola giù. Peccato! Un si­
lenzio emozionato circonda Dio­
nisi in pedana per la seconda 
volta. Il ragazzo soppesa l 'asta. 
si concentra, a r r iva però all'im­
buco ti OPIMI fermo e resta a mez­
z'aria senza nemmeno tentare. 
Alla terza prova. Dionisi prende 
netto di j>ctto l 'asticella e l 'ab­
batte. Dionisi ha vinto la ga ra 
cr>n 4.80. Ha mancato però il mio 
vo record nazionale- secondo f 
i! cecoslovacco Odvarka con me­
tri 4.40; terzo con la stessa mi­
sura. ma cfrii maccior numero 
di falli è itighi 

Il 7 ' r Meeting dell'Amicizia » 
è chiuso. Simo state due limpide 
ciornate sportive. Gli atleti ci 
lasciane» con un caldo arrivederci 
all 'ottava edizione della festa 
atletica più bella della Penisola. 

A Psyché il 

G.P. d'Estate 
MILANO. 21 

Grossa .sorpresa nel G. P . di 
F i l a t e disputato oggi a S. Siro: 
l'outsider Psyché ha preceduto sul 
t racuardo Bauto. I due cavalli 
• he non godevano i favori del 
pronostico sono riusciti a giun-
Cere soli al t r acua rdo dopo che 
il numero uno della Razza DOT-
melJo Olciata. Therese I-auret e 
della Bazza del Soldo Varano si 
s<>rio logorati vicendevolmente 
ciuncendo al l 'arr ivo completamen­
te svuotati di energie. Ecco il 
dettaglio: 

l'r,m:n d'Estate CL. 5.000.000 -
metri 2000): 

1) Psyché «.V? Camici) del t i -
cnor Guest; 2» Bauto (18 Ì/Z 
('. Fe r r a r i ) . Scuderia Mantova: 
ti Morland <S7 Sala) della razza 
Donneilo Olciata: 4) Daman (52 
Massimii. Non piazzati Therese 
l-aun-t e Varano. Tempo 2*4"3. 
Distanze: due. mezza, una corta 
incollatura. 

Totalizzatore: 80, 27. 24. 206. 
I.o al t re corse sono state vinte 

da Honduras. Ber t rand. SanKiove-
se. Daena. Vacuna, Prifmnam • 
Tr iokt . 
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A colloquio con il "M l'èroe de 11 a domenie a I 

ministro dello sport 

e col presidente 

della Federcalcio 
L 

So già che qua lcuno , mal ignamente , penserà clic «Ila 
line ci (SIIIKI cascalo ancli ' io, che è arr ivalo ami l e por un­
ii ni olilo ili i-edere al le lus inghe (lolla popola i ila ( in 
questi (piallili unni, i lopolul lo , ho iiià r icevuto Ire le t te re : 
oil in una mi si rliie<lo\a poll ino in i i ind ie ila parie ili 
un tale il quale , sapendo che Kim è il nome ili-Ila Novak, 
i i \eva deciso che se mi firmo Kim i le \o c»-cie femmina. 
Iiiomlu e Lolla ani he i n ) . • , 

H e n e : " i l malizilo si sbagl ia: anelli -H<-lli\aiiienle 
penso elio il più aiilontieo e roe «lolla iloiuenii a MIIIII io. 
che OJMIÌ solle giorni devo doilic.inie uno a Ic-sere olo^i 
di i |llaltlie ciclista, teuui- la . calcialoie . -all.iloro. pi i^i laloio. 
miniatore , orliciMii. pallai-c-lista. pallavoli- la. ua l c ipo l i - l a 
o cn^ì \ i a . cimoiilandnmi a par lare di spini di cui non so 
nioiilo, di genie che non hi> mai vi-lo e che in genere non 
mi è siiiipalio.i: nnnuslunlc Millo «pio-Io. r ipeto, non è iin-
i-ora arr ivato il momen to di din- anche io. come unni fa 
Zavall ini , i< par l iamo (unto di me ». .No; par l iamo tanto di 
Kim. ma non di ipiollo che ai^iil.imonlo disserta dì «port ivi : 
pa l l i amo di (pici Kim che al l ie t i .mio a l legramente ha rioni-

KIM KI-SOO 

pilo di ca / /o l lon i la faccia ili Nino llciixcnuli . . 

Non è che «Li contento che Benvenuti abbia avuto il 
naso ammaccato e* • |sl iocht n e r i ; per essere precisi, dato 
che n a s o ' e occhi non sono i miei , ma i suoi, a me unii ini* 
por la assolutamente niente . (!eilo, il pa l i ÌOII ÌMII ' I . pli inni 
marzial i , d o u c h h e r o spingerci a piangere Mill'orgoglio fp-

«rilo. In elicili sp ingo: nia chi »i iiitiove'f .\iino»lanle le 
spinte , la mia -imp.itiu \ a a ipic-lo Kim e non poiché ni 
chiama come me. ma pei che è un p o \ e r o pellegrino che. 
nei colili ili Homi-nuli e ilei «uni, d o \ o \ a faro la l igula 
del pollo. 

. I ni) seoiiiiM iiiio: un sacco da bolle chi' sembrava «cello 
appor ta per coiiM-nliic a Benvenuti di fair un xiaggio nel le 
notti d'in ionio, di guadagnare Ironia r pa.-sa milioni e di 
r iempi re di sberle la faccia di uno la cui carriera di p u j i -
lalore a \ e \ a come massimo al loro quello di aver picchialo 

un postino per qUOMioni di donne . 
Bene : questo Kim ha pestalo Hememi t i . Dicono: scià, 

ma gli arbitr i gli hanno dato una mano. Può dars i : ma se 
la mano gliela dava Benvenuti . in un occhio, e lo «tendeva, 
gli arbi t r i avevano voglia di es-ere amici di K i m : quel lo 
per terra ci icMava. No. l 'eroe è Kim non poiché ha tolto 
la corona a Iteuvenuli — che (pie-Io. davvoio mi dispiace — 
ma perché ha suonalo una specie di appel lo alla i i iode- l i i : 
ha r icordalo che gli ' avversari, prima di lutto, bisogna ri­

si ch iamano rlii-«'t comi- lei e Mino i 

un li-cliio a 
che qnan-

spellarli , anche se 
poveri pellegrini. .- • > 

l-'oivo «archile beile che Henvciuili faremo 
Fabbr i : che questo non creda — in Inghilterra 
do dovrà alVrontare la Coie.t pnlià mandai ;:li conti o la 
squadra i lrH'ninloi io Milo perché quelli - i (In.mi,ino d i n 
(!iao 11 ti DI . l'in Kao Min o-clii«."i comò, l'ciché «e poi ì 
vari d i n Chi Itimi lo legnano, allo Minia dell'ai b ino non 
ci crederà nessuno. 

Kim 

La Corea ha trovato 
un modulo 
originale 

Nodo da sciogliere per Fabbri 

Mazzola-Rivera 
o Meroni-Rizzo? 

Dai nostro inviato 
KIKKNZK. 26. 

Anche i preferiti di Kdmondo 
Fabbr i hanno presto dimenticato 
gli isterismi manicomiali, le n i 
dezze e i calci dei « gauchos » <!i 
J u a n Carlos Lorenzo. Terminato 
l 'arrabbiato, isterico scontro, so­
no scappati a casa qer quaran-
tot t 'ore di v a c a n t i , e accidenti al 
pallone e chi l'ha fatto! 

Ma, ieri erano di ritorno a Go­
v e r n a n o . E, ora. sono di nuovo 
sotto con gli allenamenti. Quin­
di, il riposo. Poi. le ca r t e e il 
biliardo. E un film, quand 'è festa. 
« Naja ». insomma. 

Intanto, a t t raverso il ricordo 
del l 'acre , cruda disputa con l'Ar-
Kcntina. il pensiero è «ià sui 
campi , dove verrà combattuta 
«niella guerra mondiale calcistica 
che si chiama Taca Rimet. 

Que.st'è il commento generale: 
« L'Italia può qualificarsi costi­
tuzionalmente leppcra. Tuttavia, 
di fronte all'Ai dentina. ha (limo 
strato che. all'occorrenza, possie­
de yrinta. corallaio, carattere *.. 
K capitan Salvadorc aggiunge: 
< lo, non vii sono per niente stu­
pito della durezza dell'Argentina. 
In luf/hiltcrra. più o meno, 1/ tono 
anonistico sarà quello E. perciò. 
mi ha soddisfatto constatare la 
validità della reazione. Natural­
mente, mi aunuro che le partite 
non si trasformino in risse. L'Ita 
Ha avrebbe tutto da perdere, per­
che — purtroppo — è scanata a 
dito. Gli avvenimenti accaduti 
nuattr'anni fa nel Cile. Sir Slan-
leu Rotts li Ita ancora in mente...*. 

Facchett i è più tattico. Non è 
lui, davvero, che teme i colpi. E. 
del resto, è uno dei più discipli­
nat i e dei meno reattivi. Pe r Fac­
chetti . giuocando t re ga re nel gi­
ro di t re giorni ( lussando, cioè. 
dal la Bulgaria all 'Argentina, va­
licando l'Austria con la formazio­
ne-bis). l'afliatameiito non poteva 
m a n c a r e : « Forse, è presta per 
dirlo. Eppure, credo che oli sche­
mi stiano per essere nerfettamen-
te assimilati ». 

Naturalmente, fra Mazzola e 
aleroni s 'è creato un leggero st ia 
to di ruggine. Colpe particolari? 
No. La v e n i a è clic Aleroni é 
< a la page ->. e la sua claque di­
mora un po' dappcitutto. Magari. 
Aleroni t roverà amici pure lassù 
dove i beatles sono nati . E. co­
munque, è certo che Kalimero è 
un assal ta tore in gamba, e comi 
sce quel tal modo di comandare 
la folla e di suggestionarla, reti 
derla parteci|>e viva nella lotta 
contro l 'antagonista. Che. però. 
egli riesca a scalzare Mazzola è 
arduo. Forse, ha più probabili '; . 
di spuntai la Kizzo nei confronti 
di Rivera, la cui tiepida volontà. 
e il suo comportamento fra il pò 
lemico e l'irridente, non d i ac 
cat t ivano le simpatie. Poiché non 
è lecito dubitare dcH'impt'.ann 
dell 'ex fìolden boi/. bisogna chie 
dersi se il suo caso, più che da 
un tecnico, debba venne ri-olio 
d a un medico, consideralo che il 
suo fisico non risponde alle sol 
licitazioni atletiche. richieste 
dall ' importante ruolo che occupa. 

A Torino s 'è visto bene In a z n 
ne Rivera . l'Argentina ha coman 
dato fino al lumie dell 'area di 
rigore azzurra . COTI Leoncini tra 
scinato dal l 'avversario e Bul-M-
rolli a bal lar in solitudine. Vice 
versa , con Rizzo e Butearelli :n 
forcina. Io «cha-ramento a metà 
campo è apparso robusto ed eia 
stico. e ha avvantaggiato il la 
voro di rimc.-sa. sjvttacolarni 'mto 
• utilmente eseguito da Perani e 
Aleroni. 

Ciò nonostante. Edmondo Fab­
bri p a r che voeli i r imanere di 
spera tamente covrente con -e 
stesso. Rivora r imane fi a 1 suoi 
beniamini. E una l'ha vinta, nel 
senso che. approfittando della 
diatriba veilwlo fra Cor.-o e Val 
careggi . ha cancellato il c a m p i i 
ne dell 'Inter, -en/.i Mallevare ce 
cessivi clamor;. 

E" fortaaaio. Edmondo Fabbri . 
E" con l 'arma dell ai te-a i he ;m 
none i suoi propositi. E con la 
scusa delle piove -ai terreni 
amici (in coedizioni di d;*.;gio. . ) . 
ha convinto 1 partigiani d-.ch ole 
menti incerti che no. non valeva 
la pena d'insiMeu-

E. cosi, via Cor-o. Redin. IX» 
menghini e IK- Paoii. imi F'oìet 
ti e Bercellino per 1 quali noii 
s 'erano avute soverchie previeni . 
Edmondo Fabbri non dispone »-he 
di due div.zme di uomini. Ade«o. 
non eli resta che depennarne un 
paio e le iene-i | v r la t World 
Cup ^ è beli e che compilato. 
Diamo ner scontato il .«..unii.io 
di Riva. E peit.intn. il dubbio 
s'accompagna a Julianu e Leon 
Cini, più Hertmi il cui saggio, in 
omaggio alla geo i^tluua l'otTn 
rà a Firenze nella s'ìda uni il 
Messictì. iin'eipnjH- eh»- «1 uà 
condannala in partenza. E' M I O 
s>* ha imonttato con la hviz/eia. 

a Losanna: 1-1. Al contrario, a 
Belfast, con l'Irlanda del Nord, 
sia pure con la giustificazione del-
I espulsione di Calderon. il por­
tiere che ha reagito con estrema 
violenza a una carica ammessa 
nel Regno Uniti, ha ceduto netta 
niente: 14. 

E. torniamo con i nostri. A ri­
gor di logica, seguendo le indica­
zioni dei saggi effettuati con la 
Bulgaria. l'Austria e l'Argentina. 
la squadra si può definire, alme­
no su! piano delle esclusioni. Si­
curi. ormai. Albertosi, Burgnich. 
Facchetti. Rosato. Salvadorc. Pe 
raqi. Bulgarellt. Mazzola e Pa 
scutti: sono nove: . mancano un 
mediano e un interno. Per il pri­
mo |K>sto. il favorito appare Fo­
gli. • anche se Edmondo Fabbri 
ritiene Ledetti (che a noi. pun­
tualmente. sfugge...) capace di 
operare in qualsiasi momento. E 
per il secondo, iiersistendo le ca­
renze di Rivera, l 'inserimento di 
Rizzo potrebb'essere inevitabile. 
Fra i rincalzi, svettano Landini 
e Guarneri . per la difesa. E. dopo 
l 'assegnazioee della maglia con il 
numero dieci. Meroni. dato e 
concesso che Edmondo Fabbrj non 
voglia sacrificare Mazzola, né 
Perani . 

Se ne riparlerà per Italia-
Messico. 

Nel frattempo. Edmondo Fab­
bri deve catechizzare sull'assolu­
ta necessità di non protestare. 
con i gesti e le paiole, nei ri­
guardi delle decisioni degli a r 
bitri. e di non ris|iondere alle 
provocazioni di qualsiasi specie. 
Infine, non è vietato, anzi, un 
moderato ottimismo. La compa­
gine possiede una notevole tenu­
ta. agisce con un ritmo abba­
stanza elevato, e dispone del­
l'indispensabile arcignità IHT so 
stenere gli urti che caratterizze­
ranno il foot-ball agonistico, in 
voga al di là della Manica, e di 
cui ecco l 'insegna: «-palla o 

uomo ». 

Attilio Camoriano 

A Garib il 
Pr. Augusteo 

La corsa lii centro il Premio 
Augusteo disputato ieri sera a 
Tor di Valle, è stata vinta da Ga­
rib che ha preceduto sul tra­
guardo Gitone». Ecco il dettaglio 
tecnico: 

1. CORSA: 1) Benedect ine . 
2) Quir inet tu . 3) Nad i r . Quote : 
32. 11. 10. 13 (21). 2. CORSA: 
1) Ktigbv. 2) G a r d a b a . :i) Mau-
s ina . Quote : 24, 19. 50. 90 (394). 
3. CORSA: 1) Marcel l ino . 2) 
Supe rga . Quo te : 34. 22. 2(1 (G7). 
4. CORSA: 1) D a r M a r a d a . 2) 
Ater i s . 3) G r a n Sasso . Quo te : 
18. 13. 22. 18 (108). 5. CORSA: 
1) Nicolet ta . 2) P a t t e r s o n . 3) 
Encan to . Quote : 22. 19 18. 18 
(107). fi. CORSA: 1) G a r i b . 2) 
Clitoneo. Quo te : 24. 15. 25 (02). 
7. CORSA: 1) .John Haig . 2) 
Spiaggia . Quo te : 24. 22. 13 (afi). 
8. CORSA: 1) Iazmin . 2) Na-
rok. Quote : 33. 17. 3fi (253). 

Duplice accopp ia t a L. 09.170. 

conti n u azioni 

» 

1 

Sanfana « passa » ' 
a Wimbledon ! 

WLMBLEDON. 2(i ! 

L'inglese Bob Wilson non pro­
seguirà domani la partita sospe- \ 
sa ieri |>er la pioggia con lo spa- • 
gnolo Santana nei (inaiti di fi­
nale del singolare maschile del 
torneo di tennis di Wimbledon. 

Al momento della sosjiensione 
lo spagnolo era in vantaggio ix*r 
f>l fi 2 1-2. Wilson, che era ca­
duto nel corso del primo set. ha 
riportato una ferita al ginocchio 
destro. 

Nella seconda del « Cougnet » 

Orassi primo 
a Mirandola 

Dal nostro inviato 
MIRANDOLA. 2G. 

Temevamo il peggio, che cioè 
la corsa terminasse come 11010 
.-aulente s'era protratta |HT gran 
parie del percorso. Per fortuna 
ima fuga indovinata a circa <>!' 
km dall 'arrivo da un gruppo di 
cinque corridori costituito da 
Meldolesi. Macchi. Carminati . 
(!r.i><i e \"ev.*ro h.: reiracolo-a 

i menti vivacizzato la gara ne! 
tina'e rendendola enlu.-ia*mante 
proprio nei Ciri del circuito dove 
più gradito e riconoscente è lo 
-IH-ttacoIo II gran premio Ce-
mab. valevole quale - tconda prò 
va liei trofeo Coitene!, non ine 
Ktava la conclusione a cui seni 
brava des ina to . Fino a Creval 
core, dove appunto ha avuto ini 
zio c<i ha trovato alimento la 
fuga che poi ha risolto la cor<a. 
s'era assistito al noioso e son 
nolenti) stilare lii ~>» corridori 
-otto un cama calilo ma -empre 
confortato da una YiiL'cra venti 
lazione 

Prhna del magico t'.t:a!e ab 
hi,imo dovuto d i g e r r e il matto 
IH- i'o-titiii!o d.ì 180 k:n senza 
- tona , senza alcun appunto di 
rilievo. Solo -ca ra t ino le , tenta 
tivi andati a male. I.i ton-tata-
zi(Hie di una perfetta organizza 
zinne, la sonnolenza derivante 
dal -ole che picchiava e la noia 
di vedere il contai hilometri -e 
d i a re una media ha—a che alla 
fine ha t>irtato i corridori con 
tre quarti d'ora di ri tardo ri 
spetto alla più pi s-im.stica ta 
IK-11.1 di marcia Numerosa, ini 
pressionante la folla che ha as 
sistito al passacirio della c a r o 
vana. Aspettava forse di vedere 
un ivi' di vita tra i concorrenti 
o magari il fuoco ri: qualche ini 
presa anche iv>co convinta, che 
la potesse entusiasmare. Tra 1 
più attivi nella prima parte della 
cara i |Hirtaeo!ori .Iella Minuetti. 
della Salvarani e della Lcdiano. 
In vetta al Sei ra.nazzoni e al 

'. Mongardino uniche, ma non dif­

ficili asperità d e ' I a d o m a t a . 
t ransitavano prun. ns|>ettiva-
mente v'enturelli e Mazzacurati. 
sempre tallonati dal urupp». Buo­
na è risultata la prova dell 'estro 
-il all 'ere della Riamili, oggi 
particolarmente vivace e pieno 
di orgoglio. Degna di lode la 
prestazione del vccch.o Ronchi 
111. (he è 11-iito nel tinaie clas 
silicandosi al -esto posto Do|)«i 
Bolociia la media -i è alzata e 
la cor ca -1 è vivacizzata |x-r il 
concorso di tatti. S;:!o verso Crc 
v alcun- è 11-cita la s()|n/io:ie per 
Li generosità dei cinque naribal 
din. Questi ixirtav.icn il loro vari 
faggio -ul d'upno .id un massi 
tuo di due minuti e ."{."," che .lo­
dava r e m a n d o -1 •'» nel tinaie 
ix-r la progres-iva e orgogliosa 
reazione del e rupp i Con i cin-
(]ii(- fuggitivi sempre in testa si 
assisteva ad una autentica cac­
cia alla vol;v con 1 -scdigi chr 
incalzavano dalle retrovie. Ai 
4W meirì partiva di ;-.repotenza 
Negro. Gras-i jx-ro n agiva pron 
•ami ine e -"i:riix)"cv a poi con 
netto margine d: vanM^gio s;ii 
-noi c o r p a c m di f:iga 

Giuseppe Masarì 

Ordine d'arr ivo 
1) G IUSEPPE GRASSI (Filo^ 

tex) che percorre i 239 km. del 
< G. P. Cemab • in i h 26' alla 
media di km. 37,252; 2) Macchi 
(Legnano); 3) Meldolesi (Salva­
rani ) ; 4) Carminati (Viltadello); 
£) Neqro (Bianchi); 6 Ronchini 
a 3S"; 7) Destro s.t.; «) Fer­
rari a V30"; 9) Vigna; 10) R. 
Baldan; 11) Minieri 12) Zanin; 

La classifica 
1) GRASSI (Filotes) p. 21 ; 2) ' 

Parlesotti (Salvarani) p. 21; 3) ' 
Drago e Macchi p. 17; S) Casa- j 
lini p. 16; 6) Gualazzini e Car­
minati p. 15 8) Negro p. 11; 

j 9) Zanon e Rondi p. 10; 11) Fon- 1 
, lana e Destro p. 9; 13) Bodei e '' 

Ferrari p. 8. J 

Dal nostro inviato 
GUSTROW. 26 

La nazionale coreana ha soste 
mito un proficuo allenamento nel 
« buen retiro » di Guslroio contro 
la Dinamo ili Schuerin. una scel­
ta squadretta di seconda divisto 
ne che ha impennato a fondo (ili 
ospiti: cosicché i raoazzi di 
Mjung Re Hjuna hanno chiuso 
il primo tempo con una sola rete 
all'attivo (seanata dal « solito * 
Han Bon Jim al i7 ') . Alo nella 
ripresa il ritmo sostenuto dai co 
reani ha letteralmente stroncato 
i tedeschi che hanno subito altri 
due aoals (ad opera di Pak 
Senna Jim al 22' e di Kim Senno 
Jl al 3.5';. riuscendo a samare 
il punto della bandiera solo al 
37'. più che altro per una acne 
rosa concessione dei calciatori 
orientali desiderosi di fare cosa 
qradita aali invitati d'onore pre­
senti ai bordi del campo (il pre­
sidente del Comitato olimpico 
tedesco, il presidente della fede­
razione calcio della RDT in una 
con l'ambasciatore coreano a 
Berlino). Questo almeno è il pa­
rere di un tecnico della Sport 
Scinde di Gustrow. il quale ha 
consentilo nentilmente a farcì da 
reporter , dato che la partita si è 
svolta a norie riaonwamentc chin­

ala, Campi e Rivaro lo hann» 
tes t imonia to de l l ' e sasperaz ion i 
che il p e r s e g u i m e n t o infransi 
g e n t e ( s ia d a p a r t e d e l l I R : 
che del comi ta to dei min i s t r 
del gove rno di c e n t r o s in i s t r a 
di una l inea di politica econo 
mica c h e c o n t r a s t a con gli ir 
te ress i dei l avo ra to r i , d e l ' 
o ' i e n d e pubbl iche e del la stq. 

non hanno parÌicofaf)nc>ite bri! 
lato confermando l'impressione 
che le riserve siano nettamente 
inferiori ai titolari. 

Soddisfatti così qìi ultimi inier 
Tonativi tecnici sulla nazionale 
coreana e in attesa di recarci a 
Linsia per vedere all'opera il 
Cile, abbiamo cercalo di chiarire 
le cause dell'impetuoso sviluppo 
dello sport nella simpatica re 
pubblica popolare dell'oriente. 
sviluppo del quale la qualifica 
zione alle finali dei mondiali di 
calcio è appunto una eloquente 
dimostrazione. Perciò abbiamo 
chiesto al ministro dello sport 
Kim Ki Su e al presidente delta 
Federcalrio Kim Enna Sub di far 
ci il punto sulla situazione delio 
sport in aeitcrale e sul calcio in 
particolare nella Corea del Nord. 

Il ministro dello sport ha esor­
dito ricordando come il movi­
mento sportivo nella Corca abbia 
una data di nascita assai recen­
te: perchè la Corea solo da pò 
chi anni ha potuto occuparsi del 
lo sport in modo oroanico essen­
do stata prima sottoposta allo 
sfruttamento dcll^ potenze stra 
niere e voi impennata nella auer 
ra di difesa e di hhcrnzioic con 
tra l'aonres<ore americano Per 
ciò dooo la idtorio e la face. 
coreani hanno dovalo cominciare 
a COStru'Te il mnrni.vriift \-;«»r 
tiro praticamente do zero: ma 
otiai ara: e a> massicci contri­
buii del tioverno (che ha indivi 
duato nello >-j r,rt un mezzo per 
miahnrarc la «nfi.-V e ta coiri; 

•mre fisica dei cittadini coreani' 
d moriir.cr.tf} <r;n,f,:,o ri Corea 
ha ra'irji'inta livelli impa:icnt: m 
tutti i *r"«-i lìns'' iiasnrc che 
SII poro più di dicci md'nii d> 
abitanti la Co'-ea. oani. conta •?(; 
•? vvl'Or,: e 'nrzzn di t porti ri pra 
fica,fì. s-j i,.; ro)-:p'/>,-vrt i-npo 
nent^ di ottrrzznttirr fri cono 
fiorii per •} micio r^eljo rnvenza 
di Tu >1>I[7 !/')--fi> r r ' i r / n j v f r (7 <•)<> 

calizzata per far tror.tc a tutte 
le esiaenze del movimento «por 
'l'-fi Gli *"frt i )» popolari n 

quanto ci dice Kim Ki Su. sono 
anzitutto il calcio (alla cui fede­
razione sono tesserati 250 mila 
piovani), la palla a volo, la pal­
lacanestro e il tiro con l'arco. Da 
queste attività veramente di mas­
sa sono scaturiti dei risultati tee 
nici di tutto rilievo e. a quanto 
ci dice testualmente il ministro. 
i coreani cercano ancora di mi-
uliorare «. per portarsi fra i pri 
mi nel mondo *. 

* Siamo arrivati cosi a pri­
meggiare — continua il ministro 
— in talune discipline sportive 
come confermano nove records 
mondiali stabiliti dagli siiortivi 
coreani. Pr ima di tutto, ricordo 
i primati della nostra migliore 
atleta, la giovane Shin Keum 
Dan. che ha fatto registrare 
5I"2 sui 400 metri e r.>S" sugli 
HUO. due records anche se non 
sono stati ancora omologati uf­
ficialmente dalla federazione in­
ternazionale. Siamo inoltre rico­
nosciuti a parità di diritto da 
'Zìi federazioni internazionali: 
perciò possiamo partecipare alle 
relative gare ufficiali in queste 
discipline, facendo esperienze 
preziose che ci permetteranno si­
curamente di fare al tr i progres 
si. grazie anche agli aiuti e ai 
consigli preziosi dei paesi socia­
listi nostri amici ». 

Da parte sua Kim Eunp Sub. 
presidente della Federcalcio ci 
ha parlato dei precedenti, della 
nascita .e dello sviluppo della 
nazionale coreana: e In Corea il 
calcio moderno è stato portato 
dagli europei alla fine del 1900: 
ma il calcio come gli altri snorts 
de! resto ha vissuto la vita dif­
ficile sino a dopo la Liberazione. 
per cui possiamo dire che prati­
camente l'anno di nascita della 
nostra nazionale risale al '48. 
Ora quindi ha 18 anni di e t à : di­
rei che la nazione nord-coreana 
è in senso generico anche la più 
giovane fra le squadre parteci­
panti ai campionati di calcio. Si 
trat ta della nostra seconda espe­
rienza in questo campo, perché 
già nel 19fi3 par tecipammo ai 
mondiali venendo eliminati in se­
de di qualificazione dalla RAL'. 
Ma allora avevamo una minore 
esperienza Per esempio, ci era 
vaino preparat i solo at t raverso 
una serie di incontri a livello di 
club* con squadre cecoslovacche. 
romene e bulgare e a livello di 
nazionale con le rappresentative 
del continente asiatico, come 
Indocina. Cina. Iraq e Vietnam I 
Però abbiamo fatto tesoro di j 
ouella esjiericn/a intensificando ' 
negli anni seguenti i rapoorti I 
cun il calcio dell'Kuropa orien- ! 
ta le : e inoltre abbiamo capito ! 
che non era ;! caso di seguire | 
pedissequamente il modello un- j 
chere-e (come avevamo fatto 1 
fino ad allora), ma dovevamo ; 
cercare un nostro modulo di ! 
siioco ord ina le , adatto alle ca ! 
rattcri- t iche fisiche e psicolo I 
sliche dei nostri d i c i t o r i . C're ! 

diamo di essere riasciti nel no j 
>ti-(i molalo di gioco: sarà ben I 
l'Iva-r» i ' mondiali di Londra v , 

O'ia'e è h: tntt'nn d' oioca 1 
preier ta? 

» Voi cerchiamo di variare j 
i! modulo a seconda delle ca I 
ra:teristi.~hc lell 'avversario: co- i 
-i possiamo f iorare indifferente • 
riie*i'c con :I 4 2 4 .1 con il 4 -T3 ». ! 

Qual è 1! <tio pronostico circa 
Ir •)//--- li h'ò de' r.irenn-" | 

• 0.ni ; squadra a Ijondra -ixva i 
•f: v,ncere. \nche noi natìiralmc-i- j 
' e s;>e';a">o d- n ' t rne-e ottimi :i , 
s-.iìjat: anche s^ sjamo console I 
rat ' come -i'.' e»!rem : outsider; j 
Je". ì c«m;H¥tiz one Ma chi-sà 
che ir.ies'a scarsa con- :deraz :one 
.^tmi non f:n,sea per favorire :1 
:n:-t-o COTII to^ >. 

Roberto Frosi 

RENOX 
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il multatilo di classe 
per il pescatore esigente 

che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 

Nazionale 
far del movimento: comunque, se 
avessi fatto giocare sempre gli 
stessi 11 o Ili elementi, avrei 
corso un grave rischio; quello 
di far raggiungeie loro un su-
|H?rallenamento. che sarebbe sta 
to sicuramente deleterio, lo devo 
far giocare i ventidue. che par­
tiranno |K-r Sunderland. I-'ra qiie 
sti. ci sono 15 Ili, che giocheran­
no un po' di più. e <i / che siioche 
ranno di meno, ma que-to lieti 
t ra nel mio programma >. 

Fabbri non ha voluto poi pre­
cisare se Rivera uiocherà tutto 
l'incontro contro il Messico. Co 
munque. visto che l.adctti verni 
schierato per i ì)0 minuti, appare 
ovvio che Rivera f/iocherà an 
ch'eqli i due tempi. Il (pavane 
attaccante milanese, come è no­
to. per rendere il massimo delle 
sue possibilità, ho hiwano non 
solo di una mezz'ala come Bui 
uarelli. ma anche di un uomo 
alle spalle, che lo copra in fase 
difensiva e lo aiuti in fase di 
propulsione. E Ledetti è l'elemen­
to ideale per ricoprire questo 
ruolo, non solo perchè è un vero 
e proprio maratoneta, ma anche 
perchè conosce alla perfezione i 
pregi e i difetti di Rìvera. Que­
sto. sia chiaro, non esclude che 
nel seconda tempo Fabbri fai:-
eia piotare Rizzo al posto di Ri 
vera, come sicuramente Juliano 
dovrebbe sostituire lìulpurelli. 

Poi Fabbri ha discusso ti ino 
dulo di u'toco che adotterà a Lon­
dra. Alla domanda se l'Italia (/lo­
cherà con ala tornante e con un 
mediano di propulsione, il commis­
sario tecnico ha risposto: «lo direi 
che la nostra squadra deve pra­
t icare il proprio gioco. Se. i>oi. 
incontreremo delle avversar ie 
che adottano uno schema diver­
so dal nostro, cercheremo di 
adat tarci . Comunque, io ho por­
tato, qui a Coverciano. atleti che 
hanno giocato nelle t re part i te 
amichevoli nei loro ruoli. L'uni­
ca eccezione è Meroni che nel 
Torino ha gioeato raramente c a 
me centravanti ». 

— Perani e Meroni saranno. 
quindi, le ali di ruolo? Ritiene 
che ci siano altre alternative per 
questo ruolo? 

* Noi part iamo con ventidue 
giocatori di ruolo. Non andiamo 
ai campionati del mondo all'av­
ventura. improvvisando, ma con 
un programma ben definito. Può 
darsi che nel corso delle parti­
te ci sj debba adat tare , ma que­
sto non vuol significare che un 
giocatore diiiba ricoprire un ruo­
lo diverso rial suo. Fra i venti­
due. ci sono 2H elementi r>o!i 
valenti, ed a me bastano •,. 

— // pubblico, dopo (pianto è 
accaduto a lìoìoaua ed a Torino. 
si è fatta l'idea di vedere in 
campo la coppia Mazzola Rizzo 
E' possibile che questo avvenua? 

«Ci sono ancora due par t i te : 
quella con il Messico e quella in 
Danimarca e tutto è possibile. 
Non dimenticate che mancano 
ancora venti giorni all'inizio 
dei campionati del mondo. Te­
nete però presente un fatto — 
ha prosenuito il C.T. — e cioè 
che Fabbri è come... S. Tom 
maso: lui voleva toccare con 
mano, io voglio vedere i gioca­
tori alla prova sul campo •». 

— Contro il Messico chi di­
fenderà la porta azzurra? Sarà 
Albertosi? 

* Albertosi è jl portiere titola­
re e lo sarebbe stato anche se a 
Negri non fosse accaduto niente. 
Albertosi è nelle migliori condi 
zioni di forma. Comunque, se-
contro il Messico dovessi deci 
dere di sostituire il portiere ti­
tolare. farei a.ocare Anzolin ». 

— Giorni or sono, parlando del­
le varie squadre die avrebbe 
schierato in queste partite di al 
lenamento. lei dichiarò che non 
avrebbe tenuto conio della <ntna 
zione oeoorafica A Torino, però. 
fece oiocarc. oltre n leoncini, an 
che Meroni Mercoledì allo <ta 
dio del Campo di Marte sr'nie 
rerà anche Berlini? 

? Siamo ,1 Firenze e non ter­
rò conto che Ber;in- è della F o 
rentina. Von in'endo assoluta 
mente comportarne come a To 
rino Meroni non ivrebbe dova 
fo giocare contro sii argentini. 
Ma visto come •; puhhlico fin 
da: !>r;mi minuti se la p-esr-
con Mazzo'a e come •] centra 
vanti reagì deci* ; d; mandare >i 
campo M e n t e \ m e s t o prono 
si»o r>e-" o v ' a i c .-he anche a 
Firenze debba ri;-f-Jers; eiò che 
ac-cadde a Tonno vi nrego d: 
far comprendere agli s o r t i v i 
che :n que-to m.>T.ento c'è d: 
mezzo la Nazmna'e e non Tori 
no. Milano. Roma Firenze Bolo 
gna. I.a compagine azzurra s ; 

sta preparando ;.er par tec ip i 
re ai camplona! de! mondo e. 
v.s;o che si t rat ta di una Vaz o 
naie fatta d. {ut! italiani e d, 
ragazzi eiovan:. s.irebbe bello 
che il nubbiico la --o-tenesse Gli 
sport 'v. po«=ono a ie he fischiar­
la. ma lo facciano a.la fine della 
oart ; ta ». 

Ricapitolando. l'Italia dorreb 
he schierarsi eo<i uel primo tem­
po del match con il Messico: Ai 
hcrtosi: Buranich Facchetti: Ro 
salo. Salvadorc. ledetti. Peroni. 
Bulaarelli Mazzola Riverì Pa 
scvtti. Sella ripresa potreb 
hero entrare ìxindmi al po«fo di 
Burqnich. Guarneri ni DO*1O di 
Rosato, mentre Junano itotreh 
he *o<liluirc Bulaarelli e Ba 
rison Padellili. Se ciò avvenisse. 
Renini e Riva *arrh1>ero ol> uni 
ci elementi a non aver q'ocato 
una portila di oVierorr.ento iiffi 
e ale e quindi sarchìtero ali vi 
t mi due esclusi dall'avventura 
inolc.^e. 

Oggi, infine, i prossimi avver­

sari deali 4 cimurri » si sono al­
lenati a Slontecatihi Terme. L'al­
lenatore Trelles ha intrattenuto 
ì calciatori con una breve le 
zione teorica, poi i, ha suddivìsi 
in qruppo facendo compiere loro 
una serie di esercizi (linnico 
atletici completati da airi di 
campo. Martedì sera Trelles an 
ninnerà la formazione che (pa­
cherà contro 1'ltaha. 

Tour 
ma il primo tentativo da pren­
dere sul serio è quello di Gon-
zales che scappa dopo C'ondò e 
viene poi raggiunto da Novak 
e Novale-. 

Lo spagnolo dà il beineiiuto 
ai due francesi e ben presto il 
le i /e t to guadagna terreno: .T a 
Flers . 4'0a" a Le Chatellier 
(Km. f)2) (loie Gonzales, il me 
glio classificato dei tre. è netta 
mente maglia gialla. F. poco più 
in là. a liomfront. il gruppo ac 
fusa un ritardo di .i'20". Novak. 
un gigante per la sua mole ini 
ponente, è un uomo di Anquetil 
e Jacquot non si muove. E Altig'.' 
K' stato preso in contropiede da 
una foratura. Si muove Potili 
dor e il plotone si spacca in tre 
per tornare compatto dopo pochi 
chilometri. 

Davanti, lo spagnolo e i due 
francesi continuano nella loro 
azione sotto \in sole che attenua 
il grigiore del mattino. K. però 
il vantaggio che a Cenaci» sfio 
ra i sei minuti, scende a 4'2(t" 
nei pressi di Ambieres le Grand. 
Nel frattempo. De Pra esce dal 
la mischia per dare la caccia a 
Gonzales. Novak e Novales: uno 
sforzo inutile e pericoloso. In­
fatti l'italiano di Mortnra desi 
ste. E siccome nel gruppo la­
vorano solamente i « Molteni » e 
i <r Mercier ». il vantaggio dei 
fuggitivi .cresce di nuovo: 5*.T>" 
a Mayenne. al chilometro 109. 
Ma il t raguardo è lontano e Al 
tig può rimediare. Altig mette 
alla frusta i suoi, idem Potili 
dor. e gli altri, riolenti o nolenti. 
qualcosa devono pur fare. limi 
t re . l'azione dei t re si appesali 
lisce e si spegne: 4*10" a Lavai 
2"-'{0" a l'Huisserie. r i a " a Ku-
trammes. 25" a Chateau Goutier. 

Stop! Svanisce il sogno di Gon 
zales. termina una fuga durata 
115 chilometri e vana risulta pu 
re la fatica di Novak e Novales. 
Pochi minuti di calma, giusto il 
tempo di fumare una sigaretta. 
ed ecco una serie di attacchi. 
Vi partecipa sovente Van Sprin 
gel il quale s'avvantaggia di 
mezzo minuto in compagnia di 
Van I.ooy. Aimar, Simpson ed 
altri. Ma Altig scuote il plotone. 
Tenta di nuovo Vati Springel in 
sieme a Van Vlierberghe e De 
Wolf e il plotone torna sotto. In­
fine quando Angers è ad \m 
tiro di schioppo, si lanciano De-
lisle. Monteyene e Mathy Via 
libera? Pa re di si. sembra che 
la sesta tappa debba concludersi 
con uno sprint fra tre corridori. 
F. invece i velocisti reagiscono 
e a circa 800 metri dallo stri 
scione finale il pattuglione piom­
ba addosso al terzetto. 

l 'n volatone- di 120 uomini Gli 
staccati sono due: Novales. stan­
co per la lunga fuga, e ".Ville 
Altig t"n volatone che fa p.aita 
Le «correttezze, in casi del ge­
nere. non sj contano Si lavora 
di gomito sj rischia la propria 
e l'altrui pelle. Ripeto: una con 
clusione che inette i brividi Van 
Looy è uno dei più decisi e in 
fila il corridoio giusto Accanto 
a Rik c'è Sels pronto a coprire 
una mancanza del compagno di 
squadra Vari Looy ha nuari vin 
to. ma Vijriam lo trattiene ner 
la maglia e Rik deve acconten 
tarsi della terza posizione Sfrec 
eia Sels e la giuria retrocede 
Vijdam. l'autore del * misfat­
to » 

La tappa di domani, la setti 
iva corsa in nianura. è una del 
'e più lunghe Da -\ngers a 
Rnvan. la distanza è infatti di 
252 5 chilometri F. poiché la 
strada è liscia. Rudy Altig ba 
buone probabilità di conservare 
il primato 

Ordine d'arr ivo 
1) SELS (Bel.) che compie i 

215 chilometri della Caen-Angers 
in 5 ore 21'43"; 2) Van Looy 
(Bel . ) ; 3) Huysman (Bel . ) ; 4) 
Boucquet (Bel . ) ; 5) Van Der 
Vleuten ( O l ) ; 6) Janssen (01 . ) ; 
7) Zilverberg (Ol . ) ; t) Vranken 
(Bel . ) ; 9) Kartens (Ol . ) ; 10) 
Vanderberghe ( B e l ) ; 11) Van 
Conisngstco (Bel . ) ; 12) Pian 
deaeri (Bel . ) ; 13) Soruyl (Be l . ) ; 
14) De Roo ( O l ) ; 15) Van Don 
geo (OL) ; 16) FABBRI ( I I . ) ; 17) 
Van Den Bove he (Bel . ) ; 18) 
Gran (Fr.); 1») NERI ( I I . ) ; 20) 
Reybroech (Bel . ) ; 21) Vannitten 
(Be l . ) ; 22) Schleck (Lus.) ; 23) 
Darriaade ( F r . ) ; 24) Van Sprin­
gel (Bel . ) ; segue il gruppo com­
prendente Anquetil, Poulidor, 
Bitossi, De Rosso, De Pra e 
tull i i migliori con il tempo di 
Sels. 

Classifica generale 
1) R. A L T I G (Germ.) in 29 ore 

22'04"; 2) ex-aequo a W, Rey-
oroek (Bel . ) . Janssen (Ol.) , »eis 
(Bel . ) . Den Harlog (Ol . ) , Harings 
(01.) . De Pra ( I I . ) ; I ) Brands 
(Bel.) a 44"; 9) Karstens (Ol.) 
a 4*"; 10) ex aequo a 47": Pian 
ckatr l (Bel.) . Van Vlierberghe 
(Bel . ) , Momene (Sp.) De Rosso 
( I I . ) . G. Groussard ( F r . ) . Van 
Den Bosche (Bel.) . Huysmans 
(Bel . ) , Anquetil (F r . ) . Foucher 
( F r . ) , Vranken (Bel ). Raymond 
( F r . ) , Van Looy ( B e l ) . Messelis 
(Bel . ) . Gabica (Sp.), Kunde 
(Ger . ) , Poulidor (Fr . ) Aimar 
{Fr.), Van Springel (Bel . ) , La-

baube ( F r . ) ; 29) Slmpson (GB) 
a V08"; 30) Detochl (Bel.) a 
I'18"; 31) Desmel (Bel.) a 1*29"; 
32) ex-aequo a 1*32": Grain 
(F r . ) , . Gomez Del Moral (Sp.), 
De Wolf (Bel.), San tamar ia 
(Sp.), Pingeon (F r . ) , Gonzales 
(Sp.), Depaux (Bel.) , Zilverberg 
(01.), Letort; 41) ex-aequo a 1*52" 
Slabllnskl (Fr . ) e Galera (Sp.); 
43) Bilossi ( IL ) a 1'53" 44) ex-

Lotteria 
Pranzo alla buona nel risto­

rante dei boNe.s. con piloti :n 
relax, meccanici mriulTaiati. e 
tante, tante graziose ed eeeen 
tfiche accompagnati ivi. S; fanno 
111.M le là..10. l'ora del via del 
Gran Premio Lotteria. Prima 
batteria: il più lesto è Williams 
ma Rramhilla. dopo dieci metri . 
dalla terza è già iti prima l'ila. 
All'uscita dalla curva di |>orf:do 
sinica pi una la «. 50 • di W l 
liams. con nella scia Rnllinson. 
Tigei e Trevor Non c'è Brain 
bilia, t ra i primi, e non c'è tra 
gli staccati. La sua l ì iabbam 
s'è bloccata dopo un 1 cut maio 
di metr i : transistor guasto, M 
stenta di accensione palatizzato. 

Il motivo tecnico comunque 
non ne «nlTic: il duello • al ver­
tice * è entusiasmante anche per 
il profano. Lotta gomma a goni 
ma. sorpassi da » pirata ->. sb.oi 
date da brivido sul filo dei 250 
l'ora. Fuori di metafora si al 
ternano al comando William-. 
Tiger. Thororidsson e la * -or 
presa * Carlos Pairctt i . 12- e ul 
timo giro: dieci macchine in al 
frettanti metri per il « r u s l i * 
conclusivo Dal porfido esce pri­
mo il * 97 r di Thororidsson e 
vana (mezza vettura) è la ri­
monta di .lonnthan Williams. Il 
terzo è Pairctti e il quatto Ti­
ger. Media del vincitore 183.551. 
Giro più veloce il 9 di Williams 

a ut".ino. 
Il tempo di liberare la pista 

ed ecco allineate le vetture della 
seconda manche. In prima fila 
Facefti. recordman delle prove. 
con Irvvin e Troberg: t re Ria 
hhani. con alle spalle la W'ainer 
Foni di Geki. Organizzazione per­
fetta. partenza ali.1... svizzera, l'i 
e 30 precise, via! Al primo passag 
gio sibila Geki. Al secondo giro 
atitambulanza sul circuito. La 2fi • 
(una RWA) di Pino Rabbini eso­
di pista sul ciuvone e il p io ta 
viene trasportato in elicottero 
all'ospedale di Milano, dove si 
trova in osservazione, ne avtà 
per una ventina di giorni. La 
corsa non si concede rii-tra/ o 
ni e Geki ne è il sII1( alfiere 
fitto all 'Ha tornata. Si è ritirato 
nel frattem|X) Mughetti. Poi • Gì 
ki > deve mollare: la batteria sarà 
vinta da liwin davanti a Troberg 
e Beckvvith. Infine la finale. Pai-
tono tutti - esclusa la De San 
tis numero .r> di Ttuer che fa i 
capricci, singhiozza e... rientra 
ai lioxes Chi aveva scommesso 
sii Williams, il favorito * in pec­
tore -. al primo passaggio vin 
ce ' dietro l'inglese il rosso ho 
lide di Geki. H11011 ultimo il gio 
vane F a n g o . Fan-Iti. partito 
male, corona una spettacolare 
rimonta al quarto giro e. fino al 
dodicesimo, guida la corsa, ten 
laudo anche la - fuga » solita 
ria. L'agguantano prima 'l'hotivi 
sson e |xii Irvvin per cui rientra 
nei ranghi in posi/ione d'atte'-a 

l 'n paio di tornate di • -tu 
d.o > e si scatena la Lola di 
Pianta in testa fino a metà gara. 
Nel fratfeni|Ni si ferma Faret t i . 
sfortunato * eroe v del primo 
scorcio: frenetico formicolate di 
meccanici, ma la vettura ripar­
te. ormai ineparahi lmente fin» 
ti ga ia , dopo una mezza dozzina 
ri: CTI. S; at tarda De Vl.im eh 
e --i at tarda Geki 

In te.-:a. intati'ii. va Pauet t : 
che resi-te |H-;O -O!<I ri.ie g:r . 
William- lo bracca. !o ragg.iii: 
gè. Io supera. Beckvvith | x ' ó non 
molla e Thororiris-on nemmeno 
Ultimo gire allo spasimo v vo 
lata d.i .. velodromo Vigoieìli. 
Tre vetture in un n u t r o : piuim 
Williams (De Sane t is i , si-cc-irl" 
Beikvvith 'Brabham 1. terzo The 
rodris-on 'Brabham». Corona di 

gine in un senso di intima, Istin­
tiva ribellione a quel sentirsi 
trattoti peggio di animali portati 
al mercato e ceduti al migliore 
offerente. 

Questo dell'essere trattati co­
me « cose 1 piuttosto che come 
uomini con i loro affetti, i loro 
desideri, I loro interessi, le loro 
passioni sportive, la loro dignità, 
è un fntfo che offende profon­
damente quelli fra i nostri cal­
ciatori che si considerano degli 
autentici professionisti e clic del 
professionisti voirebhero avere 
non solo i doveri ma anche il 
rispetto e i diritti. Ma quali so­
no I dirigenti dello sport ilalia-
110 che quando Imitano dei « lo­
ro » calciatori si rammentano 
che stanno trattando di uomini 
e non di cose? 

Le società così come sono or­
ganizzate oggi s'identificano pra­
ticamente nel presidente: è lui, 
l'Uomo che amministra i quattri­
ni degli incassi e dei soci, l'uo­
mo che accende debiti e firma 
cambiali (che poi farà garanti­
re dal suo successore), l'uomo 
che a volte spende anche alcuni 
milioni suoi nell'attività sporti­
va della società, ma si tratta 
sempre di milioni anticipati, pre­
stati, mai erogati (perché per 
lasciare il bastone di comando 
la prima cosa che pretenderà è 
la restituzione dei soldi spesi per 
la società); le società, diceva­
mo, s'identifienno nel presidente 
e mentre lui fa e disfà a suo 
piacimento ai giocatori non resta 
che accettare le sue conclusio­
ni senza nemmeno averle po­
tute discutere. La responsabilità 
di questa situazione oltre che dei 
dirigenti che hanno imposto gli 
attuali regolamenti, oltreché del 
CONI che continua - a tollerare 
situazioni da... Medio Evo (i 
calciatori sono nelle mani dei 
presidenti, i pugili in quelle dei 
manager come veri e propri 
mentecatti...) è però anche del 
calciatori, che non hanno anco­
ra sapulo trovare in se stessi 
quella forza necessaria a im­
porre il rispelto della propria 
dignità di uomini. Cosi, il pianto 
di Cuilicini sotto l'aspetto uma­
no può anche commuovere, e to 
atteggiamento dei dirigenti non 
ha bisogno di commenti, si qua­
lifica da se, ma l'episodio deve 
insegnare qualcosa ai giocatori. 

Deve insegnare loro che fin 
quando non sapranno unirsi per 
imporre essi una soluzione ai lo­
ro problemi (problemi di inqua­
dramento, di assistenza, di pre­
videnza, di diritto alla tutela 
della professione), fin quando 
accetteranno di essere dei « nu­
meri » della squadra dovranno 
anche accettare di trasferirsi là 
dove decidono i... signori presi­
denti. I calciatori come lutti gli 
altri uomini hanno diritto al ri­
spetto della loro diqnità, ma è 
pur vero che la propria dignità 
bisouna saperla imporre e di­
fendere. 

Altrimenti l'ira o il pianto re­
steranno una valvola di sfogo o 
una fanciullesca manifestazione 
di disappunto in una situazione 
— quella del football nostrano — 
sempre più asservita a una « ci­
viltà calcistica » che si traduce 
nei Dresidpnle che lutto può, nel 
pubblico obbligalo a « consuma­
re » uno spettacolo sempre più 
induslrializrato, sempre più di­
slaccato dal fatto sportivo e 
nei calciatori trasformati in al­
trettanti birilli e niente più. buo­
ni solo a garantire il foot-ball • 
spettacolo che ormai tutti cono­
sciamo. 

1 „! lloro e tanti :nt-r tati applau-i 1 
a' \ me.Iole. 1 

I.'ordine d'arr ivo j 
1) Jonathan Williams (G. B.) ,' 

su * De Sanctis > in un'ora 5'39" ! 
e 2, alla media oraria di Km. ! 
113,920; 2) Mike Beckwith (GB) j 
su Brabham; 3) Sverrir Throdd- ! 
sson (Svezia) su Brabham; 4) ] 
Trevor Blokdyl (Sud Africa) su ! 
Brabham; S) John Fenning (G. ] 
B.) su Brabham; 6) John Card- 1 
well (GB) su Lotus; 7) Martin ! 
Davies (GB) su Brabham; 8) 
Carlos Pairetti (Argentina) su 
Brabham; 9) Bernard Baur 
(Sviz.) su Brabham; 10) Allan 
Rollinson (GB) su Lola; 11) Phi 
li ipe Vidal (Fr . ) su Brabham; 
12) Frank Williams (GB) su 
Brabham; 13) Cacho Fangio (Ar­
gentina) su Brabham; 14) Char­
les Me Carty (USA) su Bra 
bham; 15) Cliff Howard (GB) 
su Brabham; 16) Geki ( I tal ia) 
su Wainer; 17) Giorgio Pianta 
( I I . ) su Lola; 18) Cesare Faceti! 
( I I . ) su Brabham: 19) Antonio 
Maglioni ( I t . ) su De Sanctis. 

Si sono ritirati « Tioer « (De 
Sanctii-Fot-d), De Adamteh (Bra­
bham B.T.Ì . Pefri (BrabH'ml 
Troberg (Brabham) e Irwin 
(Brabham). 

Commento 
indisciplina » (leggi serata al 
night), motivi che non sono affat­
to 1 presunti • • cht trovano ori-

I sorteqqi della 

Coppa delle Fiere 
KSTMIÌIL 'Po-togalIoV ?r, 

Il consieho esecutivo del torneo 
C:"a delle Fiere ha annunciato ' 
"•!' gli .:( 1 oMiiauvii'i per il pri- ' 
n o ' i m o ridila edizione 10f.ófi7. 

PRIMO GRUPPO: Dramcondra ' 
• Ir..inda» Kri ' tach: ( G e r m a n a . 
Fri.: F . C ( \ o - \ - e a i - D.inm 
f« •• T I L - I I 'S< I I / a • 

SECONDO GRUPPO: Burnir; 
•('• B ' - Hanno-, »-r (Germania): • 
D A - <Mi.mu.il - Itale (Svi/zernV 

TERZO GRUPPO: F C Oporto 
- Gitonriin- «Frane ia i : Ber! Star 
• -l-.gn-la i n - B'iU:o (Spagnai. . 

QUARTO GRUPPO: L« ipziR 
1 Gei m.i-.'.i 1 - Dinuanit-n 'Svezia); 
CM'O-I SiMutue 1 L'iss<-n.b'irr5o^ - ' 
\ri'-.v»-rp illr!c:ii ' . 

OUINTO GRUPPO: Wrnbcrtf ; 
(Getm.in a ' - V.iV:;(ia (Spagna): 
OeiiiPi-.- ' S i / . n - N-ie F . C. • 
1 Fr-ir.' ;.t > 

SESTO GRUPPO: Bologna F.C. ] 
' Italia • - f.o/teix- I /mr 'Turch ia ) : 
0!::nn\a Liti!)!.ma i.biso-lavia) • 
. Ft-M-neva'o- ' l 'nstheria). 

SETTIMO GRUPPO: ..'uventu- « 
' l ' a r a i - Ai:.- ol Saloilica 1 Gre­
ci i > : S.Mit.ik B.no "C'eco-!o-
v«i'. l inai - I>v riamo (.Iugoslavia ». 

OTTAVO GRUPPO: Wiener 
lAii-tn.i» - Napoli «Italia»: Dy-
ii.iii o tllonianiai - Siv iella (Spa-
•411.11 

Pa-saon automati! anx-ntr al 
turno S I H C I - ^ H O -a ' tando lo eli-
mmati-rif- Tu'ilou-c (Francia) . 
U-ed- ,• \\,-,t Brom-A di <G lì.). 
Bentiia e Vi'ona rie S. tubai < Por-
tocalloi. La Gnntoi-e e Lioctcois 
i Bellini. Siur tak « ilulcai i.ii. Co 
penh.iL't n e Odcmc «Danimarca). 
Barcelona 1 Spagna). Kilmarnock 
e Dundee (Scozia). l.osanna (SviJt-
Z e l . i l . 

Le partite del fumo elimina­
torio do. r.inno concluder-i pri 
ma del 5 ottobre. Le data deeli 
incontri .-araniio'annunriate «suc­
cess ivamenfe-

Mi 
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PROSSIMO INIZIO 
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IN C t U T R U Z I O N * 

•M R K a n i T T O 

li 

Su//cr strada il 75 per cento del movimento turistico 

Jjfis.ViA'JÈiiTkl r i ? J B ^ 3 ?* 
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1 PKKiCOU 
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SMJWUtVMl 

SCIAGURE • morta tul i * 
•tracia: au quella nazlo-
nall a provinciali, al cro­

cevia, rulla arterie della città, 
nelle svolle pericolose. Inson­
nia, disattenzione, spavalderia, 
Incompetenza di guida e, a 
volta, segnaletiche non esatte, 
curva sbagliata, tracciati non 
evidenti, acarsa visibilità sono 
fra le componenti dei drammi 
della strada. Si tengono con­
vegni medici e tecnici sulla 
viabilità, I cut risultati vengo­
no largamente diffusi; si adot­
tano nuove misure di sicurez­
za, ai aumentano la penalità, 
eppure gli Incidenti al molti­
plicano a catena. Contempora­
neamente, aumenta il numero 
delle macchine In circolazione, 
i turisti Invadono ogni strada, 
da più parti si avanzano pro­
posto per favorire lo sviluppo 
del traffico e del turismo su 
quattro ruote. 

La rete autostradale mostra 
già I segni di alcuni errori di 
valutazione sull'intensità dal 
traffico (fondo stradale, aiuole 
spartitraffico, Immissione nel­
le grandi città, sistematlone 
dai « guard-raills », ecc.); er­
rori che vanno corretti se si 
vogliono eliminare alcune del­
le cause dei drammi dalla stra­
da. La « gran via moderna » 
che ai doveva aprire sul Mez­
zogiorno s'è fermata a Eboli 
(poco sotto Salerno) con 32 
chilometri di tracciato, e quel­
la che da Salerno dovrebbe 
portare a Raggio Calabria s'è 
fermata dopo 56 chilometri. 
Eppure II finanziamento per 
180 miliardi, destinato al due 
tronconi verso II Sud, è stato 
atantiato sin dal 1961. 

Come evitare I pericoli • 
quali misure prendere per mi­
gliorare Il traffico; come crea­
re una rete stradala hi grado 
di sostenere II movimento tu­
ristico e quale azione di « edu­
cazione » svolgere perche vi 
ale da parte di tutti, di chi 
guida e del pedoni, una mag­
giore consapevolezza del peri­
ssi* o maggior senso di re­
sponsabilità? 

Far I suol lettori, o anche 
par rispondere a questi Inter­
rogativi, per altro assai con­
traddittori, « l'Unità vacanze » 
pubblica da oggi ima aeri* di 
servili eolia reto stradale e sul 
turiamo motorizzato in Italia. 

Il turismo straniero irf 
URSS arriva fino al cir* 
colo Polare (intervista 
del ministro Boitcenko 
•H'Unita-Vacanxe) 

I protagonisti delle va­
canze: Umberto Berto-

lani di Miramare 

Le rubriche • le Infor* 
piazioni 

Scattano le quattro ruote; 
della «grande» invasione; 
Ne/ 7965 sono entrati in Italia oltre 17 milioni di stranieri - Inadeguata la rete stradale - he proposte: \ 
riduzione del preuo della benzina; revisione del pedaggio; sviluppo della viabilità ordinaria e turìstica \ 

Tutte le previsioni sono ro­
see circa l'afflusso nel nostro 
Paese di un numero maggiore 
di turisti rispetto allo scorso 
arino. L'ACI ha favorito que­
ste correnti di traffico deci­
dendo di assicurare gratuita­
mente l'assistenza agli auto-
mobtlisti stranieri. 

Ma la nostra rete stradale 
e in grado di sostenere il so­
vraccarico? Quali misure si 
intendono adottare per favo­
rire il dispiegarsi del fenome­
no turistico non soto per gli 
stranieri (l'Italia attira VII per 
cento delle correnti turistiche 
internazionali) ma, soprattut­
to, per gli italiani? E per la 
sicurezza sidle strade quali 
provvedimenti sono in fase di 
attuazione o di studio? 

Tenteremo di dare una pri­
ma risposta a questi inquie­
tanti interrogativi che ogni an­
no sgonfiano le amplificazioni 
propagandistiche di comodo 
che su questi problemi ven­
gono abilmente diffuse. 

Jl 75 per cento del movi­
mento turistico nazionale a au­
tomobilistico, quindi si fa sul­
la strada. IM media del turi­
smo proveniente dall'estero 
non è inferiore. Infatti, dei 23,8 
milioni di stranieri entrati in. 
Italia nel 1965, ben 17,1 mi­
lioni sono entrati attraverso i 
valichi stradali, cioè in auto; 
4,7 milioni per ferrovia, 1,4 
milioni per via aerea ed infi­
ne, 405.000 per via mare. In 
sostanza, oltre alla sempre ere-
acertte circolazione delle au­
to di italiani, si calcola che nei 
prossimi tre mesi circoleranno 
sulte nostre strade altri due­
tre milioni di auto straniere. 

Di quanto sono cresciute in­
vece te reti stradali italiane? 
Cominciamo da quella delle 
autostrade. Sino a tutto set­
tembre (mese in cui vacanze 
e turismo cessano o quasi) le 
autostrade cresceranno di soli 
249 chilometri, al quali se ne 
aggiungeranno, a tutto dicem­
bre. altri 322! Questo è tutto. 

Nello stesso tempo — a par­
te l'invasione pacifica del due­
tre milioni d'auto straniere — 
è continuato a salire anche il 
numero delle nostre auto e al­
tri veicoli in circolazione. Non 
va dimenticato, infatti, che al­
la motorizzazióne gli italiani 
destinano il 6,1 per cento del 
totale della spesa dei consu­
mi. Al 1964 si calcolava la mo­
bilità degli italiani in circa 
150 miliardi di viaggi-chilome­
tri, dei quali circa 130 per lo 
impiego di un veicolo strada­
le e, più specificamente, di 71 
in autovetture. 

Di fronte a questa progres­
sione geometrica del traffico, 
il nostro sistema stradale ap­
pare del tutto inadeguato. E 
non basta certo l'attuale rete 
autostradale a soddisfare il tu­
rismo e la motorizzazione in 
genere. Anzi. Si pensi, ad esem­
pio, che per lunghi percorsi il 
viaggiatore, turista o meno, 
non ha un « momento di ri­
poso »; a parte i motel « i 
bar, i cui prezzi sono semi 
inaccessibili e del tutto incon­
trollati. Lungo le autostrade 
esistono poche zone di par­
cheggio col verde, con l'om­
bra dorè riposarsi, ristorar­
si all'aperto. 

La denuncia è stata ripetuta 
al recente convegno delle com­
missioni turistiche svoltosi a 
Perugia, per iniziativa del-
l'ACI, dove sono state anche 
discusse alcune questioni da 
noi sollevate l'estate scorsa, 
su queste stesse colonne. Ave-
ramo proposto — e continuia­
mo a farlo — che almeno tre 
problemi venissero affrontati 
e risolti: 
• riduzioni del prezzo della 
benzina; 

• sistemazione della rete au­
tostradale e revisione dell'at­
tuale sistema del pedaggio che 
non può considerarsi intocca­
bile, quindi non riducibile, al­
meno per le vetture di minore 
cilindrata; 
• sviluppo della viabilità or­
dinaria e turistica. Si pensi, 
ad esempio, alle « strade turi­
stiche », o panoramiche, che 
corrono lungo incantevoli pae­
saggi naturali, tuttora abban­
donate o insufficientemente te­
nute. 

Al convegno di Perugia sono 
emerse alla fine richieste lo-
calistiche, zonali. Pur se mo­
tivate, esse appaiono tuttavia 
secondarie rispetto alla urgen­
za con cui va affrontato l'in­
tero problema della viabilità 
e della sicurezza stradali. Og­
gi come oggi il far converge­
re l'attenzione soltanto su al­
cune « strade turistiche » (sia­
no esse la « Panoramica orien­
tale del Garda » o la « E-7 a da 
Ravenna a Perugia o la SS 2, 
cioè la et Cassia » da Roma a 
Firenze, definite al convegno 
esempi di « strada turistica pi­
lota » poiché si prestano per 

le loro caratteristiche a una 
pronta realizzazione), consen­
tirebbe a ministeri e governo 
di sfuggire ni più generale e 
urgente problema della rete 
viaria italiana. 

Ciò non significa, ovviamen­
te, che non debbano essere 
avviate soluzioni per la siste­

mazione di strade turistiche e 
di traffico normale. Esamine­
remo il reale problema della 
viabilità ordinaria e quello, 
fra i più drammatici del no­
stro tempo, della sicurezza e 
dell'assistenza sulle autostra­
de. 

Silvestro Amore 

Nel corso di quest'anno saranno aperti al traffico altri S71 
km. di autostrade. Il t rat to Canosa-Bari di 70 km. è stato 
aperto fin dal febbraio scorso. 
IN GIUGNO 1 tronchi: BolognaRimlnl (104,6 km.) • Trieste-

Palmanova-Udine (45 km. ) . 
IN LUGLIO: Bologna-Altedo (20 km.) . 
IN SETTEMBRE: Alblssola-Savona (9,5 km.) . 
IN OTTOBRE: Nervi-Rocco (11 km.) ; Balano-Avellino (23,4 

chilometri). 
IN DICEMBRE: Altedo-Ferrara (21,1 km.) ; Roma Civitavecchia 

(65,4 km.); Palermo-Catania (187 km.) ; Quincinetto-Verres 
(12 km.); Genova-Comigliano (2 km.) . 
Nei quattro annni successivi, entro il 1970, saranno inaugu­

rati altri tronchi per complessivi 1927 chilometri. Fra i più 
importanti: la Rimini-Ancona-Vasto (che alleggerirà il traffico 
sull'Adriatica e sulla via Emilia) , la Eboli-Reggio Calabria; la 
Vasto-Canosa e la Roma-L'Aquila. 

q Una facile escursione 

Passa dal 
medioevo 

la gita 
all'Amiata 

GROSSETO, giugno 

Un tour consigliabile per 
i e pendolari » appassionati di 
montagna e soprattutto desi­
derosi di aria salubre e pro­
fumata è quello che da Gros­
seto conduce, attraverso Pa-
ganico, Casteldelpiano, Arci-
dosso e Santa Fiora, sulla 
vetta del Monte Amiata, a 
1.735 metri d'altezza. 

Sono 82 chilometri di stra­
da percorribili con sufficien­
te facilità, anche per i nuovi 
tracciati aperti di recente 
sulla strada statale n. 223 
che da Grosseto porta a Paga-
tiico. Per l'attento « escursio­
nista » consigliamo la « Porta 
Senese » risalente al Medioe­
vo, e dalla quale si passa 
per entrare in Paganico che 
custodisce chiese con prezio­
si dipinti di scuola senese. 

Da qui, percorrendo la stra­
da del « Cipressino », si rag­
giunge, attraverso verdi val­
late, Casteldelpiano (632 me­
tri), Arcidosso e Santa Fio­
ra (687 metri). I tre paesi, 
posti sulle pendici del Monte 
Amiata, distano soltanto po­
chi chilometri l'uno dall'al­
tro e sorgono in rnezzo a fol­
ti castagneti offrendo ai turi­
sti innumerevoli passeggiate. 
Agli appassionati consigliamo 
una visita alle celebri terra­
cotte dei Della Robbia, nella 
Pieve di Santa Fiora: ed alla 
Peschiera, sempre in Santa 
Fiora (un antico proverbio 
maremmano dice: « Chi ci va 
ci si innamora »), nelle cui 
acque si conserva un alleva­
mento di pesce raro che ri­
sale agli SforzaCesarini. 

Prima di giungere alla vet­
ta dell'Amiala, si incontrano 
vasti prati e faggeti, dove si 
trovano alberghi e ristoranti, 
come al Piano delle Macinale. 
al Prato della Contessa e al 
Piano delle Monache. Dalla 
vetta, infine, si gode un pa­
norama unico poiché si han­
no sotto gli occhi tutta la 
provincia di Grosseto, parte 
del Senese e, nel giorni chia­
ri, si giunge a vedere il lago 
di Bolsena. La montagna la 
si può anche raggiungere at­
traverso tre strade diverse: 
da Casteldelpiano; da poco 
prima di Bagliore e da Santa 
Fiora (fatto non secondario, 
polche consente al traffico au­
tomobilistico un rapido scor­
rimento). 

Ai viaggiatori <r ghiottoni » * 
data la possibilità di gustare 
prelibate pietanze genuine e 
del luogo (soprattutto « fun­
ghi ») a prezzi, in alcuni ri­
storanti. veramente modesti. 

T E R N I I una suggestiva tradizione popolare 

I Festeggiano l'acqua 
che causò una guerra 

Di notte la sfilata allegorica delle barche nel lago di Piediluco - La 
festa celebrata anche dalle Fonti di Sangemini, Furapane e Amerino 

LAGO DI PIEDILUCO (TERNI) . — Una delle barche che ha partecipato alla suggestiva sfilala 
allegorica in onora della tradizionale Festa della Acque. 
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jj All'Embassv di filmini 

La prima miss 
Wbella straniera» 

PINETA NUOVA (FORSE) 
A MARINA DI CARRARA 

Lungo la spiaggia di Mari­
na di Carrara, subito dopo 
l'arenile, il Comune e l'Azien­
da di soggiorno tentano l'ope­
razione rimboschimento. Han­
no infatti piantato centinaia 
di giovanissimi pini maritti­
mi. sulla cui crescita si è, 
però, fortemente perplessi. La 
terra sabbiosa e costantemen­
te umida non pare che si 
presti alla « gestazione ». Poi 
c'è il sole, che è spietato. Co­
si tutti i giovani pini sono 
stati amorevolmente fasciati 
in una larga «e sottana » di 
canniccio che li protegge. A 
pr ima vista, da lontano, sem­
brano più spaventapasseri che 
futuri pini. 

CAMPEGGI 
E VILLAGGI ARCI 

A Castellucclo di Porretta 
Terme (Appennino emiliano. 
metri 811», si possono tra­
scorrere vacanze in attrezza-
tissimi bungalows in due tur­
ni di otto giorni, rinnovabi­
li. Il pr imo turno ha inizio 
il 6 agosto, il secondo il 14 
agosto. Le quote sono cosi 
suddivise: bungalours per 4 
persone, lire 14.800; per 3 per­
sone, lire 15.600; per 2 perso­
ne, lire 16.800. Le quote so 
no per il tutto compreso: 
vitto, escursioni, ecc. Gli ospi 
li del villaggio potranno ac 
cedere alla piscina coperta. 
alle sale cinematografiche «• 
alle manifestazioni della lo 
cale Azienda di soggiorno a 
prezzi ridotti. 

I campo«giatorl attrezzati 
di tenda potranno accampar­
si nel sottobosco avvalendosi 
di tutti gli impianti e servi 
ri del campeggio. Tariffa a 
persona: ingresso e parcheg 
qio. lire 200 al giorno; soci 
ARCI, FICC, AIT, FIA, lire 
150. 

Prenotazioni: ARCI, Comita 
ti provinciali; ARCI, Consi 
glio nazionale. Roma, via F 
Carrara 27, telefono 350.5Q7 -
317.767. 

WALTER E IL RISOTTO 
DEL « CORSARO » 

Da qualche anno, in que­
sto estremo lembo della ri­
viera ligure di Ponente stan­
no aumentando i locali tipici 
che si aprono sulla spiaggia, 
affondano le palafitte a pochi 
« passi dal mare » e che ri­
lanciano i piatti della cucina 
locale a base di pesce. I ca­
merieri hanno abbandonato la 
tradizionale giacca bianca per 
indossare strane casacche al­
la corsara, o magliette alla 
marinara. 

Uno di questi locali, sorto 
negli ultimi mesi a Ventimi-
glia, si chiama e II Corsaro » 
e tutte le sere canta Angelo1 

Bigazzi. Antipasto, primo, se­
condo, sono a base di pe-
sce ed una specialità è il ri­
sotto alla marinara. Per gen­
tile concessione della proprie­
taria ci è stata rivelata la ri­
cetta. Occorre prima fare il 
soffritto con prezzemolo, ci­
polla, poco aglio e olio di 
semi. Si fanno rosolare i frut­
ti di mare: venti cozze, otto 
gamberetti interi, qualche mo­
scardino e qualche arsella. Si 
aggiungono otto pomodori 
maturi e si lascia cuocere 
qualche minuto, dopo di che 
si buttano otto manciate di 
riso e via via acqua delle 
cozze sino a completa cot­
tura. 

Siccome l'acqua delle cozze 
è molto salata, occorre rego­
larsi aggiungendo acqua nor­
male. Importante: la cottura 
deve avvenire in un tegame 
di terracotta. La ricetta for­
nitaci dal « Corsaro * è per 
quattro persone. <g l > 

E' cominciata la corsa alla ricerca dalla b a l t a » nostrana a d'Oltralpa. 
La ventanno Roswitta Niadlarstaiv, tagretaria In una ditta di Monaco, 
a la prima dalla stagiona. Ha vinto il concorso « Balla straniera », la 
cui aefeatana è arvanuta all'Embassy di Rimini, pochi giorni fa. «Vallar Chiari al « Corsara m. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, giugno 

La gabbia è saltata ieri e 
per tre giorni le acque ven­
gono liberate e lasciate scor­
rere nel loro letto naturale. 
Ciò è accaduto in una zona 
che sulla carta geografica ap­
pare stretta in una morsa fra 
altre regioni, che si presen­
ta con diverse e suggestive to­
nalità di verde non conoscendo 
però quelle macchie di azzur­
ro che segnano i confini del 
mare. Proprio in una terra 
che non conosce il mare, come 
questa di Terni, l'acqua è 
qualche cosa di più che una 
risorsa economica o di un 
« affare » turistico. 

Cosi, l'annuale Festa delle 
Acque è ormai entrata nella 
tradizione popolare, e tradi­
zionale è anche il periodo in 
cui si svolge la manifestazio­
ne patrocinata dall'ente pro­
vinciale del turismo. Ma i tu­
risti che sono giunti a Ter­
ni non vedranno soltanto ma­
nifestazioni folcloristiche e 
giochi. 

Le acque, liberate dai vin­
coli imposti dall'uomo, appa­
iono come grandi oasi di ma­
re bianco e verdognolo. L'oc­
chio viene appagato da uno 
spettacolo che ricorda i tra­
monti sul mare, spettacolo 
offerto dalla imponente e fra­
gorosa Cascata delle Marmo-
re. Le acque del Velino, li­
berate dalle condotte forzate 
delle centrali idroelettriche, 
scendono con l'impeto della 
lava di un vulcano e nella 
loro corsa si alzano contro il 
cielo trascinate dal vento. 

Il segreto di tanta attesa 
per vedere le acque del Veli­
no gettarsi liberamente in quel­
le del Nera sta nella antichis­
sima tradizione popolare che 
vanta ormai secoli di storia. 
Oggi, e soltanto nei mesi esti­
vi clie la Cascata viene « a-
perta » al pubblico: due ore 
al giorno, dalle 21.3(1 alle 23.30 
di ogni sabato, domenica e in 
tutti i giorni festivi. Ma un 
tempo, i ternani e i reatini, 
preoccupati dall'invasione del­
le acque del Velino, si impe­
gnavano a farle defluire per li­
berare la conca di terra dedi­
cata all'agricoltura. 

Cominciarono allora, sul fi­
nire del 1300, controversie e 
liti a non finire finché, nel 
1417, guidati dal Vitalone, i 
ternani assaltarono la rocca 
di Monte Santangelo. Un se­
colo dopo. Paolo III e Gre­
gorio XIII intervennero infi­
no nel 1500 per porre fine alla 
disputa. 

Oggi, un piano in difesa del 
paesaggio presentato dall 'EPT 
prevede la creazione at torno 
alla Cascata — con il con­
corso degli Enti locali. Comune 
e Provincia — di zone di ver­
de accessibili al pubblico, par­
chi per bambini e parcheggi. 
Alla sommità verranno sfrut­
tate le grotte naturali per co­
struirvi una grande balcona­
ta panoramica. 

La Festa delle Acque viene 
anche celebrata dalle altre 
Fonti di questa zona che. per 
l'occasione, rendono libero lo 
accesso ai ternani e ai turisti: 
Sangemini. Furapane e Ame­
rino. Le tre fonti, le cui acque 
producono effetti benefici per 
l'organismo, sono appollaiate 
tra il verde solcato dalla Sta 
tale Tiberina, a dieci chilo­
metri di s trada da Terni, e si 
trova l'acqua per ogni bene. 

Sangemini. antica Casven-
tum e Municipio romano, è 
un parco di verde e a tutto 
il mondo nota per le qualità 
delle sue acque. Ad Acqua-
sparta, le fonti dell'Amerino. 
conosciute sin dai tempi di San 
Francesco, hanno efficacia per 
i calcoli renali e le artriti . 
A Furapane. dove sorge anche 
un moderno campeggio, l'ac­
qua si beve per la cura del 
fegato. 

I„-» manifestazione più sug­
gestiva nel corso della Festa 
delie Acque, è quella che si 
svolge di notte nel Lago di 
Piediluco L'ultima volta che 
siamo rimasti stupiti davanti 
alla montagna dell'Eco, sul La­
go, in compagnia di un illu­
stre piedilucano, lo scrit tore 
Arnaldo Fratelli, che ambien­
tò alcuni dei suoi romanzi in 
questa terra, ci disse con ca­
lore: « Piediluco non è ancora 
stato corrotto: è come agli 
inizi del secolo. La sola dif­
ficoltà è cha «1 posto del "bi-

roccetto", oggi ci si arriva 
con l'utilitaria ». 

Piediluco, che mantiene tut­
tora le sue caratteristiche na­
turali. rischia tuttavia di per­
derle se la opposizione degli 
Enti locali al progetto del­
l'Enel, che intende trasforma­
re il lago in un nuovo bacino 
per la centrale idroelettrica, 
non sarà accolta. 

Su questo lago si è svolta 
ieri una suggestiva sfilata di 
barche allegoriche. Le mani­
festazioni di celebrazione del­
le Acque in una città che al­
l'acqua deve molto del suo 
sviluppo industriale, continua­
no nelle serate (lei 28 e del 29 
giugno. 

Alberto Provantini 

l 
Via mare - terra - cielo 

con l ' U n i t à vacanze 
e TITALTURIST 

L'Unita vacanze. In collaborazione con l'Italturist, offra al lettori 
la possibilità di trascorrere le vacanze all'estero a prezzi del tutto 
ettezionali, in località di turismo internazionali. 

VIAGGIO IN URSS 
15 giorni - L. 140.000 e per­

sona, tutto compreso. Partenze: 
9-12-15-18-21-24-27-30 luglio; 2-
5-8-11-14-17 agosto. Itinerario: 
Venezia • Vienna • Varsavia ( 2 

giorni) • Leningrado (4 giorni) 
- Mosca (4 giorni) - Budapest 
( 2 giorni) - Vienna • Veneile. 
Viaggio in treno, pernottando 
viaggio in cuccette. 

VACANZE A MAMAIA 
(la perla del Mar Nero) 

Soggiorno di 15 giorni • L. 
93.000, tutto compreso (par 
bambini dai 2 ai 10 anni L. 
46 .500 ) . Partenze: 2 , 9, 16, 23 , 
30 luglio; 6, 13, 20, 27 agosto. 
Viaggio in aereo da Milano-To­
rino a Costanza a ritorno. Sog­
giorno in alberghi turistici, ca­
mera a due letti, con doccia. 

CROCIERA IN GRECIA 
Per i giovani 

8 giorni - L. 56.000, tutto 
compreso. Partenza: 30 luglio; A 
• 13 agosto. Itinerario: Brindi­
si . Corfù - Pireo - Atena . Ca­
po Scunion • Maratona • Ala­
ne - Brindisi. Trasporto sulla 
nave • Phllippos », cabina a 4 
letti, pasti a bordo. Trasfari-
menti in pullman, visita a per­
nottamento ad Atene, escuralona 
a Maratona a Capo Saunion. 

ESTATE A MOSCA 
Per i giovani 

12 giorni • L. 95.000 tutto 
compreso. Partenze: 16, 23 , 27 
luglio; 3, 6, 10, 13 agosto; 10 
settembre. Itinerario: Venezia -
Vienna • Varsavia - Leningrado -
Mosca - Varsavia • Vienna • V » 
nezia. Viaggio in frano, pernot­
tamento viaggio in cuccetta, sista-
mazione a Varsavia, Leningrado 
a Mosca in alberghi turistici. 

Ad ceri !e:tcre dell Unità verremo offerti, alla partenza, urta 
boria da viagg o ccnrener.te un vocabolario (italiano-russo, per chi 
sidra nell'URSS), carta per corrispondenza, materiale illostrativt». 

I lettori che desiderano partecipare ai nostri viaggi d'estate do­
vranno farne richiesta alle sedi dell'ltalturist di Rema (via IV No­
vembre 112 ) , di Milano (vis F. Baracchini 1 0 ) , di Torino (piazza 
Carignano 4 ) , di Palermo (via Mariano Stabile 2 2 2 ) , inviando H 
tagliando che pubblichiamo. 

Al tagliando, il lettore dovrà allegar* un assegno quale anticipo 
sulla quota, pari al 10 per cento della spesa complessiva; e potrà 
richieder» t j t te le informazioni che desidera (pratiche per I visti, 
cambio-valuta, ecc.). 

VIAGGIO A MOSCA 

VACANZE A MAMAIA 

ESTATE A MOSCA 

CROCIERA IN GRECIA 

Via mare-terra-cielo con l'Unità vacanze a l'Italturist 
desidero partecipare a: 

n 
ti 
N 
[] 

segnare con una crocetta il viaggio prescelto 

nome e cognome _ „ 

via 
città 

passaporto numero _ „ 

Allegare alla lettera e/entua!e richiesta e relativo assegno par 
familiari o amici indicando nome, cognome, indirizzo, passaporto. 

M 
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Sette morti nello schianto 
I fra tre auto presso Bari 
| QUALI IMPEGNI 
. ASSUMERÀ' 
I MORO 
i A BONN? 

PREOCCUPATO 
RUMOR PER 
LE INIZIATIVE 
DEI COMUNISTI 

UN SOLO 
BATTAGLIONE FNL 
TIENE IN SCACCO 
INGENTI FORZE USA 

I 
I 
I 
I 

l'Unità 
SUPPLEMENTO ALt^vUl|ÌTAV(pÉjL LUKCDr >v 

sport 

PORSE NON GIOCHERANNO NEMMENO A FIRENZE 
r/ggKSBBBR&l 

RIVA 
£~wa*afa*£*n :̂rĵ a^^ 

Concluso il « meet ing »» d i Siena 

Govoni bis 
nei 200 m. 

ì 

i 

—v-f-" 

Commento 
del lunedì 

Il pianto 
di Cudicini 

Informazioni dall'Australia rife­
riscono che nel < clan > gialloros-
so regnava da qualche giorno il 
più vivo malcontento per quanto 
stavano combinando qui a Roma 
l'allenatore Pugliese e il presiden­
te Franco Evangelisti in tema di 
mercato calcistico. 

E al malcontento si sarebbe 
aggiunta l'ira e un pizzico di 
Indisciplina quando I giocatori 
hanno appreso, dai giornali, al ­
cune cessioni e soprattutto quel­
la di Cudicini che insieme a Losi 
è un po' la bandiera della Roma. 
Fabio, quando ha saputo che 
Evangelisti l'aveva venduto per 
44 milioni, senza nemmeno sen­
t i r * il dovere di avvertirlo pri­
m a , è scoppiato a piangere co­
me un bimbo, e gli altri non 
hanno nascosto la loro simpatia 
per il compagno di squadra e 
i l loro disappunto per le ragioni 
che starebbero alla base della 
sua cessione al Brescia: una fe­
roce antipatia di Pugliese per 
il lunghissimo e numero uno >. 
Soprattutto ha irritato Cudicini e 
gli altri giocatori il fatto che 
Evangelisti e Pugliese abbiano 
taciuto sui loro propositi fino al 
giorno della partenza per l'Au­
stralia pur avendo già deciso sul 
destino di mo'ti qiocatori e che 
abbiano lasciato che i giocatori 
apprendessero dai giornali no­
tizie che riguardano direttamen­
te la loro vi ta. 

A rendere poi ancora più tesa 
l'atmosfera sono arrivate alcune 
multe per « presunti motivi di 

Flavio Gasparini 
(Sefiie in penultima) 

Dal nostro inviato 
SIENA. 26. 

Renato Dionisi voleva oggi sigillare il < Meeting dell'Amicizia » 
con una grossa prestazione, i cinque metri del salto con l'asta: 
non ce l'ha fatta, ma ha virtualmente mostrato di essere maturo 
per la misura. Forse gli andrà meglio f ra alcuni giorni a Odessa, 
dove probabilmente troverà il sovietico Blìznetsov, un tipo ormai 
maturo per i 5,20. Mariana Lubey, una graziosa biondina jugo­
slava, timida timida, con la vittoria negli 80 metri ostacoli apre 
la seconda giornata di gare del « Meeting dell'Amicizia >; Mariana 

con ottimo stile finisce la corsa 
in 11*2 davanti a .Magali Vctto-
razzo. in 11"4. Intanto nel disco 
il cecoslovacco Jri Zomba, alla 
prima prova. lancia a metri 
54.H2. bruciando il vecchio re­
cord dolio stadio appartenente a 
Consolim. Con questo lancio Zom­
ba vincerà la gara davanti a 
Xcndic (metri 5J.."6> e a Grossi 
(metri 52.20). E' poi la \olta 
dei 2(10 in» tri femminili, nei quali 
Donata Covoni bissa la vittoria 
conquistata ieri noi < cento ». 
I-a bolognese Govoni esce rìaìla 
c u n a ottimamente lanciata e 
\ ir.ee in 24" 1. realizzando il pri­
mato stagionale italiano e la se­
conda misura di tutti i tempi 
della nostra \ cicciuta. Seconda 
è la Vettora77o. nettamente di-
«•tanziata con il tempo di 24"8: 
ter7a la jugoslava Sicovec, con 
Io vto<^o tonino di Magali. 

Per i 2(*0 metri macchili sono 
necessarie 4 s< ne: la prima ve­
de sul filo di lana l'istori in 
21'9 e secondo. Potroncelli in 
22" 1; la seconda serie è \ inta 
dall 'animato Xeupranik m 22 "I 
davanti al savonese Fusi in 22"2: 
la terza sono è vinta da Simon-
celli in 21' 7 mentre secondo fi 
nisco Tollerino in 22"8: la quar­
ta serie raggruppa ì migliori. 
n o è Ottolma. Preatoni. Sardi. 
Colis e Lerovvy. Ottol.na. a me 
tà curva, è resamente in testa 
e vincerà abbastanza facilmcn 
te nonostante un bel finale di 
Sardi I tempi: Oitnlma 21" netti 
(migliore temno stagionale ita 
liano*: secondo Sardi in 21" 1; 
terzo Preatom in 21".'?. 

UT l'igni diserta gli 800 me­
tri: la ragazza va pero capita 
perchè a Firenze farà i 400 e 
poi da una buona parte del me­
se non fa altro che i due gin 
di pista. Ne ha un po' di nausea. 
I«a polacca Teresa Jendrak con­
duce il primo giro. Alla campa­
na accelera l'ungherese Szabo-
Nacy e la corsa e chiusa. La 

Ferrucci si difende, ma non va 
oltre il terzo posto in 210" sta 
bilendo cosi il proprio primato 
personale. Secondo è la Jendrak 
in 208 "2. I.a Szabo ha vinto in 
20< 1. primato dello stadio e del 
meeting. 

Assente Frinolli per ì noti di­
sturbi muscolari che continuano 
a rendergli difficile la vita ago­
nistica. ì 400 ostacoli vengono 
vinti dal belga Wilfred Geeroms 
in .ifl"8 (primato del Belgio), da­
vanti all'austriaco Haid in 52"9 
e al nostro Vizzini in 53**3. 

La lotta nel salto triplo tra il 
rumeno Gochina e l'ungherese 
Kalocsai. appassiona la numero­
sa folla. Si « veleggia * attorno 
ai 16 metri e mezzo; alla fine 
la spunta il nimeno con un bal­
zo di m. 16.24: Kalocsai si ferma 

Piero Saccenti 
Nella foto: Donata Govoni 

(Segue a pagina 8) 

totip 

1. CORSA: 1) Vacuna 
2) Huara 

2. CORSA: 1) Flora 
2) Mara Calante 

3. CORSA: 1) Rugby 
2) Gardaba 

4. CORSA: 1) Dar Marada 
2) Ateris 

5. CORSA: 1) Pionier 
2) Arabo 

4. CORSA: 1) Oltraggio 
2) Salimar 

Al momento di andare in mac­
china la direzione del e Totip * 
non aveva ancora comunicato le 
quote. 

BERTINI ESCLUSI ? 
Lode iti 

per 90' 

contro 

il Messico 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26. 
In vista dell'incontro con la na­

zionale del Messico, il Commis­
sario tecnico Fabbri, ha fatto 
giocare agli azzurri una partita 
di allenamento a ranghi ridotti 
sul campo del Centro Tecnico 
Federale. Alla partitella (due 
tempi: il primo di 31', il secondo 
di 22') non hanno preso parte 
Rosato, lasciato a riposo precau­
zionale. mentre Pascutti, Bulga-
relli, Meroni e Albertosi hanno 
effettuato una seduta atletica 
agli ordini di Valcareggi. 

La partita di allenamento è 
iniziata verso le 19, quando il 
sole stava calando e sul campo 
soffiava un leggero venticello. 
Nella squadra A, quella titolare. 
il C.T. ha schierato: Anzolin, 
Burgnich, Facchetii, Salvadore, 
Fogli. Peroni, Lodetti, Mazzola, 
Rivera e Riva: nella squadra 
B: Pizzaballa, Landmi. Leoncini. 
Quartieri, Berlini. Taccctti (un 
giocatore della Fiorentina), Ju-
liano. Janich, Rizzo e Barison 

Ha vinto la squadra B per 0 2 
(primo tempo 4-1). Le reti sono 
state segnate da Riva (3), Ja­
nich (tre). Taccetti. Barison (tre) 
e Rizzo. Si è trattato di una 
leggera « galoppata » nel corso 
della quale il C. U. Fabbri ha 
fatto giocare Rivera sia fra i 
titolari che fra gli allenatori: 
il giovane attaccante è risultato 
il migliore, soprattutto per la 
precisione dei passanti ai com­
pagni. Ma la nota più positiva 
è venuta da Lodetti. che nel pri­
mo tempo non si è soltanto limi­
tato a fare la spalla a Rivcra. 
ma ha cercato più di una volta. 
in più di una occasione di incu­
nearsi in zona di tiro, senza mol­
ta fortuna: un Lodetti. tanto per 
intenderci, piò pronto per gio­
care novanta minuti contro i 
messicani. 

E infatti Fabbri lo ha annun­
ciato nel corso di una breve con­
ferenza stampa: * Lo utilizzerò 
in entrambi i tempi — ha detto 
— è giunto il momento migliore 
per il ragazzo che. statene certi. 
non deluderà ». 

Hanno invece, un po' deludo. 
Riva e Rizzo mentre Mazzola. 
pur cercando di realizzare, è ap 
parso impreciso nelle conclusioni. 
leoncini e Landmi sono apparsi 
ben preparati. Ha impressionato 
poi Janich. neW inconsueto ruolo 
di centravanti. Lo « stoppcr > bo-
loanese in questa occasione e 
apparso un attaccante di ruolo: 
i suoi suqoerimcnti ai compaoni 
di linea sono stati tutti efficaci 
e si è fatto valere anche come 
goleador. 

Ed ora vate la jjena rijr>ortare 
i jxissi salienti della conferenza 
che Fabbri ha tenuto prima della 
seduta d'allenamento. Il C.T. la 
e<nrdito parlando di Lendini: e ]\ 
giocatore partirà per l'Inghilter­
ra perchè è una degna riserva 
di Burgnich e di Facchetti. Con 
tro l'Austria, lo misi alla prcv 
va del fuoco e lui. secondo .1 
m.o giudizio, ha risposto mo'to 
bere. Landinj è e'ovane e. attra­
verso questo periodo d. «e'ez.a 
ne ha croferroato 'e sue doli d, 
atleta molto «erio > 

— \elle prime tre r^^i'e lei 
ha latto a ncare rei ruolo di la 
ferale sinistro prima Fnoh. pò; 
Bed,n e infine l-enncir,<: ne'la 
aora d, mercoledì schiererà an 
che Berlini? 

* Ancora non Io «o Con i diri­
genti del Messico o sjamo tro­
vati d'accordo sulle sostituzioni: 
quattro g:ocatori più il portiere 
per tutto l'arco della cara » 

— Lodetti e. quindi, il rr.ed'<a 
no che serre alla squadra come 
punto fermo? 

€ To potrei aver anche deciso e 
Lodetti potrebbe giocare «oìo per 

Loris Ciulltni 
(Segue in penultima) 

Il Gr. Pr. Lotteria vinto da Williams 

Monza: i 150 milioni 
a un biglietto 

di Alessandria 

Sels ha vinto la contrastata volata 

Sprint convulso 
ad Amen 

Dal nostro inviato 
AXGERS. 26. 

Cinque metri prima del tra­
guardo. Van Looy s'è girato con 

! l'intenzione di mollare uno 
j schiaffo a Nijdam che l'aveva 

preso per la maglia: Rik stava 
vmeerrìo e la sua rabbia s'è che­
tata quando ha visto che la sesta 
tappa del Tour era di Seh. suo 
compagno di «quadra. L'olande 

1 se Nijdam. finito secondo, è stato 
retrocesso all'ultimo jxisto del pi'» 
torte perché la grave storrettez 
7<-\ non poteva sfuggire ai giudici 
d'arrivo Gli italiani da questa 
volata, «ono «tati assenti: abbia 

' mo grandi velocisti: gli unici due 
(Durante e Dancellù sono rima­
sti a casa. 

I nostri corridori erano inoltre 
abbastanza provati, almeno quelli 
della < Molteni ». per la fatica 
spesa nel riuscito tentativo di 
annullare una fuga di un terzet 
to (Gonzales. Novak e Novales) 
abbastanza pericoloso. L'uomo che 
avrebbe potuto spodestare Rudy 
Altig era Gonzales. uno spagnolo 
dal naso un po' schiacciato. Per 
un lungo tratto. Gonzales (in 
vantaggio di oltre cinque mi­
nuti insieme ai due compagni 

d'avventura) si è sentito padro­
ne della situazione, e in effetti. 
almeno virtualmente, era lui il 
nuov o « leader > del Tour. Ma 
il gruppo, sotto la spinta di Al 
tig. Poulidor e relativi scudie­
ri. ha reagito in tempo e la ma­
glia gialla è rimasta a Rudy. 

L'na tappa, in sostanza che 
non lascia tracce: la situazione 
è ancora caratterizzata da 83 
corridori nello spazio di 1" 54 
secondi Tutti ad osservare 
le mos<o di Anejuctil e Poulidor. 
ingomma. Dice Albani- «r Non è 
successo niente di speciale nei 
primi sei giorni di corsa, ma è 
importante che De Rosso abbia 
tenuto le ruote dei favoriti . .*. 
Dice Bartolozzi: * Rifossi ha ce 
duto una volta, ma il suo di 
stacco non è grave, Il ragazzo 
accusa un dolore al ginocchio 
dentro Spero sia una cosa pas­
seggera: in tal caso Franco si 
farà valere, non temete >. 

l.a sesta tappa comincia con 
una serie di scatti e allunghi. 
protagonisti Van Springel. Neri. 
Aimar. Rudy Altig e molti altri 

Gino Sala 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
MONZA. 26. 

Trionfo italo - inglese al G.P. 
Lotteria. La De Sanctis di Jona­
than Williams, una delle due so­
le vetture costruite in Italia in 
gara, si è brillantemente impo­
sta al termine dei 35 entusia­
smanti giri della « poule » finale. 
portando i 150 milioni del primo 
premio in una casa di Alessan­
dria. Il fortunato è ancora scono­
sciuto: la notizia, ripetuta da ra­
dio e televisione, si è sparsa ful­
mineamente nella città piemonte­
se e subito è cominciata la « cac­
cia ». A notte fatta, comunque. 
giornalisti e fotografi non erano 
riusciti ad identificare nemmeno 
il venditore del biglietto, l'uomo 
che potrebbe comunque fornire 
una pista. Infatti il distributore 
provinciale dei blocchetti della 
lotteria tornerà ad Alessandria 
solo domani, lunedi: solo lui po­
trà dire da quale blocco è stato 
* staccato » il tagliando serie « L 
-34591 >. 

Sconosciuto è anche il vincito­
re dei 50 milioni del secondo pre­
mio. Il biglietto serie e P - 99833 » 
è stato venduto da un cieco. 
Mario Sandron. che ha la sua 
<r zona » sotto i portici del Pa­
lazzo Ducale. Interpellato tele­
fonicamente sull'acquirente del 
prezioso tagliando, il Sandron 
non ha saputo fornire elementi. 
Un ufficiale dell'esercito sareb­
be. invece, il vincitore dei 20 
milioni del terzo premio. Si trat­
ta del sottotenente medico di 
complemento Salvatore Campio­
ne. in servizio nel battaglione 
dei lagunari « Marghera i di 
stanza a Malcontenta, nell'imme­
diato entroterra veneziano, 

La notizia è stata data, sta­
sera. ad un giornale veneziano. 
da alcuni soldati appartenenti al­
lo stesso battaglione. Non si è 
riusciti a capire s e sj tratta di 
uno scherzo o *e. viceversa, il 
sottotenente Campione (siciliano 
di nascita) sia effettivamente il 
vincitore dei 20 milioni. L'uffi­
ciale è giunto circa un mese fa 
al battaglione <• Marghera >: sta­
sera. quando è uscito dalla ca­
serma verso le 20.30. ha negato 
ad un giornalista di essere il 
possessore del biglietto serie « I 
65?*K*>. 

E torniamo alla gara. Per sot­
tolineare maggiormente l'impor­
tanza della viatoria di Williams. 
basterà ricopiare the lo squa 
drone della Brabham è stato co­
stretto alla resa. 

La giornata motoristiea era 
iniziata, senza sgarrare alle die­
ci precise. Molto nimore. irr> 
prowiso. a spaventare i neofri 
alla prima esperienza: sono le 
J-RT.*)» della * Conr>a cadetti-» a 
ruggire sulla li^ea dello st^rt. 
Stv»rt coreografia briv ido Par-
t ti' \Vnfi g;,-i Mi'Ia r»"«ta i'in'or 
'km 2 "IR"") i>cr i n totale di chi-
"orretri -17 770. Protagonista è 
Pancotti <CRM1 cT*o. con Salvati. 
si alterna i guidare il carosello 
Tutti gh altri sono in gara ner 
le ' mazze •». SrHnt nirultiiro 
retti'ineo ed è P^nro'ti che la 
spunta alla meda >li km 112 20*'. 

Per la seconda nrnva Kj alli­
neano i r sr-dici migliori temrti » 
della nrima II m>vivo del!"» man 
che d'apertura ««.-.-hra rin-"'"-*' 
mnno'oin con PrTcn'M «» Sal-
vpf" a farla ria nv.t'ttor;- n i 
nel!"» sesta tonnata ^r.-^ '«-ins^a 
la CRM f*i Parv-otti Fat'a per 
Salvati? Pare di sj anche se 
imprevedtito ZanetM" «i inserisce 
a sostituire lo sfortunato com-
n?smo di scuderia Lotta a col­
tello sul filo dei decimi di «e 
condo e all'ultimo dei quaranta­
cinque Ciri previsti fkm 107 32Ó) 
sfreccia prima l'ambivero aran­
cio acerbo n. 31 di Salvati se­
condo Zanetti, terzo la Stylauto 
di Viscardi. 

Bruno Panzer? 
(Segue in penultima) 

I l biglietto serie « L » numero 34591 venduto In provincia 
di Alessandria ha vinto i 150 milioni del Gran Premio lot­
teria di Monza. 

I 50 milioni del secondo premio sono stati vinti dal bi­
glietto serie « P » numero 99833 venduto in provincia di 
Venezia; anche I 20 milioni del terzo premio sono andati 
ad un biglietto venduto in provincia di Venezia: serie • I » 
numero 65296. 

I I quarto premio di 15 milioni è stato vinto dal biglietto 
serie « Q » numero 44652 venduto in provincia di Torino, 
mentre i 10 milioni del quinto premio sono andati al bi­
glietto serie « O » numero 40026. venduto in provincia di 
Milano. Il biglietto serie « N » numero 01536 venduto a 
Napoli, ha vinto i 6 milioni del sesto premio. 

I 18 biglietti che hanno vinto due milioni ciascuno sono: 
serie « B » n. 43520 venduto in provincia di Roma; serie 
e G » n. 63758 (Napol i ) ; serie « G » n. 66982 (Padova) ; se­
rie « I » n. 83076 ( B a r i ) ; serie I E I n. 62955 (Genova); 
serie « H » n. 15843 ( B a r i ) ; serie « L » n. 52506 (F irenze) ; 
serie i C m . 46481 (Venezia); serie e L » n. 25489 (Mi lano) ; 
serie i A > n. 58284 (Roma) ; serie « A » n. 73584 (Mi lano) ; 
serie « S » n. 47191 (Venezia); serie « D a n . 15514 ( P a r m a ) ; 
serie « F > n. 37355 (Bologna); serie « H » n. 02337 (Mi lano) ; 
serie « B > n. 98593 (Mantova) ; serie e L > n. 34508 (Ales­
sandria); serie c l a n . 37657 (Napoli) . 

II comitato di direzione generale delle Lotterie ha co­
municato che i biglietti venduti sono stati 1.726.150. 

A Caracas 

Cede la Lazio 
al Valendo: UO 

Lottatore 
muore in 

allenamento 
C A G L I A R I , 26. 

Lazzaro Coiana, di 15 an­
ni , un lottatore del club 
sportivo e Eleonora d'Arbo­
rea » di Cagliari , è morto 
dopo essere stato atterrato 
durante un allenamento in 
preparazione ai campionati 
assoluti. I l giovane atleta, 
che si era recentemente 
classificato al terzo posto in 
una selezione per i campio­
nati di lotta greco-romana, 
è caduto riportando una le­
sione alla spina dorsale. 

Prontamente soccorso, il 
Coiana, è stato trasportato 
all'ospedale, dove è morto 
poco dopo il ricovero. 

Ciclista 
grave per 

una caduta 
P I N E R O L O , 26. 

I l corridore Giorgio Fa-
varo, del G.S. Melzo, sele­
zionato dal C.T. della squa­
dra italiana Rimedio per 
partecipare al prossimo 
Tour dell'Avvenire, e stato 
ricoverato in gravi condi­
zioni all'ospedale di Pine-
ro'o in seguito ad una ca­
duta in gara. I sanitari g'i 
hanno riscontrato la sospet­
ta commozione cerebrale, 

Favaro stava disputando, 
assieme agli altri azturrl, 
il « Gran Premio C I R M », 
ultima gara prima della 
partenza per la Francia: 
egli era al comando della 
corsa con altr i due corri­
dori, quando un petto d'ac­
qua di uno soettatore gli 
ha fatto perdere l'equili­
brio. 

Gasperi e Renna espulsi 
nella ripresa 

V A L E N C I A : Pesudo; Tatono, 
Mestre; Videgani, Paquìto, Ro­
berto; Poli , Guillot. Anzola, W a l ­
do, Muchoz. 

LAZIO: Gei; Dott i , V i ta l i ; Ce­
rosi, Pagni, Gasperi; Renna, 
Gal l i , Rozzoni, Proiett i , D 'Ama­
to. 

Arbitro: Isasias (Venezuela). 

Marcatori : nella ripresa al 1 1 ' 
Waldo. 

CARACAS. 26 - La Lazio ha 
perduto per una rete a zero 
anche contro la squadra spa­
gnola del Valencia, nella secon­
da partita valevole per il tro­
feo «Bolivar». Quattro espul­
sioni hanno caratterizzato il fi­
nale della part/.a: quelle di 
Renna e Gasperi da una parte. 
e di Videgani e Anzola dall'al­
tra. Il gioco, infatti, è diventato 
falìo-o quando la Lazio, nel tcn-
tat.vo d: recuperare k) svantag­
gio. si è portata ripetutamente 
all'attacco dopo un primo tem­
po dominato dal Valencia. Dopo 
alcuni scontri violenti a centro 
campo. l'arbitro, per riportare 
la ca!ma. ha mandato negli spo­
gliatoi prima del tempo i quattro 
g.ocatori responsabili di reci­
proche e p'ateali scorrettezze. 

E* stato mento d: Cei se la re­
fe della Laz.o è rimasta inviola­
ta per oltre un'ora di gioco; i l 
Valencia ha avuto un inizio bril­
lante e ha creato numerose azio­
ni da so!, sventate dal portiere 
con grandi interventi; poi. do­
po un breve periodo dj rilassa­
mento non sfruttato dalla squa­
dra italiana, gli spagnoli hanno 
npre-o a premere e al 18" della 
ripresa Wa!do. raccogliendo di 
testa un lanc:o di Muchoz. ha 
realizzato l'unica rete della par­
tita. La Lazio ha reagito e si è 
fatta peneoìosa soprattutto con 
Renna e D'Amato, quest'ultimo-
è stato particolarmente insidio­
so nell'ultimo quarto d ora di 
g.oco. Le due squadre sul fini­
re. hanno però giocato in mani». 
ra scorretta con interventi 
troppo decisi e falli di reazione 
che hanno costretto l'arbitro a 
espellere i più turbetaJL 
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La squadra è forte ma «recita a soggetto » 

Ì -

L'URSS può battere il Brasile 
e... perdere PRESENTIAMO I MONDIALI '66 

L'attacco azzurro risente del « gioco all'italiana » — La tattica del catenaccio ci ha ridotto senza punte 

Nessuna meraviglia se un atleta di 34 anni risulta il capocannoniere del campionato — Gli «dei offesi» 

A FABBRI E AGLI AZZURRI SI CHIEDE 
DI BA TTERSI CON CORA GGIO 

con la 
Svizzera 

Il favoloso Jashin è sempre il suo alfiere 

Il lavoro di Morozoz per « latinizzare » 

la squadra - Ammirazione per Pelè e sti­

ma per l'Italia «fra le prime a Londra» 

Si. non c 'è dubbio. Il *>eilor 
A l a m o s e s a g e r a . Quando l'ex cu 
p o n i l e del c o m a n d a n t e K j e i a 
seimila la tromba e «uria che 
« p p i o d e i a in Inf lu i te l i a pei la 
g u e r r a del palloni' nel la « World 
Cup *, l e c i ta a sogue l to la pan»' 
del tratncr d u i o , intrai is iuente. 
m i l i t a r e s c o c h e tanto p iace agl i 
aficwnados di l agg iù . E. del 
reato , eg l i sa c h ' è a n c h e neces ­
s a r i o d isc ip l inare e s c u o t e i e gli 
e l e m e n t i del suo c o m p l e s s o , c h e 
— s i c u r a m e n t e — non sono più 
• f f i d e n t i e infervorat i c o m e 
quattr 'nnni fa . 

E ' v e r o c h e il t e r / o posto gua­
d a g n a t o nella Taca Untici pae 
s a n a ha dato una spinta e c c e 
rionale a l l ' a f f ermaz ione del foot­
ball nel Cile. Sol tanto c o m e 
spe t taco lo , p e l ò : nel s enso t h e 
r i c h i a m a grandi fol le negli s tad i . 
I g i u o c a t o n . i n v e c e , si sentono 
de i piccol i d o m i n i g h i . T r a s c i n a 
n o gli a l l enament i , e poco s'im­
p e g n a n o nel le pa i t i t e . Hanno per­
duto . i n s o m m a , la c a r i c a a g o ­
n i s t i c a . P e g g i o . Contreras e t 'on-
z a l e s si sono rifiutati d'adde­
s trars i c o m e e s i g e A l a m o s , c h e 
]i ha cacc ia t i . N o n è l o / i o . foi-
s e . sul quale vengono Toigiati 
tutti i peccat i? 

Il r isultato è c h e non s e m b r a n o 

f>iù idonei al g iuoco VIKOIOM* c h e 
L carat ter izzò nel l 'ult ima edizio­

n e de l la « W o r l d C u p * . Quindi. 
l ' o i t o d o s s o < 4-2-4 ^ d 'a l lo ia . per­
d e n d o la c r u d e / z a , e l 'a i c ig iu ta . 
p iù non s 'addice al Cile. Comun­
q u e . A l a m o s ins i s te . T a n f o v e i o 
r h ' è g i à poss ibi le ant ic ipare il 
probab i l e s c h i e r a m e n t o per il 
match di Sunderland con l'Ita­
l i a : G o d o y : E> / .aguure . Vil la-
n u e v a ; Cruz. K i g u e u o a . tMarcos: 
F o u i l l o u x . Y a v a r . Tabor . A r a y a . 

' S a n c h e z . I rincalzi più validi 
s o n o il terzino Valentini . il m e 
d i a n o Donoso . gli a t taccant i Lau­
d a . Hamirez . Manilio-. . I.o sebo 
m a di r i serva pi e v e d e l 'ar ie t i . i 
m e n t o di Araya . per cui la pat­
tug l ia ros sa a g i r e b b e con un im­
p a r a t i c c i o * 4 ' l ' t > . t o n s u l e i a t o 
c h e il ruolo d'ala tornante e 
a f f idato al l e g i s t a F iu i i l lou \ . Il 
quelle, conc lusa la Taca Rnnet. 
s i s p o s t e r e b b e a B r u x e l l e s : l'An-
d e r l e c h t l 'avrebbe ingagg ia to i m i 
un o t t imo contratto . 

S ' intende c h e . in t imamente . 
A l a m o s ha una gran p a n i a del 
l ' I ta l ia . La sua piu gì ossa p ione 
c u p a z i o n e è il cerrojo. il c a t e 
n a c c i o . M a . s a i n t e . Il suo e s a 
«Iterato spirito patriott ico, gli 
ord ina di v incere , ed è proprio 
s u l s u c c e s s o nel la s f ida con il 
drappe l lo azzurro c h e più conta : 
p e r lui . è la c h i a v e di volta del 
l ' a v v e n t u r a c h e intraprende . K 
qu i cominc ia la lunghn chiac­
c h i e r a t a c h e ha per ogge t to la 
n o s t r a rappresenta t iva . U n o slo 
gari? 

N e l l a s tag ione c h e Ò'Ù conclu­
s a , n e s s u n a squadra naz ionale 
di c l u b è r iuscita a g i u n g e r e 
f i n o al l 'ul t imo t raguardo d e l l e 
o r m a i tradiz ional i , m a s s i m e toni-
pet iz ioni continental i , quali sono , 
a p p u n t o , la « Copj*a dei Cam­
pioni ». la « Coppa de l lo Cop­
p e > e la < Coppa de l le F i e r e ». 
C i ò è a c c a d u t o , nonostante c h e 
n e l l e f i le del l 'Inter (ed e sol 
t a n t o l ' e sempio , .il m a g g i o r il 
v e l l o ) f i gurassero Suarez . J a i r . 
P e i r ò . 

C h e v o g l i a m o d i re? 
S e m p l i c e . 
Il foot ball a l l ' i ta l iana é in 

d e c a d e n z a . L 'esasperaz ione de l l e 
t a t t i c h e d i f e n s i v e , il cui d o g m a 
s i fonda s u principi a p i i o n . 
a s s i o m a t i c i (pr imo , non jierde-
re). è dovuta ag l i ut i l i tarismi e 
a i mercant i l i smi de l l e soc .e ta 
E d è o r o per gli a l lenator i , i 
qua l i svo lgono un lavoro di una 
f a c i l i t à e s t r e m a e di una me­
s c h i n i t à squal l ida . Infatt i , anzi­
c h é s tud iare nuovi modul i . s; 
l i m i t a n o a d a p p i c c i c a r e q u e s t o a 
q u e l l o , e . votlà. il g i u o c o é fa t to : 

N a t u r a l m e n t e , i pochi assa l ta ­
tori non possono s fondare . Mar-
c a t i s s i m i . un po' per il t m o r e 
di ritrovarsi con le g a m b o rotte . 
e mol to per l ' i so lamento , s'indi 
s p e t t i s c o n o o fras tornano K. 
s p e c i a l m e n t e i g iovan i , M sm. ir 
r i s cono . Non è d a v v e r o a c a s o 
c h e Vinic io — t r e n t a q u a t t r e n n e 
e n u m e r o nove in \UM cornivi 
Itine d i provinola — e r isul tato 
il goleador de l la S e n e A. 

S i c c h é , quando v i ene di s c o i a 
l ' I ta l ia , t rovare un.\ meza doz 
z ina di c l ement i , per l a n n a r e 
t r e o quattro cos iddet te punte . 
c i s i a c c o r g e c h e l ' impresa è 
a r d u a , s c a b r o s a . E i «aggi , p i r -
t i c o l a r m e n t e a l l ' e s t ero , danno . 
s p e s s o , un sen^o di tr is tezza e 
di mal incon ia . M a n c a n o la n o 
tenza e il r i tmo \AÌ res i s tenza 
è l imitata . I-i grinta e il lakle 
è roba altrui. L' intesa è s em­
p r e s c a r s a , e rimerò lat i tante 
q u a n d o i n t o n e n c o m i fattori ex tra 
dovuti a interess i per*ona'i o di 
club, oppure a l l e s t ranezze stra­
t e g i c h e del s ignor Fabbri 

L e g g e t e , por f a v o r e Kmrodti-
c i a m o d u e titoli de l * Tutto 
sport ». apparsi i m m e d i a t a m e n t e 
dbfji hi squal l ida, umil iante c<i 

C O R S O 

bi / ione dell 'Italia a Parig i , nel­
l'ultima a m i c h e v o l e sfida con la 
Franc ia . 

Il pil l i lo r igua ida K i v e i a . il 
golden boa del Mil . in: 

'Notimi convochi piùl 
• ^ y - ! • • • . . . •>• **^, , » M J 

(.'.impanile .. Rival i tà sanimi 
gna . . . Egoismi . . . E non basta 
Qui. b i sogna c i tare Sch ivar / . 
l 'al l ievo di F i e u d : «-Tuff; t di­
fetti della funzione atletica sono 
di utiliira psicologica. Essi sono 
i M ri forni di una neurosi s. Ca­
pito'' 

Ora. poiché si def in iscono ma 
gin uh aixistoli del /«'fori, cre­
di .uno di jxrterci permet tere di 
r i so lvere c h e Corso e Rivora 
sono dei geni del pal lone. E. 
pero, non posseggono la dote d e 
gli ingegni s o m m i , trascendenti 
nel la capac i ta di sof fr ire I.a 
Ioni superiorità diventa un esi 
Ito E. magar i , cri t icandol i , si 
sentono con e Di i bes temmiat i 
E. fu lminano' 

Eppure . l'Italia può c o n c e d e : e 
ai suoi avversar i il vant . i gcm 
della rinuncia al ta lento di Hi 
vera e a l l 'estro di Corso'' IVr 
Corso. sape te . Fabbri ha ma rie 
ciso* il noldcn l»nt del l 'Inter re 
Mera a c a i a . D o v r e m o ricorri ir 
la s t o n a di quel tal Oricene c l ic 
fu un m a n t o dispettoso al 
l ' e cces so 

* • * 

Intanto, v e d i a i r o i o n e l'Italia 
ha guada^n.iii) il diritto di par 
t e i i p a r e al torneo finale rieìii 
< World Cup •». 

He" il modo n o i e «tato e n t i 
S iasm.mte E i ori 11 e ^-murato 
|)ositivo l ' indice ilei n'itivti di 
pri parazione e di se lez ione l.'lt i 
Ila ora impenna' . ! i n n la Fin 
landia. 'a Polonia 
nel l 'ottavo e n i p p o 
reCisti.it i M'Cmii' 

del l 'Ital ia . Infatti, a Glasgow 
a c c a d e v a • r in iminaginabi lc . Las 
su. sul terreno dell'* Hampden 
P a i k *. d o v e poi l 'Italia, arroc­
cata nella p i o p n a meta c a m p o . 
tei inaiava trafitta da un t/ucd 
allo s c a d e r del tempo, la Polo 
ina l e a l i / z a v a l 'eccezionale un 
pi e sa di superare Io s th iera-
mento di mister Ste in . E poiché 
.i Vai s a v i a , tutt'e due. l'Italia 
e l.i Scoz ia , s 'erano dovute ac­
contenta te del pareggio , il match 
di N;i|M)li stabi l iva c h e il diritto 
del v i a g g i o al di là del la Ma 
iuta toccava agli uomini di ca­
pitan S a l v a d o r e : Italia 9. Sco­
zia 7. Polonia 6. Finlandia 4. Ah! 

E. a l l e s so , avant i . 
L'Italia ha iniziato l'< Operazio­

ne Taca Kimct » con un ringra­
z iamento al l 'organizzazione della 
« World Cup ». Due mesi fa . al 
(' incirca, il dottor Franchi e il 
dottor Bardigetta hanno tenuto 
una conferenza s tampa al « Cafe 
Hoyal v di Londra, e spr imendo 
l.i soddisfaz ione della F K i C per 
la s i s temaz ione della squadra a 
Dtirham. e hanno ass icurato t h e 
non credono necessar i i caval l i 
di Fris ia attorno al terreno del 
" Roker Park * di Sunderland. 
in o c c a s i o n e del confronto fra 
l'Italia e il Cile. II dottor Fran­
chi . ha det to: < ... noi. ci im­
porremo l'autocontrollo e la cor­
rettezza più assoluti ». Dopodi­
c h é . al f ine di c r e a r e un'atmo 
sfera di cordial i tà nei riguardi 
dei ca lc iator i del s ignor Fabbri . 
i giornalisti hanno ricevuto in 
o m a g g i o un libro della FIGC 
che è una preziosa fonte di no­
t iz ie . una cravat ta , un jxirta 
ch iav i d ' a m e n t o e un M o t note*. 

Hello, no'' 
E inte l l igente 
Cioè In Inghilterra, non di>-

vrebl>cro ripetersi gli antipatic i . 
presuntilo*! episodi verif icatis i 
nel Cile, perf no u m eli inviati 
dei giornali itali mi I-a genti 
Iez7.i e la cortes ia , s iano pure 
intese i o n i e abil i ta finezza e 
tatto re i trattare un af fare de 
l i c i to qual è la « World Cup » 
(«i non e Millanto il carn i» c h e 
tonta ..». possono rendere mono 
disagevol i ili. ostacoli d i r I Ita­
lia incontrerà sul suo c a m m i n o . 
E a proimsito nell 'addomeMi 
i a t o sortegg io |>cr gli ottavi di 
f inale la r a p p r e - m t a t i v a nazio 
naie non ha patito troppo 

Certo c h e l'Inghilterra — c o 
m'e nella tradizione, per l 'oso. 
tante — si é negoziata bene E . 
l>ero. I.i maggioranza ha «-ub.to J 

ranno concessi alle loro Nazin 
nuli per la Coppa del Mondo 
Kiunloia d o v e s s e n a p i i i s i il 
i n c i t a t o fores t ie io . ta le p c i m e s 
so vi i rebbe ucL'ato in tutu 
i o - N d IL) * F inalmente , fatti 
fuori Mailer e Sehnel l inger . op 
p i n e S u a i e z e P e i i ò . l'Italia 
a v r e b b e l'onore di contendere la 
« World Cup » ai ca lc iator i di 
Sua Maestà El isabetta o a quelli 
di *• Sua Maes tà 0 ' R e y >. 

o - n - o i r 
Srn l i II mul ini tli'l r a m i n o . 
Chi mai s i a m o . K.ilihri mio? 
Hlm. b u m , ti.im. imi ler i i / lnn' 
Siami) noi , v ivaddio . . . 

Insomma. P e r agg iudicars i la 
Taca Rnnet a W'embley. e , quin­
di. conquistarla def in i t ivamente , 
l 'Italia, v into il torneo degl i 
ottavi di f inale , dovrebbe suc­
c e s s i v a m e n t e impilisi sul Porto 
ga l lo o l 'Ungheria, la Germania 
del l 'Ovest o la Spagna e il Bra­
s i l e . Terminando , invece , a l le 
spa l l e de l l 'Unione Sov ie t i ca , nel 
l'ordine le s u e rivali s a r e b b e ! o 
- - p iobabi ln iente — il B i a s i l e . 
l'Iimliiltei ra e l 'Unione Soviet ica 

E o i a inizia la pantomima de 
gli strateghi da tavol ino. Danno 
sconta te le perdite del la Corea 
del Nord e del Cile. e . perciò . 
il problema c h e si pongono é 
s e é meg l io s c o n f i g g e r e o la­
sc iars i bat tere dal l 'Unione St> 
v ie t i ca . ' * 

— Vittoria, no? - • 
— M a c c h é ! 
— Il Bras i l e non é più temi­

bile del Portogal lo o dell'Uri 
gher ia? 

— D'accordo. Tuttavia , contro 
P c l é s e l ' intell igenza e la Tortu 
na a iu tassero ch i s sà . 

Qui. r icordano il Bras i l e a 
cachet di San Siro, e la storia 
del la « W'orld Cuti » del '54. quan­
d o negl i ottavi di f inale la Ger­
mania del l 'Ovest (con una for­
mazione balorda e poco impe­
g n a t a . per non dar nel l 'occhio . . . ) 
subì un c lamoroso 8 3 dall 'Un­
gher ia . ed e s p l o s e nel la finalis­
s ima tr ionfando in extremis: 
.12. per lo s tupore de l l 'universo 
intero. 

Calcoli . 
Rischio . 
Uhm. . . 
P u r e nel foot-liall. la migl ior 

panacea finora inventata é d'in­
g a g g i a r la lotta immedia tamente . 
E . del resto , l 'attuale formula 
del la Taca Rimrt. con i due 
punti nella partita d'avvio , ga­
rant isce o quas i dal le sorprese 
c h e non si possono mai e sc lu 
d e r e quando c'è di mezzo un 
pal lone 

• * * 
Noi non c r e d i a m o t h e il si­

gnor Fabbrj seguirà le e lucubra­
zioni dei crit ici sugli ipotetici 
vantaggi del p iazzamento negli 
ottavi di f ina le della « World 
Cup >. R i u s c i s s e a bat tere la 
Unione Sovie t ica , epperc iò af­
fermars i — probabi lmente — nel 
g irone di Sunderland e Middlc-
sbroug. l'Italia otterrebbe i.n 
pr imo ragguardevo le e prestigio-

I so s u c c e s s o , e l 'Edmondo |x> 
trebbe far la ruota c o m e il pa­
vone . cons iderato t h e «tata la 
pattuglia io~-a ili \ o i o n m ih< 
eli ha interrotto il i.in.mir<o nel 
la • Conna d Eni ima » E del 
re - to lui. il tra.rtr ( o l o r . r o i 
d'azzurro, è un i r pto difendivi 
s ta . anche s e . ogni tanto, chiac­
chiera di fhiidificazio'ic Pur 
tropi MI. s i ' " ' i . la r i t o r n a m i 
sua i . i - i i . sta ali ob t i n v i t a tal 
qua .e la n i . i - i l i n i i al volto Ma 
non «• qui s 'o il ricorso 

Alla vigil ia del torneo c o n c i o 
s u o della Taca Rimel ci s e m 
bra opportuno e doveroso sun 

| t eCt lare il lavoro c h i . nel Ciro 

di quasi quattr'anni . ha com­
piuto il s u c c e s s o l e del conimeli 
d a t o l e di l ' e u a i a t h e giuncava 
a fai la « Nazionale *. 

Rimir ia te ' 
Era 111 n o v e m b i e del '62. e 

il sigimi l 'abbi i che a v e v a rea 
lizzato dei notevoli exploits con 
il Mantova, debi l i tava — timido 
e impacc iato - cont io l'Austria 
al Pi atei >. là dove da t e m p o 
mimenioi abi le l'Italia pili non 
n i i s c n a a spuntarla. Gli andò 
bene. G t a / i c al la brav ina e al 
c o r a g g i o di Negr i , si s a l v ò dal­
l' iniziale f e n i c e forcina del bianco 
drappel lo . L'assedio del l 'Austria 
era faci l i tato dal la mancanza nel 
centro camini dell 'Italia di un 
coordinatore , il reg i s ta . E . v ia 
Mora infortunato, entrò Rivera . 
La s q u a d i a . a l l ' improvviso , si 
i l luminò. E Pasc iut i traf i sse due 
vol te Svvanwald. S'ebbe il valzer 
di Vienna: fu. c ioè , un tr ionfo. 
E l'Italia a v e v a , f inalmente . 
trovato un a l lenatore c a p a c e ? 

S u c c e s s i v a m e n t e , a Bologna, 
nella g a i a d 'avv io della « C o p ­
pa d 'Eniopa *, la formazione del 
s ignor Fabbri , a p e i t a e a i d e n t e . 
stritolò l 'abbecedaria Turchia . 
V i c e v e i s a . a Istanbul, s'alzaro­
no le barr icate . Quel giorno, la 
fortuna prese il nome di Sor-
mani . il c a m p i o n e c h e il c o m ­
mis sar io oggi ripudia. 

Il valzer 
di Vienna 

Ahi? 
Il pam oso . mal inconico , a s ­

surdo a r r o c c a m e n t o d'Istanbul 
( l 'Italia era partita con sei goals 
di vantagg io , v e r o ? ) cominc iò 
a r impicciol ire , ca l c i s t i camente 
parlando, il s ignor Fabbri , cu i . 
però , si offri , a cacfief. il Bra­
s i l e . con P e l è malandato , in mo­
v imento i>er poco più di un 
quarto d'ora, s econdo una c lau­
s o l a del contra l to dollari . Tutta­
v i a . i patriottici avvocat i d'uf­
f icio d i s sero c h e * 0' Rey » si 
era dovuto arrendere a Trapat-
toni . Adesso , a proposito di quel­
l 'es ibizione. don Vicente Feo la 
sul « Super-Sport » s c r i v e : « Ho 
ancora nelle orecchie i sibili che 
accampanarono l'uscita della 
mia squadra da San Siro. Era 
sperimentale... La prossima vol­
ta i fischi non saranno per noi! >. 

Euforia, a l lora . 
E. di n f r e e di raffe . a T o n ­

n o . l'Italia confermo la sua su ­
periorità sul l 'Austria . 

I guai cominc iarono a M o s c a . 
nel s econdo turno della « Coppa 
d'Euro|>a ». La fama dell 'Ital ia 
incuteva un s e n s o di t imore al­
l 'Unione Sov ie t i ca , c h e tardava 
a e spr imere la sua potenza. E|>-
pure . il Signor Fabbri non allen­
t a v a la brigl ia . Anzi . Ordinava 
al l 'equipe di res tar chiusa e di 
pungere c o m e un riccio di m a r e 
I nervi del c o m p l e s s o erano tes i . 
e sa i tavano a Pascut t i . t h e . su 
b i lo un fa l lo , s 'avventava su 
Dubinsk>. L ' a r b i t r o es|>ellevd 

ì i aia mancina mentri S o i i n a n . 
; nativa un infoi turno K con i 
[ t i r i di Pontil i Iniik t C i - u n k o 
i 1 Linoni S o v i e t i c i p i a t t a m e n t e 

c i n c t i l a v . i 1 Italia dalla «Copivi 
i d Lui opa . Infatti a Roma, ter 
I minav.i in |Mntà 
; Co^i. -| s ignor Fabbri manca 
j -.a il ;i f i o un,MI:tariti appun'a 
I m i r t o 1 i n t u ì t iar .o vinai <tr 

' t i g n i Mordevano E li | m t - : i 
t i l i o s.jl ux>t Itali ali il.i.i.ma ri 

s l i t tavano dui e . a spre -.ni;!. i 
g n e : le dispute cartace i era: u 
c a n c u i g n o i e s c h r * V. intanto nt 1 
* Club d'Italia . . [ i r ramo-i i.i 

RIVERA 

società ed e \ t i a , si notavano 
parecchie crepe . 

Comunque, il s ignor Fabbri 
arra f fava un'altra v i t t ima sul­
l'Austria a Vienna. Poi , delu 
deva con la Cecos lovacchia — in 
vacanza , goderecc ia — a F n e n 
ze : pari . E non ora d a v v e i o 
l 'af fermazione sulla Sv izzera c h e 
e n t u s i a s m a v a . Al l 'avvi lente no 
verta , r imediava Corso, prota­
gonista di uno show s u p e i b o e 
splendido, incantevole . Era di 
buon ausp ic io per le p i o v e del 
g irone di quahf icaz .one della 
« World Cup »? 

A quel l 'epoca. l'Inter pareva 
toccata dalla graz ia . E il mo­
ment magic del la c o m p a g i n e con­
s ig l iava al s ignor Fabbri di 
affidarsi al b locco nero e az­
zurro. per l'incontro con la Fin 
landia. il cui portiere, al la line. 
tutto buchi , com'era s e m b r a v a 
un formaggio di G m y é r e . Il me­
rito e r a . dunque, del senor Her-
rera? 

Il se lez ionatore a c c u s a v a la 
botta . E . a Bologna , in un'ami­
c h e v o l e sfida con la D a n i m a r c a 
(approfittando del fatto c h e l'In­
ter d o v e v a soddis fare un impe­
gno nella « Coppa dei Campio 
n i » ) , mandava a l lo sbarag l io il 
più cerve l lot ico s c h i e r a m e n t o del­
la sua ges t ione . D u e le v i t t ime: 
Lodetti e Di Giacomo. Dagli 
spalti si ch iedeva Nicole , e si 
e s i g e v a Fogl i . Il s ignor Fabbri 
non ixiteva e s i m e r s i : a v e v a ra 
g .one lei . la rolla, poiché la 
preminenza della Dan imarca ces ­
s a v a . i m m e d i a t a m e n t e . 

E . dietro-front! 
Spaventa to dal deso la to , disa­

s troso s a g g i o di Bologna, l'alta­
lenante addestratore tornava a 
bussare al la porta del l 'Inter. 
tanto c h e anche Malatrasi u n 
disponibi le Facche t t i ) entrava a 
far parte d e l l ' a s s i e m e , c h e pa­
regg iò e si d i s t inse , sopratutto. 
per il g iuoco matto , violento. 
ca t t i vo : uno scandalo , insomma 

Ciò nonostante , l 'arrabbiata 
compagnia venne confermata nel 
retourmatch con la Polonia , a 
Varsavia Era Pasqua F a r e v a 
freddo P ioveva E zero zero! I-i 
tr istezza s 'accompagnava all'.if 
fhzione. e g iungeva il dispetto 
l i er thc Rivera — stanco nul 

j lo - si s t ( ! j ; l i a \ a su Piccia 
| ' L'uomo hi ero e inutile < La 

irridente 

Bai dirotta S m i n i s i e c h e il si­
gnor F a b b n e sul filo. 

Carie.' 
No 

Interviene il dottor Pasqua le . 
i l i o — pei ev i tare il c a o s — lo 
sa lva dal le nprovaz ion i : con un 
at to d' imperio , gli con ferma l'in­
car ico lino al '70. La condizione. 
sugger i ta ev identemente dal ca­
valle!* Moratti , é ch'egl i vada 
a Canossa , con Corso e Guai ­
ne! i L ' a i m i s t i / i o è f irmato al­
la vigi l ia di un a l l enamento del­
l'Italia. a Bologna con l 'Honved. 

La tesi del s ignor Fabbri e 
I di i . ivera s ' impone a R o m a : 

nella lotta con la Polonia , si ve­
de una bell 'Ital ia, d i s t e sa , ritmi 
t a , ve loce , cannonegg iante . E. 
al t . 11 p e n c o l o é la Scoz ia , c h e 
contende all 'Italia il diritto di 
partec ipare al torneo finale del­
la « World Cup ». E. di consc-
mionza. a Glasgow torna l'ar­
roccamento . ed é la sconfitta. 
Non r imane c h e l 'appello a Na­
poli . Il s ignor F a h b n c h i e d e . 
pubbl icamente , l 'appoggio dei 
cl ienti di F u o n c r o t t a . L'ottiene. 
E . ahhh! . . . E' proprio la Scozia 
c h e t imbra il passaporto del 
l 'Italia, per il v i a g g i o in In 
ghilterra La fine é f e s tosa , an 
c h e se non è tutt'oro quel lo che 
luce Le recenti v i cende del lo 
squall ido angpse .oso confronto 
fi a la F i a n i i a e l'Italia a Pa­
rigi. con la voluta, o f fens iva . 
mortif icante p iova del fanrfcm 
C o i s o R i v e r a l'hanno dimostrato . 

Via, un po' 
di coraggio ! 

E r» p i loghiamo Nonostante lo 
s c a c c o nella » Coppa d'Europa ». 
e il disappunto per i tanti , trop 
pi. scadent i , n i . s i r i spettacol i . 

j il bi lancio del s ignor Fabbri é 
i (xisitivo. anche per m e n t o di 
j th i ha sce l to parecch ie conten 

denti di grado inferiore Venti-
(ciuf Care iot i Inorile, vittorie 

•-< i parcuci e tre sconfitte 

e la S i o / i a 
c'ove s | s<> u> 

risiili. i" 

• S r n / i a - f i n l a m l - a 
• l i a l i . i - l inl.- i inli» 
l ' a l - a i ' a - l u t ' . » 
• P o l o n i a - M " O J I . I 
" « r o / u - * F i n l a n d i a 
l » a l i a - • F i n l a n d i a 
• F i n l a n d i a - P o l o n i a 
P o l o n a - * S c o / - a 
• P o ' o n i a - I i n l a n d i a 
• I t a l - a - P o l o n - a 
• S r o / i a - l ' a l ' a 
• l i a n a - S c o r i a 

l 1 
ti l 
n-o 
1 t 
.' 1 
in 
: » 
. ' - i 
7-n 
6-1 
1 0 
i - I 

ix i che' 

l in trat tamento jicuffiore dell'Ita 
ita i h e ha la posMlViità di spari 
tarla s,:'. Cile e la Corea del 
Nord e può l iatterscia con l'L'nio 
ne S o v i t t i t a Ovviamente . *J\X-
rando il t. .rno il com.i.'.o "•"an 
ur.iv a 

Cirro . 
F< i o 
.Se I It 

n.i'i i "'e 

i ;>..i / /oia 
{ i hi :a li 
I nei suo 
i | ->ie ie 
| 11 i in In'ta 

a.la si t!t,curio un 

E' fac i l e o s s e r v a r e c h e la 
paura rioU'eluninaziore e il tur 
b a m e n t o di dove s c o r r e r e a uno 
sparc i -c io i*or l'Italia v m u do 
rati fino al l 'ul t imo s m n t r o con 
la Scozia , ch'ora subito apparsa 
la m a l e più quota ta : la Fin­
landia é appena a l l a h e. e la 
Polon a dispone di un buon, non 
formidabi le c o m p ' e s s o Eppure . 
per fortuna nostra , doveva e<s,> 
t e inopi io d hi m e o drappel lo 
di k o n i e v i i o z a f a v o n i o , e . fin­
se de terminare 1 a f fermaz ione 

rag'o 
io soT.!),a 't«iioo s, 

a! S Ì V ( > ì . l o po-to ;e toc 
B-asi ' t n-i v is'o ;ir:n o 
Clio'*! Pi r a f f : iv i ta r o 

li Po - toga . io o l'I rC'-O 
POI la b.io-M n n z / a 

nel cn .p ix i cii Polo dovrà i l . i -
s f v a r s i davanti ali Unione So 
vit tit a 

Cont inuiamo - * 
E p e r c h é n o ' 
E' p iacevo le aizcrapparsi al 

filo d'oro del l 'ott imismo Allora 
e ' iminando il Portocal lo o l'I'n 
c h e n a all 'Italia «i pre«entereh 
he — presumibi lmente — la 
Germania di Haller e Schnel l in 
gor oppure la Snacna di Suare* 
e Pe i rò v i s to e cons iderato che 
la FIGC oo<ì ha d e c i s o : * . . ori 
richiesti dall^ rispettive ledere 
rncf.'.i e ottenuto d nulla o»fo 
delle società di appartenenza i 
•iiuocafon stranieri in Italia icr 

Pelè: «Fra due o tre 

anni lascio il calcio» 

ris|>osta era s t . ( - i a 

* Con l'uomo inutile Vlt.tcr e 
campane d'Itala d'Euro;,a e 
del Mondo • 

Pata trac ' 
I! - Club e. Italia * t i t i l la 
E ( h e fa il s ^ n o r Fabbri " 
Tace 
•Si c . ip . s i t vi)",, dalia parto il 

R iv era 
Cogl ie c ioè fonjxirtunita di 

una nuova o'ibl gata trasferta 
dell 'Inter e a F irenze , contro 
il Ga l l e s . Materia un ins ieme c h e 
t ravo lge 1 umi'e r ivale 

Quind' è l'epoca del la tr.urnn 
d'cst .vo P o - nr.t i "e il r To.ir > 
E i e Rodolfo P a c i m c h e ci n 
fo" Tla " i Foli'iri hq \j,<-n,"*fo 'a 

j eau^a di ìln-ero \ìa d moro 
rnn «•• rene;'' r ntn r<n E 

hi'^i t'a'Ir.T.o 
zc^l'a—in • i \'n' *-nf ,-irin 
z.j la Svezia che - o n e j - a p ' he 
l.*ii set! n a i a do,>> a He'* r.1. 
i Moz:"'c c\r r ^ri'vr lo -ro'i 
••v, ' i-- t«>r la To'-n Rnvcl con 

\ I I N N \ - Ital ia-* \ u s t r i a 
IIUl .O.'N \ - • I ta l i a -Turch ia 
IS1 W I I I I l i a l i a - ' T u r r h i a 
MII .VNO "ha l ia Itrasilr 

Itali i - ' l tr - i s i lr 
-I n*»s Italia 
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I :erv s'a al s^-, ia„ Telenicp'i ohe 
Cl'.J o ,*» trebbi* abbandon i re . 

f- . i d.H- o tre a n i . 
L'a.ssvi del ca.e io bra•» . .ano i 

ìwndialo ha ci>>i r . s ;»s to ail .a 
| tcrvis tatore c h e gli ch . edeva por 
i q j a n t o t e m p o ancora av reosK" 
' continuato a g 'ocarc : forse , -ve 

,>otro. cont .nuero per due o tre 
anni, t ì io ai IH anni. P e r me 
non può es serc i r».ù grande e spe 
-•enza della Cop.vi del mondo in 
Inghilterra, patr.a del font ball 
Sia c h e v i n c i a m o « M c h e nerdia 
•ix>. n o i ci resta altro da conq i. 
«tare. Non ho alo in n-ot.vo i l . 

z iK.ire a l t . o v e , dopo 1 Inghil'.o--
• :.-> Ko.-*c. *e e. «a:a d a v v e r o h. 

• -i ^ 'ti : " l i ,\t..c. Z o. a . i ÌC.I 
^o,»,).i I~)ÌA i.t i t . l'J^n ,ma , , i . 
l i v.ri.".o M ,i , i . i ' eihi* 4o t .a i 
- .il ti» 1 " i 'tu a I.i'i'o , v r v3.a 
- i i.» i a i. .: a f .a- .f ^ o i ' o lt 
Li art , i u "iTi,>o a . ' i fa .n.gl .a 
La d tiìco.M :*,tn s-^ nel g i v a t e 
•na r-t! v.aitttia-e Non r.c«co a 
n c o r d a r e q a a n l o ho p. issa'o ana 
.ntera «ett im.i i . i con la m.a fa 
•n,JÌ:a I,a I.n.i di m ole .n Ea 
ro.vi di q a i U h e mc<e fa e «tata 
la p- .ma vacanza che .o abh-.a 
mai a i J t o L'ani c o pv. ' .oio .n c u . 
ottonai) delle vacanze e qaanda 
r imango mfortanato. Abband.ine 
rò • iradja lmen-c il ca lc io , d c i i 
c a n d o p:ù tem,>i agli affari. Non 
ohe abb.a p-ob.om: finanziari, ma 
devo paro a . e r e .ina qua lche 
oc e ipa i e i e 

! 'o fivlii-d a (>>',• limitata o^a 
I Pur '.eriìijir VJjn'-a in ir.ro'o 

o Rwìtwr*t ii," rr-a'irna . > 
Nel f rat'i M'ITO s< oppiava u n i 

spedir di r.vo'ta Corso e G.iar 
j neri t h o si c o n s i d e r a v a m i n i 
i t i l i (* i .noomi aro eome l/cao 
j oli . »> ch iedevano di tornare a 
: casa II «umor Fabbr. non in 
I si «lev a o s e g n a v a i nomi di 
I Corso e Gnarneri sui note* dei 

cattivi 

E' un periodo difficile, p e s a i 
te Si Rivera é il golden ' fui 
E la coppia R o s a t o S . i lvado-e 
funziona Però l'Inter doni na 
*u tutt'i terreni E l 'ostracismo 
ai suoi c a l c i a t o n ha l 'agro sa 
pore della vendetta Ora. il ru 
<for di Ca*trl Bo lognese parla 
soltanto nel le conferenze stampa 
ufficiali f.1 La accanto il do'tor 
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E' naturai* che ii.i augur iamo 
fo i tuna. ralla Taca Rmiel Al di 
la del s.^r.or F a i b r i . e de l l e 
nostre sti-s»e idee , t ' in teressa 
la prosperità, la fe l ice n u s c i t a 
della t Nazionale » E ci rijie 
t ianio \ t o s t o riapparire dei 
v i i eh . n t o - i , pur senza >mar 
n r e — e ovv io — il s e n s o de l le 
pro|>orzioni e confondere quin 
di. lo sport con la rel igione o 
la poes ia , le v o g h a m o bene . E 
pertanto . * Cheer up. the ilahan 
teorr,'-. Già il i m a r c i o è una 
b.iona arma 

Ormai, l 'equipe dcH'l ' inone So­
vietica la conosciamo a memo­
ria E' forte, robusta, iesistente. 
e di buona c ' o . w . d'ottima scia» 
la Ma. è troppo metallica, scru­
polosa. La sua vita è piena di 
legale, come quella di un boxeut 
alla vigilia del combattimento 
Tante ore dt sonno, e di riposo. 
Quei dati cibi E il tale, scien 
tifico allenamento Quindi, recita 
sempre a sui/petto E. oum mi 
ta. ci sembra d'assistere a un 
film r is to tanto tempo fa. 

L'impegno del complesso è 
grande. L'abnegazione degli ele­
menti è assoluta. La disciplina 
di lutti e esemplare. E. spesso 
e lunghe, entusiasmanti sono le 
serie dei successi. Il patatrac 
giunge improvviso. Ricordate la 
ultima edizione della « Coppa 
d'Europa », già sua nel 'W! 
Dopo aver fatto fuori anche l'Ita­
lia. nelle sfide di Mosca e Ro 
ma. giunge al torneo imale di 
Madrid: là. infine, cede alla 
Spagna. E. del resto, nella 
« World C u p » del Cile, vinto fa 
ed mente il girone di A n c a , .sue-
ces i irar' ie i i fe s'arrendeva, e prò 
pno di fronte alla non irresi 
stibiìe rappresentativa di quel 
Paese. Ecco. La rossa pattuglia 
e un po' come il tiratore che 
ut bouples.se centra novantanovc 
bersagli, e fallisce ti centesimo. 

Paura? 

Esasperazione? 
Orgasmo? 
Forse, e — appunto — l'csa 

aerata tensione, nei momenti pi" 
importanti di una grande compe­
tizione. die determina, nel suo 
sforzo, squilibri e imprectsiout. 

E poi. nel f o o t b a l l , una certa 
eterodossia è necessaria. Sono 
le mosse inaspettate che confon­
dono gli avversari, abituati, in­
vece. dall'ortodossia schematica 
dell'Unione Sovietica, a non scer­
vellarsi troppo. Essa, insomma, 
giuoca senza tener conto degli 
altrui schemi. 

Quest'è. a parer nostro, il prin­
c ipa le difetto della formazione. 
ora istruita e diretta da Sicolaj 
Morozov. che ha parecchi punti 
di contatto con le squadre di 
origine non latina. Medesima 
possanza fisica. Uguale resistente 
ritmo. Identico spirito di corpo 
Validità tecnica. Tutto ciò. le 
permette di rivaleggiare con 
qualsiasi competitrice. Eppure. 
la mancanza d'ispirazione, spc 
cialmcnte all'attacco, non esclu­
de le prestazioni scialbe, com'è 
accaduto, abbastanza recente­
mente. nel confronto con la Sviz­
zera. Tant'è vero che Foni ha 
dichiarato: * A mio a v v i s o , la 
Unione Sovie t ica non può cau 
.saie problemi seri all'Italia » 

Amor di patria, del ri)Maialo 
all'estero? 

.\'o non crediamo: Foni è un 
uomo aperto e sincero, oltreché 
buon intenditore. 

E" chiaro comunque che non 
si può giudicare d drappello di 

I capitan \ oronin dopo le prove 
! con la Svizzera e il Belgio, cosi 
I come si dere dare relatno io 

lare ai risultati delle amichevoli 
, shde con d Brasile Probahil 
, mente ha ragione Fabbri che 
l n Sunderland sa-tutta un'Unto 
. ne Sovietica vili efficace. ì.on 
i to^s'allro percìie I ottimista sor 
! ridente Moro.oi ha detto che le 
j critiche <ono cine i testamenti 
! di OHI solo l'ultimo e 'alido. E 
1 ha aggiunto' «• \ o n discuto il 

m o predecos -ore Ti .ttavia. e re 
d o che in Inghilterra r iusc iremo 
a piazzarci i r e p h o c h e nel Cile. 

j 11 mio pronostico si co l lega alta 
I p - o i r e s s j di migl iorare il ren 
[ rìmiento della di fesa II poker 
' riavanti a J a s o n (o Kauazad.i i 
I h 1 ! c o s t i t u t e una barriera 

energ ica di s ieuro ef fet to P e r o 
; é c o m i » s t o da uomini di v a n e 
I soc ietà , con abitudini e stili di 
[ v e r s i . S e r iusc irò a o m o g e n e z 
| 7arli. penso ( h e . s e pure non 
i batti r i m o tutu di f f ic i lmente |* r 
' dei tir o >. 

.Si chiede molto all'I mur e .So 
[ i irlita. p.'rt/.«» può dare Li 

• ^ . ^ i M i I a tnu-'ij'cahO l'ami iz'o 
f ne del trionfo nella « ti oriti 
, Cup > E ia critica -cri na i 
t deci'a e pio e-<ire nt-'e Lio 
: rono>la' te 1 a'tolc-'.n <i> i saiyji 
> Inioni e ro l,'*oa ~o caii ria \el 
ì ( I T O ili avpr»a tre n"m la con 
i pnrn'.e ho ^idnto f.r.'ei (>'» inr'nu 
( fi \ Roma di Ironie all'Italia 
1 Re-1.01- «c'iterò- Ja-c n. \I'irjr,( 
! Knist k'ov: YftTnntn S ic'ten.i r 

Shushikov: Cidenko liar.ov (>u 
sorov Korolenkov Kusamov. E 
r.rr la Taca Rimet crediarrr, 
di sapere che Morozov «r varrà 
degli atleti compresi nel scouente 
elenco dove la c i ' m iniziale de 

! fin n o e il ruolo d'ognuna secondo 
| la numerazione danubiana' 
i 

| 1 Ja«r fn ( • l i i n a m o • • M o -
I t r a » : 3K a n n i . 

I Kavarashv l l l . T o r p r r i o - ' 2S 
anni . 

2. Ponomarrv • \ r m a t a Ros i* •: 
2* ann i . 

I s i i n t r r n r v • Armai* Rot ia •: 
23 knnl . 

4. Cf imaiu iv . S K \ . : ZI mini . 
I \ funl i i • s i i \ »: 27 ann i . 
3. ll .inllov « / t i n i -• 2's . inni. 
C. Hi IO l l is i l .n a ( « D i n a m o » 

l l l i l l s s i i : „>.| unni, flit' può 
t-t'ili'ie il pos lo .1 Danilo*?. 
(inislili-r.itii el ie Monil i è 
uno « s ioppor • valoroso 

8 s / . i l io (« U d i a m o • - K i e v ) : 
.'fi anni . 

,S. Voi nulo « Ini prilli •: 27 anni . 
7. .Mt-tit-vi-li (« D i n a m o » - 11-

lilIssi ni .unii . 
7. CisIrnUo (• D i n a m o - • M o ­

s c i ) : 21 anni . 
9. M a l a l a l o v (• D i n a m o • M o ­

s c a i : .M anni . 
10. l i an i srcvsk l (« N e f i j a n l k -

Haki i ) : I!) anni . 
10. Kop .nrv • S l \ \ »: Zìi .unii. 
11. iMi-sliki (- u n i a m o - • T i l iUi -

s i ) : J'.l anni 

11. Kusamov • Sp.ut . ik - .".i ann i . 

inoli re. Moru /ov aililoMra II 
p o n i n e l lo i i lkov (« D i n a m o -
K i e v ) , il l e r / i n o l SHlorr i* D ina­
mo » . M i n s k ) , il med iano Ititi*. 
e* Dinamo » - K i e v ) , e fili a t -
t a i - u n t i Ivanov i- Dinanio - -
Most-.ii. Ilini-liiitskl (- D i n a m o » -
Kiev ). Poui'tlrliill. (• D i n a m o • -
Moscai I." i i i icrnif-ai ivo era 
S lre l i sov i ' lorpai lo », un c a m p i o ­
ni' il'iilia (lassi- in tirati torma. 
• e l i . pi-ro. h.i s o l i n o llll.l i iu i -
il.uiu.i c o m e c u i . o l i n o pr iva lo , e 
M o i o / o v I li.1 i-si llisii 

Come si l o i /o . .sono .--piiriti 
Mudrie, Kru-tiknr Shushtknv. 
Cìiisarov. Korolenkur E liaimv. 
perfino Cislenko .-«no sul U'o 
D'altra parte, la lame dell età 
pesa sul formidabile, toioloso 
Jascm. ch'è di una modestia in­
commensurabile. R più famoso 
e popolare kepper del mondo 
(Jascm. il * leone» e il trinino 
nero «• della fantastica letterattt 
ra del pallone) ilichiara che 
Sarti gli è superiore: « l.a sua 
freddezza e il suo st i le sono in 
comparabi l i -•. E non basta: 
/'* Oscar » del '01. si reputa in­
feriore pure a Gilmar. Grosics. 
Springclt Ma. scusate. Parla­
vamo del rinnovamento che sta 
operando Morozov. Il quale tenta 
anche di ovviare alla maggior 
lacuna dell'assieme, con lo stu­
dio e l'applicazione di varianti 
estrose, fantasiose, e — con 
l'aiuto di una psicologa — di 
eliminare, ridurre quello stato 
d'ansietà che attanaglia i giuo 
calori nelle prave determinanti. 
Son è un tatticomane. Morozov. 
E l'augurio è che riesca nel suo 
scovo. 

Ad ogni modo. l'Unione Soi ir 
tica era e rimane, uno spaurac 
duo Gli esegeti e i tecnici più 
autorevoli, e gli anticipatori dt 
mestiere e no la pronosticano 
al terzo posto, preceduta dal 
Brasile e dall'Inghilterra A prò 
posilo: sapete qual è l'ammon­
tare del premio die spetterA a 
ciascun calciatore di Sua Mae 
sta la graziola Reuma, m caso 
d'affermazione'' Mille sterline. 
che sono — all'inarca — un 
milione e scttcrcntocniquanta 
mila brr' 

Saturalmente. l'Unione Sovieli 
ca ha conquistato facilmente U 
diritto di partecipare alla rais*-
gna conclusiva della « World 
Cup •» S e l l e -r i gare che l'han 
i o impennata con d Galles, la 
Danimarca e la Grecia, ha vinto 
cinque volte: il pareagio alicl'ha 
strappato d Galles a risultato 
acquisito La compagine ha agito 
con un modulo atletico, sul mo 
tirilo del Ccntr'Europa, con una 
i-pira:io>e inferiore all'Unohe 
ria Gì ute ^ol'-tìn nell'arca di 
nnorc Maratoneti a metà cam 
pò Srm"fi-fi all'ottacro Sher 
sten ri \'c diluito T.eìla regìa 
della difesa F. Ja*an Yoronin 
Meshki. Metrei «*/>. r Szabo *i 
-o-;o anatìagrali il dieci e lodf. 
L'Unto'e Sovietica passa ora. 
dal . H 3 i ni i 1 . H > e Mn-
rozor dichiara' » Qnest 'é fool-
Isill n'nc'erno- difendersi in c in-
tii.e ( in e n o i e a t taccare . In 
Ini:hilte"-ra il Rr.->«de fa t i cherà . 
Ma detto mo'to. e non credo c h e 
P"ssa a c j i u i c e r e nulla di m e ­
d i o né di por E' un po' la sto­
n i de i r i 'npher ia dei PusJ-a*. 
rin Ronzile dei Kocs i s : di f f ìc i le 
t h e s n t x ' a > 

- Vlora diamo l'addio al 
Bra-. fr" 

- Esalto Ah pardon. Ce 
Prie e con € O' Rei/ > QUO! 
-•n-i squadra può centrare il 
Wr* tallo' 

\ico,ai Morozov ha cinquan-
l'anni Ha uiurrata per una dnr-
- ' a 'li stoaioni nella Tornado 

• ' Moca e successivamente l'ha 
" ' V " i f a Dall'autunno del '64 
"ir.t aorrG rinp rfpUa ^confitta 
''. 'l'I " one Sovietica nella * Cop 
na d'Europa » . ) lia sosiitu'dn 
n.'-loi- \ Sunderland sarà il 
orar de antaaow-ta tu Fabbri: 
Vorozor anticipa' « l a inffhfl-
•erra. l'Italia sarà fra le pr ime ». 

FINE 
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